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dii atte;)tato ìiet vuio ptofotidc tipetto vet^ di 
o addottala Mvia Si^Hota y come cjueCfa , cke. deC> 
C ou^udto. j e dauta ddtitu»ioiie de{ divin Sa^caiHeH^ 
to deW @LCt(ue diete (a ^itico£ace ptotettcice , ed 
vacata j io vi Redento , e vi dedico ijuedta mia ope— 
tetta , cfte delitto decondo i^uetCo j cft' età a mia 
ttoti%ia I e di cui ^o potuto' ticotdatmi» ^uauto da 
me dedettvedi iu edda j eddewdo dtata opeta tutta de? 
vodtto divi» 9'i^(iuo{o (y, S. Mow meno f ede vodtta f 
vi ptejo MmiCmetite ad accettatfa f ^etic^è deSoCe dia 
ometta f cAe vi jaccio. Sotto ta vodtta ptote%ioMe j a 
6eHÌ^tiiddima Sì^Mota j avtdt (a mededima iC Starnato 
ejH'etto j vate a dite , data di deudo impeuettaSiSe y pee 
detSatfo da i^uaCuiiLjue peticoSo ^ ed iudidia deC demo-' 
ilio dempte iuteuto a comSixttetfa ^ ed a eetidetSo ito-' 
cumeuto. Siate 4^oi poi coffa vodtta potente élutetced-^ 
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Ao\m. veta fuce, e j'ottessa affé ®L5otattici Sperpetue 
de( Santiuimo Sa^tanuttto , acciò pailoHo adempite 
fedefHMHte affa vofoHtà def foto SpoJo ^eJù S. maHÌfc- 
dtote Heffe foro Sauté caJtituiiowt , e c^e i^uedta fie- 
ve djtocia deffa foto ^owdaaiioHe cappcedcHti tempre affa 
foto *H^<tte f ed af cuote f* amoc ^taude j coh cut 
fc ^a^teuipte riguardate, ed amate, onde mai di- 
4HCMltc^ÌMo fo foro parttcofare efeuioue , cfie fe cfia— 
wa di continuo a vivete fecondo fo dpicito def foto 
Si Jjtituto , cfte £a pee oggetto fa tuemotia di un 
di eccetto dono , e fa.vote compartito affé aitime foto 
de«»a afcutt foto metito. 

^nafuiente , o mia augusta Signota , e Tnoadte 
?ef mio (Dio Sogcameutato , voi fen dapete <^uafi dono 
fe mie atdenti ftamt , ajj’etti e peudieti def mio cuc- 
« , peeefè eéét diano ccdtantcmente in piena cottid- 
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|3ondeu»a Metto aitato dt foto aM^etica , e ^ta^a vo— 
ca»ioHe j onde te^Ht Jopta di (oto , e di tutte te foco 
co^ adeMtpita 4a divina voibntà , a coMipiMteHto di 
<]ue;Ma ^ e di o^ni attta ^ta%ia j e favote ^ c^e co» 
tutta V e^viAcfM. det mio cuoce io ÌMtptoto , e mi 
au^uto^ da voi , €lMtoco;H;UÌM»a Tf^atia, cfie dopo ^eóù 
oicte tutta ta mia dpetaMSia , fate , c^e dempte oc- 
ceào 5ia ue’ totò cuoti i^uet fuoco cete;)tiate f cfte , pu- 
ci^caudote , te ten^a ^entpte unite at foto tene in- 
|tnito S. f onde «uetitino di eJdece net tempo te 
à\i£ vece petpetue odocattfci , e HetC’ etetuità ^odec pojt- 
d^HO di cjuetta ^tocia , c^* egfi tiene foto pcepocata in 
una dette ateóti mangioni in premio detf’ amore , e 
fede ^ in cui peceMMemente to ^anuo amato , todatd, 
cd adotato <:|ul in tetta. 
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ALLE religiose ADORATRICI 

DELL’ AUGTTSTISSIMO SACRAMENTO 
' DELL* ALTARE* 


Affinchè conosciate , figlie mie carissime > 
quanto Iddio ha operato per voi fiacendo sor-^ 
qere nel mondo questo vostro Istituto , ih cui 
avete la bella sorte di ahbraeciarlo teneramente, 
nell' Eucaristieo Sagr amento quali dilette spose 
sue Perpetue Adoratrici , ed allora quando lo 
corteggiate , lodate , ed adorate perennemente 
venite a supplire a quanto manca il mondo ini- 
quo verso di Lui , che essendo tl nostro Su- 
premo signore grande nella sua Maestà e mi- 
sericordia gli si deve tutto tl nostro amere nel- 
r ossequiarlo e venenario , e gli si deve spe- 
cialmente tutta ta nostra credenza nella verità 
di questo qran Mistero della Santa Eucaristia-, 
Quindi dovendolo tutto il nostro impegno nel 
servirlo onorarlo e ringraziarlo del gran dono 
impartitoci di tutto se stesso , a procurargli 
maggior qloria mio scopo è di presentarvi que- 
sta breve Istoria della fondazione di questo vo- 
stro nobile Istituto! Così voi senza dubbio rav- 
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Virerete ^ eli è stata tutta opera di Dio , il quale, 
semirre grande nelle sue imprese una pienezza 
di lumi celestiali profuse nella merde di Suor 
Maria Maddalena dell' Incarnazione , novizia 
nel Moni siero de’ SS. Filippo e Giacomo della 
Terra d Ischia di Castro \ disorlechè la spinse 
a portarsi in Roma per principiare e stabilire 
questo vostro Istituto , e ciò accadde nella terza 
Domenica di settembre dell’ anno iSoq col per- 
messo delV immortale Pio Settimo , il quale poi 
nel H2 Luglio dell’ anno fStq lo approvò con 
breve Poi tifi do , e la Santità di Leone XII 
nel (Il C Luglio dell’ anno 1828 lo rattijicò con 
Bolla Apostolica , allorché permise , che si fosse 
stabilito in Napoli , come difotti cominciò la 
Perpetua Adorazione nel giorno 8 Dicembre 
dell’ i stesso anno. Ma siccome il fine senza i 
mezzi non può ottenersi , e specialmente per il 
vostro S. Istituto, che moltissimi ne richiede, 
così del pari vediate , che la divina Provviden- 
za ne fornì di tanti , che ne diè degli estraor- 
dinai'j ancora , allorché mosse il cuore di quelle 
due illustri Persone di Spagna e di Lisbona , 
dalle quali furono mandate in diversi tempi per 
un tale preziosissimo o</getto cospicue solenne 
somme. La qual cosa persuase maggiormente 
il lodalo Sommo Pontefice della volontà di Dio, 
che voleva un Opera sì grande nel mondo , e 
voleva j che si fosse fatta poi in tempo di tante 
fiere persecuzioni contro la S. Chiesa , in cui 
uomini più empj esistenti sulla terra erano tutti 
intenti ad abbatterla, e se fosse stata loro pos- 
sibile ancora distruggerla. Dallronde persuaso 
benanche il Sommo Pontefice, dì essa sarebbe 
stato il sostegno di tuli i fedeli ; poiché il gran 
Dio degli eserciti nelle Specie Éucarisliche nel 
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dì esposto sul sacro Altare , e nella notte chiu- 
so nel Tabernacolo adorato dalle dilette sue 
te Adoratrice veniva ad abbattere le forze 
Inferno , e senza mai prevalere atterrito 
e disperso avrebbe sempre lasciata trionfante 
la nostra Santa Cattolica Apostolica Romana 
Religione, Ma non perciò la vostra S. fonda- 
zione fosse stata poi esente dalle opposizioni, 
ed avesse potuto sfuggire le più forti persecu- 
zioni anche da ehi doveva proteggerla , noti 
men che resistere fortemente a’ piu fieri com- 
battimenti fatti dei nemici delV Eucaristico Sa- 
gramento. Ah che queste vi furono pur troppo 
e furono di dolorissimo effetto-.... ! Se i mezzi, 
figli mie , sono necessarj ad ottenere il fino , 
le persecuzioni sono senza dubbio di necessità 
alle opere vere del Signore ; acciò si conosca 
cosi ehiaramentey che quanto serve per la mag- 
gior sua gloria , sforzo mortale non v' ha , nè 
creatura eapace a poterlo annullare e distrug- 
gere. Difatti la Processura fiotta contro la Fon- 
datrice , eontro le giovani che recate per l *- 
stessa opera seco aveva, contro il Confessore 
suo coadjiftors nella S. Opera , la carcerazione 
dell’istesso nel Castello S. Angelo eseguila dai 
nemici suddetti , il disfacimento quindi della 
fondazione , e l esilio della Fondatrice in Fi- 
renza stretta sotto la sorveglianza di quel Mi- 
nistro di Polizia y in cui dovette stare per circa 
tre anni , non valsero mai a poter mandare 
a termine le maligne idee de’ miserabili mor- 
tali ; poiché la S. Opera di perpetua Adora- , 
zione del divin Sagramento delV Altare ritornò 
in Roma , e gloriosamente ivi si stabilì nel lo- 
cale stesso de' Santi Gioacchino ed Anna alle 
quattro f ontane coll' Apostolica approvazione del 
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lodato Sommo Ponlejice Pio Settimo , come dif- 
fusamente rileverete dalla stessa breve Istoria, 
che leggendola non cesserete di rendere a Dio 
Onnipotente , sempre pieno di amore per ogni 
nostro bene, i dovuti ringraziamenti. Il grande 
Iddio , con questa novella fondazione , non mai 
esistita nel mondo nelle forme eh’ è stata sta- 
bilita , Ei ha dimostrato , Figlie mie carissime, 
l infinita sua Misericordia , la particolare sua 
jìrotezione e difesa ne’ tempi cosi difficili ed in- 
felici , che per la empietà, che si commetteva , 
sembrava di non esistere più Iddio, ne l'uomo 
più curarsi di Lui , c nè della sua Santissima 
Legge : ma lode però sempre al divin Sagra- 
mento dell’ Aliare ; poiché con Lui è vinto il 
mondo — Sacramento Corporis Chrisli subjugatus 
est mundiis — Vivete felici figlie mie , e non 
lasciate di pregare per me Iddio nostro Sa- 
gramentato, al di cui onore sia quanto ho scrit- 
to in questa Operetta, ed in nome del quale v im- 
partisco le mille benedizioni. 
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CAPITOLO I. 

NASCITA DI CATAaiNA SORDINI 
E SUO SMAnniMENTO. 


Siccome il nostro buon Dio si mostra in ogni 
tempo propizio coll’ amor suo , ed accorda sempre 
la sua protezione a quelli, che veramente lo ama- 
no , e fedelmente lo servono nella loro vita ; così 
è del pari altrettanto rigido punitor severo di co- 
loro , che temerariamente ardiscono, oltreggiarc In 
divina sua Maestà coi loro enormi misfatti disprez- 
zando orribilmente la sua santa legge , i suoi piu 
terribili gastighi , e specialmente senza più curare 
la Chiesa madre per tutti amorosissima la concul- 
cano volendone l’ultimo suo annientamento. Ognun 
sà , quali mali gravissimi siano insorti per parte 
degli empj uomini contro di Dio, per non andar tanto 
lontano , fin dal Secolo decimo ottavo. Secolo di 
orrore e di miserie , che col furore inesorabile dei 
suoi perversi seguaci tentò di manumettere la Chie- 
sa di Dio , distruggere la sua santa legge per far 
trionfare il vizio la incredulità ed ogni sorta d’ L 
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niquifà la più obbrobriosa. Cos'i nel delirio dell’ em- 
pio suo pensiero sognava l’ incredulità di aver vinto 
colui, che ad ogni piccolo suo cenno scuole i ce- 
dri del Libano , fa vacillar tremante la terra , c 
(X)l suono della sua voce terribile tutto distrugge 
c dissipa. Ma le vie deirAltissimo non sono al pari 
delle vie degli uomini. Inaccessibil luce i suoi con- 
sigli ravvolge arcani profondi impenetrabili , c ciò 
che alla corta umana veduta stoltezza ra.ssembra , 
spesso a compire lo opere più grandi è volto da 
quella Sapienza inbnita, che le umili cose ed in- 
ferme elegge per confondere le forti e le super- 
be; che fà dal più fitto notturno orrore più vivida 
scintillare la luce , e sempre su i rovesciati sforzi 
de' suoi nemici dal suo sdegno divino abbattuti più 
grandi a se innalza ed immortala i trionfi. La breve , 
istoria di Catarina Sordini ancor mostra che Id- 
dio tutti confonde i nemici della sua Chiesa ,• cen- 
tra la quale mai prevaleranco gli inutili sforzi ed 
i neri attentati dell’ inferno. 

Nata Ella nel Porto , cosi detto , di Santo Ste- 
fano ne’Presidj di Toscana nella notte de ifi di 
Aprile 1770, I suoi genitori furono i Signori Lo- 
renzo Sordini di Porto Longone e Teresa Moizza 
di detto Porto Santo Stefano. Erano essi facoltosi, 
e molti divoU del Sagrameli tato Signore , special- 
mefite il Padre , che spesso soleva farlo esporre a 
pubblica venerazione , come si dirà in appresso. 
Questi genitori ebbero per figli un maschio, e due 
altre femmine ; ma Caterina fu 1 ' ultima di esse. 
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La moilcsima ricovclto il battosimo nel giorno dopo 
della sua nascita nella Chiesa Parrocchiale, ed ol- 
tre al nome di Catarina gli furono aggiunto quelli 
ancora di Maria , Francesca , Antonia. Sin dalla 
tenera età essa dimostrò una somma semplicità ; 
ma ancora una tale vivacità di natura , che face- 
va sempre temere di essa. Difalti bramado i suoi 
genitori di portarsi per loro divozione al Monte 
ArgenLile , non mollo distante da S. Stefano , in 
cui vi è il Ritiro e Chiesa de’Padri Passionisti fon- 
dato dal Venerabile P. Paolo della Croce, con- 
dussero seco la piccola Catarina di età allora tre 
anni circa. Appena giunsero , accolti furono da 
que' buoni Padri con tanta affabilità , perchè co- 
nosciuti come di loro particolari Benefattori. Men- 
tre staviino con essi discorrendo , dimenticarono 
di aver con loro Catarina , la quale vedutasi li- 
lu^ra degli sguardi de’ genitori si allontanò da essi 
in un modo , che li rese impossibile di vederla 
pili , quando si avvidero della sua mancanza, mal- 
grado le tante ricerche che fecero per quel d’ in- 
torno del Ritiro. I Padri di quel Ritiro rimasero 
insieme con i genitori veramente afflitti , e ne sep- 
pero ad altro pensare , se non che fosse entrata 
nella contigua macchia, o sia bosco vicino al detto 
Ritiro, od ivi si f(»se dispersa ; dimanierache tutti 
uniti vi entrarono sempre andando colla speranza 
di poterla ritrovare. Ma che? Per quanta diligen- 
za , e reiterate ricerche avessero potuto fare per 
quella macchia non la potevano affatto ne vedere 
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e ne sentire. Ripieni adunque di dolore c di pena 
grandissima i poveri genitori ritornarono co’Padri 
al loro Ritiro , ed in continuo pianto si tratten- 
nero per qualche spazio di tempo. Quindi volendo 
ritornare alla di loro abitazione pregarono i Padri 
di non tralasciare di fare investigare diligentemen- 
te per quella macchia altre piii replicate volle , 
addoloratissimi si partirono. 

CAPITOLO II. 

BITROVAMEMTO di CÀTAHINA , E BlCONDUClMEK'ro 
DI ESSA a’ suoi genitori. 

I Padri Passionisti erano rimasti rammaricatissi- 
mi per questo accaduto. Intanto non lasciarono di 
pregare il Signore di non permettere che P inno- 
cente fanciulla perisse pel timore , o pur divorala 
dalla ferocia de’ famelici lupi , che pur vi erano 
in quella macchia ; non lasciarono ancora essi di 
ordinare a’ loro laici di portarsi nella macchia per 
fare continuala diligente ricerca per ogni luogo 
della medesima , acciò si avesse potuto ritrovare. 
I laici al momento istesso partirono precipitosi , e 
divisesi per la macchia di fretta si posero a ricer- 
carla, avvertendosi però' scambievoli, che chi l’a- 
vesse ritrovata il primo , ne dasse colla voce l'av- 
viso. Con molta fiducia in Maria SS. , alla quale 
vivamente si raccomandarono , giravano per quei 
luoghi. Dopo diverse ore uno di essi ponendosi a 
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guardare alcuni alberi di Afriche, o siano cerase 
marine, sorpreso dalla loro qualità e bellezza, ed 
abbassando quindi gli oechi a terra , e vedendone 
una gran quantità , che cadute e sparse occupa- 
vano tutto Io spazio di quel terreno , vidde cosi 
la Bambina , che stava a sedere al di sotto di imo 
di questi alberi giocando e scherzando con le a- 
friche che aveva raccolte. Il laico sorpreso dal con- 
tento di averla ritrovata , non curò più la bellez- 
za delle Afriche , e fattosi avanti alla Fanciulla le 
disse. Cosa voi fate qui ? a questa interrogazione 
si pose a ridere, e ne mostrò alcun timore, che 
r avesse potuto cagionare la sorpresa del laico, il 
quale prendedola sulle sue braccia diede colla voce 
il segno a suoi compagni di averla ritrovata , e 
cosi riunitisi tutti con gran giubilo del cuore rin- 
granziando Maria Sanissima la ricondussero al Ri- 
tiro , ove i Padri avendola veduta senza verun no- 
cumento , oh come ne tripudiarono , e ne ringra- 
ziarono ancora essi il Signore , e la divina sua 
Madre I Ordinarono poi ad imo di que’ laici, che 
ristoratosi subito la riconducesse con tutta la mag- 
gior sollecitudine a suoi dolenti genitori ; aedò 
terminata la loro afflizione ritornasse la pace nel 
di loro cuore. Esegui prontamente il laico P or- 
dine ricevuto, e giunto in S. Stefano , e presen- 
Imidola a’ genitori j a tal veduta non può spiegarsi 
quanta fu la sorpresa ed il gaudio , che essi sen- 
tirono inondarsi il cuore. Presero la piccola Ca- 
tarina nelle loro braccia , teneri baci figli della 
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consolazione le imprimevano scambievoli i Genito- 
ri in sulla fronte, c (jiiimli stringendosela tenera- 
mente al loro seno ringraziavano Iddio , che per 
la intercessione di Maria Santissima gli aveva fatta 
la grazia di restituircela per mezzo della premura 
di que’ buoni Padri Passionisti , vcreo de quali di- 
mostrarono la gratitudine ed obbligiizione , come 
fecero ancora col suddetto laico , che ritornò al 
Ritiro esultante pel ricevimento di questa fanciulla. 

CAPITOLO III. 

CADUTA DI GATAIUNA SOTTO I DIEDI DI UN CAVALLO , 
DANNI GRAVISSIMI SOEFERTI NELLA DI LEI VITA , 
E POI PRODIGIOSAMENTE GUARITA. 

Accadde altra volta , ch’il Padre riconduccdola 
dalla Chiesa alla casa insieme con altra sua figlia 
quando si era di già vicino , le lasciò ambedue 
dicendo che fossero subito salite in casa ; perchè 
egli doveva portarsi altrove. Catarina, avendo ve- 
duto alcuni ragazzi , che stavano giocando , ob- 
bligò la sorella a non andare a casa , come il 
padre le aveva ordinata, ma di portarsi a vedere 
il gioco , che facevano que’ ragazzi. Nel mentre 
, che ivi stavano , scappò fuori un cavallo dalle mani 
di una persona eh' il conduceva , e mettendosi in 
fuga correva furiosamente verso quella parte ove 
giocavano i detti ragazzi , e (|uindi gittò a terra 
Catarina , e presela sotto de’ suoi piedi , la lasciò 


Digitized by Google 



in un modo rovinata e calpestata nel corpo , che 
si credette morta ; com’ essa fosse la sola , che fu 
investila dalla furia di detto cavallo , non sa con>> 
prendei’si. A questo accaduto accorsero subito delle 
IMjrsone , la presero nelle loro braccia , e la por- 
tarono alla propria casa ^ e vedutala la sua ma- 
dre in istato ‘cosi lagrimevole e come morta per 
il dolore ne svenne. Cercavano le dette persone 
di sollevarla , ed appena rinvenutasi si fece subito 
chiamare il Cerusico , il quale visitandola conobbe, 
che non solo esteriormente era la fanciulla rovi- 
natissima , ma che faceva temere di essere pistata 
interiormente in un modo da non poter guarire. 
Con tutto ciò si pose a medicarla , e consolando 
la povera madre , eh’ egli avrebbe fatto tutto quello 
che poteva per guarirla. Ne fece adunque la cura, 
ma questo poco vantaggio portava alla fanciulla; 
perche il male signiGcante della medesima era il 
guasto prodotto nell’ interno dalle forti pistalure 
ricevute da’ piedi del cavallo , onde poco o nulla 
vi era da sperare , eh’ essa guarisse. Ma siccome 
il Signore riguardava con amore questa creatura, 
così dopo pochi giorni inaspettatamente da quello 
stalo pericoloso di vita si vidde prodigiosamente 
del tutto risanata. 
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CAPITOLO IV. 

CADUTA DI CATARINA PER LE SCALE DI CASA , 

ED USCITA LOCALE DELL* OCCHIO SINISTRO 

Dielro di questo secondo funesto successo Cata- 
rina non pertanto fu sempre vivace nel suo natu- 
rale. La madre la mandava in tutt’ i giorni alla 
scuola da una maestra , che abitava vicino alla 
sua casa. In una mattina mentre la stimolava ad 
andarvi , la ragazza le domandò una delle pigne, 
eh’ erano sopra ad un cammino , la madre ve la 
negò imponendole che fosse andata subito alla 
scuola. Essa immediatamente obbedì. Ma prima di 
scendere le scale voltandosi indietro vidde che la 
madre andando altrove non più la guardava: quin- 
di essa pian piano andò a prendersi una delle pi- 
gne , e nascondendosela sotto al penzo del bu- 
sto, coreva frettolosamente per sfuggire cosi la vi- 
sta della madre , e nello scendere per le scale 
cadde precipitosamente, e nel cadere le usci fuori 
la pigna dal luogo , ove 1’ aveva nascosto. E qui 
non si sà comprendere , come sopra di questa bat- 
tendo la gota sinistra le fece uscire fuori quasi del 
tutto r occhio sinistro. Allo strepido , che fece que- 
sta sua caduta per le scale , accorse la madre per 
vedere , che cosa fosse , e trovò Catarina , che 
giaceva distesa giù alla fine delle scale. Essa in 
sulle prime la credette morta, e gridando accor- 
sero altri di casa , e tutti insieme calarono a pren- 
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dcrla , e viddcro il gran male , che si era fatto 
nella precipitosa caduta. Fecero subito chiamare 
il Cerusico , il quale nel vederla esclamò — Dio 
buono I Questa figliuola và sempre cercando la 
morte ; ma il Signore però sempre poi la risana, 
alludendo alla prima caduta-— Ed in vero quella 
derivò per non aver obbedito al padre di andar 
subito alla casa, quando la lasciò colla sorella ri- 
portandola dalla Chiesa : quest’ altra dalla pigna, 
che contro la volontà della madre si aveva voluto 
prendere. Intanto il detto Cerusico procurò di ri- 
mettere nel suo luogo l’occhio. Ma una tale ope- 
razione in sulle prime sembrava tanto difficile , 
che il Cerusico diffidando era già uscito di ogni 
speranza per il facile accomodamento dell’ occhio* 
Nel mentre però non lasciavasi di pregare fervo- 
rosamente il Signore , che lo ajutasse in questa 
difficile azione , vidde il Cerusico , che 1’ occhio 
fra le sue mani era ritornato miracolosamente nel 
suo luogo. A tale veduta la madre che stava tutta 
in lagrime disciolta pregando la Vergine Santissi- 
ma , la ringraziò penetrata dal più vivo ricono- 
scimento. Nell’istesso tempo venne a casa il pa- 
dre , e nel sentire il nuovo successo di Catarina 
si afflisse moltissimo ; ma nell’ istesso mentre si 
consolò nel sentire poi , che l’ occhio per divina 
Provvidenza era riuscito di rimetterlo. Il Cerusico 
le medicò le altre ferite , che si era fatta nel ca- 
dere , e nel partire disse chiaramente , che seb- 
bene r occhio era stato rimesso , tuttavia temeva 
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fortemente , die in appresso non d avrebbe recluto 
tropjH) bene al pari di prima. Questa cosa mollo 
funestò i Genitori ; dimanierachè per assieurai-senc 
andava or T uno , or l’ altra al Ietto , e le diceva- 
no — Catarina guarda quà ? 'quanti diti sono que- 
sti ? La medesima ^ se erano due , diceva uno , 
se tre diceva due ; cosicché si persuadevano , che 
non avrebbe più veduto bene con quell’ occhio , 
ed erano addolorali sommamente dalla pena c 
dall' uiilizione. Passali molli giorni delia sua cura, 
si stava essa nel letto coll’ocdiio fasciato non solo, 
ma benanche culle mani legate^ acciò non si scio- 
gliesse, e toccasse l’ occhio. Intantu accusava di 
sentire un gran dolore e piangeva , e lagrimava, 
e sL'idcva. Ne fu avvertilo di ciò il Cerusico , c 
questi nulla curando mostrò di non farne conio 
alcuno. Ma che? Lasdata un momento dalla ma- 
dre soia ed in libertà tonto si adoperò , che le 
' riusci di sciogliersi le mani , colle quali scoperto- 
si l’ occhio ne tirò fuori un pezzettino di legno 
tutto marcioso. Tornato in camera la madre la 
sgridò vedendola senza fascia all’ occhio , ed essa 
le fece vedere allora il detto pezzo di legno, che 
si era cavato dall’ occhio. Venuto il Cerusico a vi- 
sitarla glielo mostrò la madre , ed egli tutto pieno 
di stupore dissi , che fu un mii-acolo , che 1’ oc- 
chio non fosse rimasto ci’epalo. Ne ringraziarono 
tulli il Signore , e sia da quel mumenlo 1’ occhio 
andò di bene in meglio, le ferite restarono sana- 
le , e Catarina si vidde ritornata nello stalo pri- 
miero di sua salute. 
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CAPITOLO V. 

C.UIBIAMENTO DEL NATURALE DI CATARINA. 

Dopo di questo terzo accaduto si vidde Catarina 
non più vivace nel suo naturale , ma tutta umile, 
obbediente , e solo intenta alla divozione. In tutte 
le mattine voleva andare colla madre alla Chiesa - 
per ascoltare insieme con essa la santa Messa, in 
tempo del quale osservò la madre in lei alcuni 
deliquj , che succedevano sp(!cialmcnte dopo la 
consacrazione fatta dal Sacerdote : e siccome sta- 
va sempre in ginocchio , la madre perciò credeva, 
che glieli caggionasse tale situazione. Quindi le 
ordinò , che ascoltasse la santa Messa seduta , e 
non più in ginocchio. Obbedì Catarina a questo 
comando della madre , Essa però vidde, che tut- 
tavia nell’ istesso tempo sempre i deliquj medesi- 
mi succedevano. Nè sapeva comprendere da che 
potessero derivare , perciò ne rimaneva con qual- 
che afflizione , la quale le si accrebbe poi quando 
stava Catarina avanti a Gesù Sagramentato , che 
il padre di volta in volta faceva esporre a pub- 
blica venerazione per la grande divozione che a- 
veva , c per la viva brama che nutriva , che da 
tutti fosse amato ed adorato , cd allora tali deli- 
quj erano in lei più forti c lunghi. Particolarmen- 
te poi ne soffriva ne’ giorni del Giovedì grasso , 
in laii il padre lo teneva esposto colla maggiore 
sollcnuità : e siccome questo gioriiq era per lei la 
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delizia del suo cuore , così diceva al suo padre — 
Babbo mio , perchè non possono essere tulf i gior> 
ni , Giovedì grasso ? — Ma nè il padre , e ne la 
madre , ed altri poterono comprendere , perchè 
Essa così diceva, e perchè le accadevano, tali de- 
liqui- 

CAPITOLO VI. 

SPOHSALI CONTIUTTI DA CATARINA PER VOLONTÀ" 

DI SUO PADRE. 

Aveva , come ' di sopra ho detto , il padre di 
Catarina altre due iiglie femmine , e queste aven- 
dole egli già maritate , pensò di collocare in ma- 
trimonio Catarina giunta all’ età di anni sedici. 
Avrebbe voluto tenerla con se amandola tenera- 
mente ; ma siccome oltre di essere Essa bella piut- 
tosto di aspetto , era del pari ancora semplicissi- 
ma ; perciò amava di maritarla. Quindi il padre 
conosceva un giovine di Sorrento, questi era molto 
assennato e perito nella negoziazione specialmente 
di Mare. Egli si adoperò , die questi avesse rela- 
zione di questa sua figlia ; affinchè la prendesse 
per sua sposa. Il giovane procurò di vederla , e 
subito se ne invaghì , onde risolvette di volerla 
sposare contraendo prima colla medesima i spon- 
sali. 11 padre non tardò un momento di accudire 
a (jiiesti sponsali pei-suadcndo la figlia Catarina a 
contrarli , e sposare questo giovane , eh’ era per 
lei , come conosceva molto a proposito in questo 
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sialo , in cui egli bramava di molterla. Catarina 
nuli’ afTatlo ne capiva , e vedendo , eh’ il padre 
cosi voleva e desiderava gli disse , che lo accet- 
tava per suo sposo. Furono pertanto eseguiti i spon- 
sali , ma restò sospeso il matrimonio per il moti- 
vo , eh’ il detto giovane avendo da sbrigare un 
affare di molta sua importanza in Costantinopoli, 
e là doveva all’ istante portarsi. Promise per al- 
tro , che fatto quando doveva , sarebbe subito ri- 
tornato in Porlo Santo Stefano , ed avrebbe fatto 
il Matrimonio. Fruttando lasciò a Catarina una sca- 
tola con molte e belle gioje, eh’ essa gradi assais- 
simo o se ne compiacque grandemente. 

CAPITOLO VII. 

CHIAMATA DI CATARIHA ALLO STATO RELIGIOSO. 

Contento fuori di modo Catarina per le gioje 
lasciatele dal futuro suo sposo volle ornarsene , e 
quindi senza dir nulla a quei di casa se ne andò 
sola alla Chiesa , e si pose vicino alla tazza del- 
r acqua santa ; acciò ognuno che sarebbe entrato 
in Chiesa, ed avrebbe presa l’acqua benedetta, ve- 
nisse, come essa desiderava, obbligato a guardarla. 
11 padre ritornalo in easa domandò di Catarina , 
dovè fosse , gli fu risposto , che da poco non si 
vedeva j^er casa , e non si sapeva , ove fosse 
andata. Egli però subito pensò , che si fosse por- 
tata alla Chiesa senza dubio alcuno. Vi andò fret- 
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toloso , c la trovò appunto nel luogo , in cui si 
era situata per farsi vedere adornata delle giojo , 
e delle belle vestiracnta , che aveva. 11 padre la 
fece sortire , e sgridatela , che sola era uscita di 
casa , di bel nuovo seco se la condusse. Giunta , 
che fu , entrò essa nella sua stanza , ove avendo 
uno specchio piuttosto grande , si mise a rimirarsi 
in quello con molto piacere. Oh meravigliai Oh 
stupore! Oh grazia! Da ciò che le apparve, vidde, 
e senti interiormente , capi lo sdegno del Signore 
jKjr le sue vanità , e pel timore cadde tramortita 
per terra. Rinvenutasi poi tutta piena di dolore , 
di vergogna di scstessa , e di abborrimonto a’ se- 
colareschi abbigliamenti , si spogliò subito di ossi 
ne domandò a Dio perdono , e rimise nella sua 
scatola le giojc , vestita del suo abito semplice di 
casa andò da suo padre , al quale inginocchiatasi 
disse — > Babbo mio beneditemi , eccovi la sca- 
j tola delle giojc datemi. Esse non sono piò per 
;> me I. Il padre ne rimase sorpreso , o nè potè 
capirne la ragione. Tuttavia viveva lusingato, che 
tornato da Costantinopoli il giovane di Sorrento 
avrebbe essa fatto col medesimo il convenuto ma- 
trimonio. Catarina ritiratasi di nuovo nella sua 
stanza , ed ivi attendendo a’ lavori dategli dalla 
madre soddisfaceva ancora alle sue divozioni , sup- 
plicando il Signore a farle conoscere la sua vo- 
lontà santissima por poterla poi eseguire. A quo- 
.stc preghiere le diede il Signore un eccitamento 
al cuore a consegnarsi a lui nella Santa Rcligio- 
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np, e clic non avesse tardato. Le venne allora in 
monte di andare da uno de’ Padri Passionisli al 
Monte Argentale , ed a questi communicare tutto 
quello, che gli ora accaduto, e sentire il suo con- 
siglio per potersi regolare ; acciò sollecitamente 
fare , quanto il Signore voleva da lei. Ne cinese 
adunque il permesso al padre, il quale volentieri 
ve la mandò affidata ad una savia persona. Vi 
andò sollecita, e fattosi chiamare uno di que’ buo- 
ni Padri, a questi gli communicò tutto. Il mede- 
simo fattone le sue giuste riflessioui , decise, che 
Iddio non la voleva nel mondo , ma bensì nella 
Santa Religione , e eh’ Egli era al caso di porle 
avanti il loro Istituto professato dalle Religiose 
Passionistc , eh’ erano in Corneto. Catarina intese 
ciò con molto piacere, e rispose, che lo avrebbe 
dotto al padre suo, e che indi sarebbe tornata da 
lui por riferirgliene la risposta. Ritornata che fu 
a casa manifestò al padre quanto il Religioso sud- 
detto li aveva detto. Esso allora capi , che non 
voleva maritarsi, ma farsi Religiosa, le disse però, 
che queir Istituto non era per lei essendo assai ri- 
gido ed austero rinnovandole le sue premure a spo- 
sare il giovine di Sorrento, di cui si sarebbe tro- 
vala soddisfatta. Catarina non le rispose scntcn- 
dosi un grande abborriraento a questo stato. 
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CAPITOLO Vili. 

CONSENSO DEL PADRE A FARSI MONACA NEL MONASTERO 
de’ SS. FILIPPO E GIACOMO NELLA TORRE d’ ISCHIA 
DI CASTRO. 

Passarono alcuni giorni , e sentendosi semprepiìi 
stimolata nel suo interno a sollecitare il suo ritiro 
nella santa Religione dimandò di nuovo licenza 
al padre di ritornare al Monte Argentale , ed a- 
vendola ottenuta vi si portò col suo solito accom- 
pagnamento. Riferì a quel Confessore la risposta 
datale dal padre , e si persuase pur egli , che il 
' suo temperamento non era per quell’ Istituto loro; 
s’ intese per altro questi a suggerire quello , che 
professavano le Monache nel Monastero de’ SS. Fi- 
lippo e Giacomo nella Terra d’ Ischia di Castro , 
in cui vi avrebbe trovato il suo pieno contento. 
Catarina lo ringraziò moltissimo , e ricondottasi a 
casa ne informò il padre, il quale parve non es- 
serne contrario, e siccome le voleva molto bene, 
cosi la quietò con darla speranza , che ci avrebbe 
avuto pensiero. 

Sulla fiducia dunque , che presto il padre l’ a- 
vrebbe consolata giusta le sue brame , Catarina 
viveva tranquilla : ma vedendo poi passare molto 
tempo , ed il padre non si dava premura , le si 
mise d’ intorno con calde preghiere premurandolo 
di non più tardare a portarla al Monastero d’ I- 
schia , ove Iddio la chiamava. Intenerito esso per 
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la maniera con cui lo pregava , gli dissi — « sfa 
> quieta ; poiché in questi giorni deve venire da 
3 Napoli in Orbi fello un Generale per comandare 
3 quella truppa , io fisserò quella carrozza per I- 
3 scilia, e là li porterò j — Essa si pose di nuo- 
vo in tranquillità , e slava aspettando il momento 
di questo arrivo del Generale , che vedendosi poi 
ritardare , oh come ne rimase afflitta ! ma fattasi 
coraggio supplicò il padre di andare egli mede- 
simo in Orbilcllo , e convenire con que’ loro pa- 
renti , die appena arrivato il Generale avessero 
fissala la carrozza per Ischia. 

CAPITOLO IX. 

ANDATA DEL PADRE DI CATARINA IN ORBITELLO. 

11 padre volendola compiacere partì per Orbi- 
lollo, ed appena ivi giunto combinò co’ delti suoi 
parenti , che al giungere del Generale avessero 
fermala la carrozza, e subito ne avessero passato 
a lui l’avviso in S. Stefano. Ciò fatto ritornò, in 
casa , e fece intesa Catarina di quanto aveva o- 
prato , e Catarina n’ esultò di allegrezza , e stava 
da momento in momento aspettando 1’ avviso del- 
r arrivo del Generale suddetto in Orbitcllo. Iddio 
però permise , che sorgendo la voce di non ve- 
nire più il Generale estinguea in Catarina tutte 
le sue speranze , disorlcche la poverella immer- 
sa in una tristezza fatale faceva pena a chiun- 
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quc la guardava. Ma animatasi tuttavia colla fede 
in Dio , che non abbandona mai colui , che in 
Lui confida , s’ intese nel cuore di pregare le,A- 
nime del Purgatorio , acciò le avessero interce- 
duta la grazia. Si raccomandò dunque a queste 
Anime benedette molto , e disse loro di cuore , 
che se il Signore l’ avesse consolata per mezzo delle 
loro preghiere , avrebbe fatto in loro sollievo e li- 
berazione dalle pene , cb’ esse soffrivano , molti 
suffraggi , quali cominciò sull’ istante , e nella not- 
te stessa di quel giorno giunse al padre la noti- 
zia ^ eh' il Generale era già venuto in Orbitello , 
e che la carrozza stava a sua disposizione por re- 
care la sua figlia al Monislero d’ Ischia. Quanto fu 
questa notizia di allegrezza a Catarina^ altrettanto 
fu di tristezza a suo Padre , che amava di mari- 
tarla , e non condurla a farsi Monaca. Obbligalo 
pertanto a partire fece porre in ordine tutto quello 
che occorreva a Catarina , e con essa ed alcuni 
altri suoi di casa si portò in Orbitello , dove tro- 
vò fissata la carrozza giusta il ricevuto avviso, ed 
essendo pronta a partire per Ischia s’inviarono su- 
bito per quel luogo colla medesima e gli altri di 
sua casa. 
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CAPITOLO X. 

ARRIVO DI CATARINA IN ISCHIA , E SUO INGRESSO 
NEL monastero de’ SS. FILIPPO E GIACOMO. 

Parlili da Orbitello con felicissimo viaggio , e 
quantunque la strada fosse tutta scabrosa e lunga, 
tuttavia giunsero felicemente in Iscbia di Castro, 
ove furono ricevuti dal signor Giuseppe Copinelli, 
che li trattò con moli’ affabilità ed amorevolezza. 
Catarina intanto desiderosa di vedere quelle buone 
Religiose pregò il padre a condurcela. Egli però 
glielo negò dicendogli « Voglio prima , che ve- 
» diate questi Paesi , che sono qui vicini , e vi 
» divertiate , c poi si andrà , dove si deve » — 
Sperando egli di poterla distogliere dalla vocazio- 
ne di farsi Religiosa. Ma Catarina , che sospirava 
il momento di essere rinchiusa per essere tutta di 
Dio , e non più del mondo , si pose a supplicare 
il padre con tanta premura , che Io mosse a por- 
tarla subito al Monastero , e fargli vedere le Re- 
ligiose , giusta i suoi desiderj. Furono queste av- 
vertite , e dietro il loro avviso vi andiede pronta- 
mente col padre e gli altri di sua comitiva. Ap- 
pena arrivati tutti , quella Madre Abbadessa cre- 
dette di fare aprire la porta del Monastero , in cui 
vi era la Clausura Vescovile ^ ed ivi farsi vedere 
colle altre Religiose anziane per una maggior sod- 
disfazione e contento di Catarina, la quale, mentre 

il padre e gli altri di suja famiglia e di sua compa- 
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gnia si facevano i coiiipliincnti colle Monache , ac- 
costatasi destramente alla Madre Abbadcssa, le dis- 
se — « Madre mia , potrei ora entrare e rinchiu- 
s dermi in questo Santo Luogo ? ]> Le rispose 
r Abbadessa , sì , figlia mia , subito che vogliate. 
Essa senz’ altra replica diede un salto , entrò in 
Monastero e si pose nella Clausura , e rivolta poi 
al padre gli disse — < Babbo mio io sono giun- 
» ta , ove Iddio mi vuole. Voi beneditemi e go- 
} delene pur di questa grazia , eh’ Egli mi ha 
s fatta — j. Il padre rimase come fuori di sè , 
ne pianse per tenerezza , e si quietò nella volontà 
del Signore , che ancor egli conobbe chiarissima 
nella vocazione della figlia allo stato Religioso , e 
non a quello conjugale. Si pose quindi in discor- 
so colla Madre Abbadessa , con la quale combinò 
qiiant’ accorreva per la dote e per la dozzina, fin- 
che Catarina avesse professata , e raccomandan- 
dogliela caldamente si licenziò dalla medesima. Nel 
Tegnente giorno partì per Santo Stefano dimostran- 
do al detto signor Giuseppe Copinelli le sue ob- 
bligazioni .per le attenzioni e favori ricevuti , fa- 
cendogli ancora ad esso le più vive premure per 
questa sua figlia , che tanto amava. 

Fu dunque Catarina introdotta fra le giovani di 
prova e consegnata alla Maestra , acciò la istruisse 
sulla regolai-e osservanza , e la tenesse esercitata 
nelle sante virtù. Essa fu subito pronta a prostrar- 
si a suoi piedi , e protestare la sua obbedienza 
pregandola di non aver per Jei alcun riguardo , 
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mentre bramava di corrispondere a Dio col mag. 
gior impegno del suo cuore per essergli grata della 
grazia , clic 1’ aveva fatta nello slaccarla dal mondo 
c farla tutta sua nella santa Religione, La Maestra 
ne mostrò un vero contento conoscendo , che Fe- 
spressioni sue erano sincere e provenrenti dal sen- 
timento del suo cuore , onde procurò di farle os- 
servare ciò che richiedeva (juel Santo Istituto. GFin- 
segnò del modo di diportarsi per riuscirvi con frut- 
to ed edificazione della Religiosa communità, r 
fece ancora presento le loro costumanze, acciò le 
a pji rendesse , ed in tutto si uniformasse alle me- 
desime con ogni esattezza. Oh come Catarina la 
ringraziò, c quanto ne fu soddisfatta! Attenta per- 
lanlo , e puntuale si conduceva nel l’osservanza delle 
sante Regole ; ciò non ostante la Maestra per ri- 
prova di sua virtù non lasciava di mortificarla di 
tanto in tanto , benché fossero piccoli i suoi tra- 
scorsi di Regola : ma Catarina non riguardando 
se stessa , ma tutto quello , che voleva Iddio da 
lei, si umiliava innanzi alla Maestra, gliene do- 
mandava perdono , c la ringraziava di cuore pro- 
mettendole , che si sarebbe emendata delle sue 
mancanze dandole nelF avvenire rigorose pruove 
della sua vocazione. Piaceva molto questa condotta 
tli Catarina alla sua Maestra , non era però pie- 
namente sotldisfatta , onde con rigore principiò a 
trattarla e disprezzarla in una maniera che pun- 
geva veramente il suo amor proprio ; ma Catarina 
sempre umile e fei ma nelle promesse fatte al suo 
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Dio , clic tcncramcnlc amava , c per cui spargeva 
c(^iosc cconlinue lagrime desiderando vivamente 
d’ indossarsi presto quel santo Abito , e professar- 
ne l’Istituto. Questa sua maniera di procedere ve- 
ramente edificava , e dava alla Maestra mollo pia- 
cere. Essa intanto seguitava nella pace del suo 
cuore a soffrire volentieri , ed a portarsi come do- 
veva. Pareva che ciò bastasse per eonoscere , se 
la vocazione di Catarina alla santa Religione fosse 
vera , o pur nò. Ma la Maestra per averne altre 
più sicure pjruove le fece gillare per le scale del 
Secolarato il suo letto , e poi chiamatala le disse 
bruscamente di essersi troppo bene avveduta , cb’es- 
sa amava piuttosto se stessa , e non la Religione^ 
di cui perciò n’ era indegna. Quindi la discacciò, 
e la mandò ove era stato portalo il letto minac- 
ciandola che ne avrebbe fatta intesa la Madre Ab- 
badessa ; affinchè avesse scritto a suoi parenti di 
venire a prendersela, e cosi ritornare presto in casa. 
Senza proferir parola alcuna Catarina obbedì , ed 
andò per le scale per le quali era il suo letto , ed 
ivi abbandonala ad un dirottissimo pianto doman- 
dava perdono, e grazia alla Maestra di riceverla 
nuovamente sotto la sua direzione e prova pro- 
mettendole, che se non aveva ben corrisposto sino 
a quel momento a quando doveva , lo avrebbe 
fatto però da vero nell’ avvenire. La Maestra s’in- 
teneri, e la fece ritornare nel Secolarato facendovi 
riportare il suo letto , c fattagli una esortazione 
piena di amore c di zelo per la sua costante cor. 
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rispondenza nella via intrapresa. Così Catarina si 
pose in pace. 

CAPITOLO XI. 

niTORNO DA COSTA NTI^IOPOLI DEL GIOVINE DI SOB- 
BENTO , CON CUI AVEVA CONTRATTO C4TABINA GU 
SPONSALI. 

Quando Catarina impegnata ad una vita sempre 
più mortificata e conforme a quel Santo Istituto 
per abbracciarlo subito si vidde in amarezze per 
parte del suddetto giovane, il quale non avendola 
più trovata in Santo Stefano per effettuare con lei 
il matrimonio diede nelle furie , c credette che 
ciò fosse avvenuto ^ non perchè Catarina avesse 
voluto farsi Monaca , e non più sposarsi con lui , 
ma piuttosto per un maneggio fatto da' parenti , 
chq si trovavano già pentiti di avergli fatti con- 
trarre gli sponsali con lui : quindi per ben chia- 
rirsene si portò in Ischia , cd ivi fece istanza di 
parlare con Catarina. Quelle Religiose però non 
lo poterono permettere , ed egli informatosi del 
luogo , in cui trovavasi il Vescovo Diocesano , vi 
andò subito, e presentandosi al medesimo gli nar- 
rò quando era accaduto sul matrimonio , che do- 
veva contrarre con Catarina Sordini di Santo Ste- 
fano , lo supplicò ancora di fare esaminare la sua 
volontà , e se era vera la sua vocazione di farsi 
Religiosa nel Monastero d’ Ischia , o pure vi era 
stala messa da’ parenti per non dargliela più in 
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isposa. Il Voscovo credè di aderire alla sua do- 
manda , acciò si quietasse , e dategli una stia let- 
tera per quest’ oggetto diretta a quel suo V icario 
Foraneo , lo licenziò. Ritornò dunque in Ischia , 
e presentato la lettera del Vescovo al detto Vica- 
rio , egli la lesse , e rilevato 1’ ordine dategli di 
esaminare Catarina Sordini sulla sua vocazione allo 
stato Religioso , lo compiacque subito. La risposta 
però di Catarina fu quella , eh' essa , avendo co- 
nosciuto la vera volontà di Dio di consagrarsi a 
Lui nella Santa Religione , volentieri aveva vo- 
luta seguirla per la santificazione dell' anima sua, 
e non voleva più mettersi al mondo , a cui vo- 
lontariamente vi rinunziava senza più volerci pen- 
sare. Avendo inteso tutto ciò il giovane di Sor- 
rento depose ogni speranza di averla per sua spo- 
sa , tranquillo intraprese il camino per ritornarec- 
nc in Santo Stefano. 
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CAPITOLO XII. 

CATARINA VESTE IL SANTO ABITO , E MENTRE ERA NO- 
VIZIA IDDIO GLI COMMDNICA IL LUME DI FONDARE 
l’ ISTITUTO DELLA PERPETUA ADORAZIONE DEL DI- 
VIN SACRAMENTO DELL* ALTARE. 

Dopo di tutto questo accaduto principiò Calari- 
ni a fare a'ia sua Maestra umili istanze di essere 
ammessa alla vestizione di quel Santo Abito. A- 
scoltava la Maestra queste sue brame con molto 
piacere , perciò non lasciò di farne consapevole la 
Madre Abbadessa , la quale fu di parere , che le 
fosse accordata la grazia dopo otto mesi di pruova 
dispensandoli quattro mesi per compimento dol- 
r anno richiesto dalla S. Kegola. In riferirli ciò 
la Maestra j oh quanto si compiacque ! Non face- 
va altro però che ringraziare il Signore , e la Re- 
ligiosa communità per questa grazia fattale di a- 
verli sollecitata la vestizione , eh’ era per essa la 
cosa tanta bramata. Passati finalmente e compiti 
gli otto mesi della sua pruova fu ammessa alla 
vestizione del S. Abito , che accadde il giorno 26 
di Ottobre 1788 con sommo gaudio del suo spi- 
rito , che il Signore elevò all a sua santa unione 
facendogli gustare le dolcezze del suo Santo Amo- 
re. Il nome , che assunse fu quello di Suor Ma- 
ria Maddalena dell’ Incarnazione , di cui era 
divolissima, e che sempre pregava di ajutarla colla 
sua protezione bramando essa d’imilarla per quanto 
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l’era possibile nell’ Amore, che aveva per Gesù; 
«li fatti il suo amore verso di Lui era grande , e 
si conosceva dalle lagrime , che spargeva, quando 
pronunziava il suo dolcissimo Nome. Nel pieno 
suo contento adunque attendeva , dopo di aver in- 
dossato il S. Abito, a tutto quello che richiedeva 
lo stalo suo novello , in guisa che era tale l’ esat- 
tezza e puntualità del suo vivere, che tutte ne ri- 
mancvono edilicate c soddisfatte del suo modo di 
condursi in tutte le cose. 

Era costume in quel Monastero , che le Novizie 
spazzassero il Refettorio , c ciò lo facevano per 
turno in ogni settimana. Toccò adunque anche a 
Suor Maria Maddalena di fare questa faccenda, e 
nella mattina, che tale atto esercitava, passando 
per quel luogo la Madre Abbadessa le disse — 
ì Suor Maria Maddalena avete fallo la colazione? 
j nò , Madre , rispose , fatela , soggiunse la Ma- 
1 dre Abbadessa — i ed essa stessa nel dirgli cosi 
prese un pezzo di pane da un canestro , c glielo 
«liede. La ringraziò umilmente , e mentre Suor Ma- 
ria Maddalena lo si accostò alla bocca per man- 
giarlo , oh stupore ! oh meraviglia e grazia della 
bontà di Dio I fu all’ istante investita da una luce 
divina , che la rap'i in Dio con deliquio -di amo- 
re , ed in questa intima unione le si manifestò 
Gcsii , che le fece conoscere la sua santissima vo- 
lontà , eh’ era quella di fare una fondazione di 
Perjielue Adoralrici , che giorno e notte lo ado- 
rassero rinchiuso nel dii in Sacramento dell’Altare 
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& giorno esposto a Pubblica Ven„ 
c nella notte chiuso nel Tabernacolo. fece^- 
trcsi conoscere il tempo , in em avrebbe potuto 
farla , ed i mezzi che gliene avrebbe dato, e che 
questi giammai gli sarebbero mancati. Ma che \o- 
leva per^ in questo Santo IsUtuto 1““*^ . ^ 
spondenza, e quell’ assolamento con Lui Dio del 
nostro cuore , che rendesse ognuna di loro ae- 
cna del suo amore ^ e meritevoli di tutte le sue 
grazie , che le avrebbero fatte acquistare e loro 
mai interrotte adorazioni , e lodi avanti alla sua 
Sagramentale Presenza ^ colle quali sarebberosao 
compensati que torti ed ingratitudini che gli ta- 
cevano le creature a tanti henefici fatti ad ossi 
offendendolo di continuo senza mai corrispondere 
al SI grande suo amore. Ritornata, che fu ne suoi 
somlT ne rese alla bonlà sua Infinilc parlicoW 
sime grazie , e nella sua umiliazione ‘ 

allcndere sempre più all’osservanza di quel e vir u, 
che la rendessero più cara a Dio , e mentovo e 
di quelle grazie che le abbisognavano per resiste- 
re alle fiere tentazioni , da cui veniva spesso as- 
salita c tormentata. 
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CAPITOLO xrir. 

LUME lUCEVUTO DA DIO DEL NOOVO CONFESSORE, CHE 
LE AVREBBE DATO PER GUIDA DEL SUO SPIRITO , 
ED IN AIUTO NELLA FONDAZIONE , CIi’eSSA AVREB- 
BE FATTA PER DIVINA VOLONTÀ^ 

Nello Stato del ffero combattimento che provava 
per parte de’ suoi nenuci, quanto si opponesse colla 
sua più viva fede a’ foro maligni sforzi ed assalti, 
c ne pregasse Maria Santissima a proteggerla per 
riportarne fa vittoria ; altrettanto temendo di se 
stes&a , e non avendo chi la dirigesse in tali con- 
flitti senza ricevere if più minimo ajulo del Con- 
f -ssore Ordinario. In un giorno , in cui si vidde 
quasi perduta per la violenza delle passioni , da 
CHI veniva combattuta , si portò a’ piedi del Cro- 
cefisso , ed avanti a Lui tutta disciolta in lagrime 

gli cinese il suo potente soccorso , dicendo , 

J Ajuto , mio caro Bene , amor mio Crocifisso , 

J nel bisogno in cui mi trovo , deh I fate , clic 
5 non prevalga in me la forza de’ mici nomici ; 

3 ma siatemi Voi fortezza e guida per abbatterli 
3 nelle tentazioni , con cui mi assaliscono a •— a 
questa sua preghiera si compiacque il Signore di 
farsi sentire nel cuore , dicendogli — « ]\on te- 
3 mere io sono con te I Combatti c vinci colla 
» grazia eh’ io ti dò. Vivi contenta in questo tuo 
» patire, e sicura sempre potrai essere di me. Io 
» piesto fi farò avere chi li guiderà nel sentiero 


Digìtìzed by Google 



— 29 — 

9 vero (Iella virtù , e sarà poi (Min te a fare la 
» f 5 ;ran(lc opera di mia Perp(ì{ua Adorazione nel- 
» r Eucaristico Sagramento » — Allora gli fece 
conoscere il Nome e cognome del medesimo. Si 
consolò per verità moltissimo Suor Maria Madda- 
lena a questa manifestazione ed assicurazione, che 
si degnò farli il suo celeste sposo Gesù nelle pene 
le più grandi , ed i più forti timori , in cui vi- 
veva. Lo ringraziò grandissimamente , e lo sup- 
plicò de’ suoi maggiori lumi e grazie per ben cor- 
rispondere in tutta la cstenzione alla sua divina 
volontà. 

CAPITOLO XIY. 

COGNIZIOiVE niCEVUTA UEL CONFESSORE , CHE DOVEVA 
GUIDARLA f E FAR CON LEI LA FONDAZIONE. 

Disiderosa Suor Maria Maddalena per uno sti- 
molo interno., che aveva di sapere chi fosse il sa- 
cerdote promessogli da Gesù per Confessore , nè 
interrogò destramente la Madre Abbadessa , la 
quale rispose , che tale Sacerdote D. Giovanni 
Antonio Baldeschi, di cui bramava notizia, stava 
in Ischia , e eh’ era un anno , che aveva detto la 
prima Messa , aggiungendosi ancora , volete voi 
vederlo ? Sì , Maclre Abbadessa , se a lei però così 
piace. Io lo additerò dunque in questa sera , in 
cui deve entrare nel Monislero con Monsignor Ve- 
scovo Bardini ^ eh’ è in quest’ anno a villeggiare 
in Ischia. Così fu ; ma che nel vederlo Suor Ma- 
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ria Maddalena assai si turbò , e ritiratasi nella stia 
Cella si pose in ginocchio , e piangendo disse a 
Gesù K Sposo mio diletto , io non lo voglio per 
j confessore questo Sacerdote ; perchè conosco , 
s che mi farà assai patire a . Gesù però con tutta 
la dolcezza le fece sentire nel cuore la sua voce, 
colla quale gli assicurò di non temere , poich’ egli 
era con lui , che la sua guida, ed assistenza sa- 
rebbe stata secondo il suo divin volere. Si pose al- 
lora in pace , ed il suo spirito restò tranquillo. Di 
tutto ciò^ e del lume avuto sulla fondazione sud- 
detta mai potè dirne cosa alcuna al suo Confessore 
Ordinario ; perchè nel momento , che voleva ma- 
nifestarglielo , le si toglieva di mente. Dopo il 
corso di dicci anni , ne’ quali essa continuò il suo 
gran patire col Confessore , che nel riferirgli le 
sue angustie di spirito gli diceva — Per guida 
j del vostro spirito io veggo a proposito il Sacer- 
» dote D. Giovanni Antonio Baldeschi^ a lui ma- 
j nifesterai tutto j. Giunse così il momento , ia 
cui potè far noto al suddetto Baldeschi il lume avu- 
to , e fu cosi — Accadde, ch’il Confessore ordi- 
nario si ammalò con la podagra , che lo tenne 
molto tempo nel letto , e passati alcuni giorni ri- 
chiescgli Suor Maria Maddalena di aver bisono di 
riconciliarsi , che gli avesse perciò fatta la carità 
di mandargli un Confessore. Egli rispose che aves- 
se perciò fatto chiamare il Sacerdote D. Giovanni 
Antonio Baldeschi , e si fosse con esso riconcilia- 
ta. Ella però non credette di farlo chiamare , c gli 
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fece conoscere , che se ciò voleva , egli stesso lo 
avot'se mandalo. Il confessore conoscendo la delica- 
tezza del di lei spirito lo fece subito chiamare i 
portatosi questi -da lui Io pregò di andare al Mo. 
nistero per confessare questa Religiosa. Nel sentir 
questo il sig. Sacerdote Baldeschi con buona gra- 
zia si ricusò , dicendogli , che al confessionario 
delle monache vi era il supplimento , quindi che 
fosse andato dal medesimo. Il Confessore, ch’era 
pur Vicario Foraneo , allora gli soggiunse , an- 
date , e ne conoscerete il motivo ? -Esso obbedì , 
ma gli disse , vi vado per una volta sola e non più. 

CAPITOLO XV. 

andata Ar. MONASTERO DEL SACERDOTE D. GIOVANNI AN- 
TONIO BALDESCHI PER ASCOLTARE LA RELIGIOSA SUOR 
MARIA MADDALENA DELl’ INCARNAZIONE. 

Il sig. Baldeschi andò al Monastero pel comando 
avuto , e quindi avendo fatta chiamare Suor Ma- 
ria Maddalena alla grata , ove doveva ascoltarla , 
gli disse bruscamente , c perchè non siete voi an- 
» data dal Sacerdote , eh' è in Confessionario per 
i supplire al vostro Confessore ora infermo? s Essa 
rispose tutta timorosa e piena di confusione , e Pa- 
» drc mio non vi vado^ perchè , quando confessa, 
fà un certo verso e sli'epilo nel mio interno ». 
Ciò inteso le disse « Che cosa dunque vi occor- 
re s ? ( Il Baldeschi intanto già sapeva, che que- 
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sio tale Confessore aveva questo difetto , che in 
realtà dava troppa noja ). Principiò cosi Suor Ma- 
ria Maddalena a dire le sue cose , e specialmente 
le agitazioni di spirilo , che le angustiavano per 
tutto quello , che il Signore le permetteva. Egli 
l’ ascoltò con attenzione , e le usò tutta la carità 
per animarla a dire lutto , e per dargli quegli 
ajuli de’ quali aveva bisogno. Dopo eh’ essa aveva 
detto tutto ^ egli conobbe chiaramente di essere uno 
spirito tutto portato ad amare Dio e di aver con 
lui continua pace e corrispondenza , dal che na- 
sceva in lei un gran timore di offenderlo , e ne- 
gli assalti c conflitti delle tentazioni per quanto si 
adoperasse per vincerle, altrettanto temeva di man- 
care e disgustare il Signore , per cui voleva sa- 
pere , se in tali circostanze vi mancava , e sul 
grave timore che ne aveva nojava in dovergliene 
dare conto. Cosicché esso Baldeschi sentendola cos'i 
dubbiosa ed anche sofistica la sgridò fortemente , 
c le disse , « Bisogna essere più confidente in Dio 
cd abbandonata nelle sue divine braccia. Egli è 
dunque in colui, che confida in lui. Gli doman- 
dò perdono la buona Suor Maria Maddalena , c 
gli 'promise, che per lo avvenire si sarebbe rego- 
lala altrimenti , e lo supplicò a non volerla ab- 
bandonare , ma ad assisterla per ben condursi 
nella via, per la quale Gesù la chiamava, e que- 
sto glielo disse con tali espressioni , che lo inle- 
ncri , disorlaclic gli promise di tornare da lei al- 
tra volta , quiuilunquc aveva già risoluto di andar 
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<la loi una sol volta. Lo ringraziò di cuore , c lo 
pregò a ritornarvi il giorno vegnente ; perchè do- 
vevagli communicare altre cose : ma però , che 
li avesse mantenuta la parola ; perchè avrebbe tro- 
vata alla grata persona , la quale 1’ avrebbe dis- 
suaso a sentirla. Egli a questo vi diede poi ascol- 
to , e benedicendola subito si partì. 

'r 

CAPITOLO XVI. 

niTOHNO DEI. SACERDOTE RALDESCUI ALLA GRATA , E 
MANIFESTAZIONE FATTA AL MEDESIMO DELLA FON- 
DAZIONE. 

Nel giorno seguente il Sacerdote Baldeschi si 
portò di nuovo al Monastero , e presentatosi alla 
grata per sentire la Religiosa Suor Maria Madda- 
lena, vi trovò altra Religiosa, la quale senza apri- 
re la grata principiò a fare tante accuse sulla con- 
dotta , che teneva nel Monastero Suor Maria Mad- 
dalena, ed in maniera che egli ne stupì, e quasi 
pentitosi’ di essersi condotto ad ascoltarla gli ri- 
spose di rimanerne rammaricatissimo , e che se 
Poteva immaginarsi di essere stata tale, com’essa 
diceva , avrebbe sicuramente ricusalo di sentirla. 
In questo tempo istesso stava Suor Maria Maddale- 
na nella cella, ed intesisi un'ispirazione interna di 
tutto quello, che accadeva alla grata riguardo alla 
sua persona , onde volò subito a quella parte , o 
quella Religiosa , che la stava accusando , appena 
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ìniMc picchiare la porta, frettolosa fuggi. Kssa av- 
vicinatasi alla grata , 1’ aprì , e domandaiulo al 
Itevcrendo Sacerdote Baldeschi la bene<iizione lo 
vidde turbato , per cui gli disse » perchè mi si 
j mostra cosi ? forse non glielo aveva avvertilo ? 
» Mi ascolti per carità , e si tranquillizzi , e cosi 
t facciamo ciò che vuole Iddio c. Allora in cosi 
> sentire si serenò e le disse » Dite quanto vi oc- 
3 corre j. — Padre mio, ripigliò Suor Maria Mad- 
j dalcna , sono tante e tale le pene , eh’ io pro- 
» vo pel timore , che ho di .offendere Dio negli 
j assalti delle mie tentazioni , da cui sono freqiien- 
3 temente assalita , che mi danno un urto al mio 
3 spirito, onde mi sembra di rimanere , come fuori 
3 di me stessa. Piango poi e mi affliggo amara- 
3 mente 3. Egli la esortò ad avere pazienza , ed 
a confidare in Dio , che s’ egli così permetteva , 
doveva poi senza dubbio sperare , che quel patire 
sarebbe stato un mezzo, con cui voleva purificarla. 
Quindi sostenuto tutto da lei con virtù potesse ginn- 
gere con tali tribulazioni all’ unione vera di pace 
del Divino suo Sposo Gesù, che teneramente amava. 
Si confortò assai a questo suo dire , e prendendo 
essa sempre più coraggio a mani restargli il suo 
spirito li raccontò tutto ciò cl'e il Signore negli 
anni addietro gli aveva manifestato sulla di lei 
persona , e fondazione della Perpetua Adorazione 
del Santissimo Sagramento , che voleva avesse fatta 
colla sua as^tenza e cooperazionc , per cui io sup- 
plicava per quanto sapeva e poteva a non abban- 
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donarla , ma bensì di assisterla nella guida del 
suo spirito e nella fondazione suddetti. A tali' no- 
tizie quanto ne rimase sorpreso altrettanto si viddo 
indegno ed incapace di prestarsi a quanto essa le 
diceva. Ma poi riflettendo che cosi aveva forse di- 
sposto il Signore , il quale essendo Sapientissimo 
si glorifica in quelli che sono più deboli ed inet- 
ti , acciò ognuno veda , eh’ è Egli , che opera in 
simili cose di sua grim gloria , c non già i mi- 
seri mortali. Cosi si animò , e si umiliò profon- 
damente , e tutto rassegnato si pose nelle sue san- 
issime mani. Asicurò dunque Suor Maria Mad- 
dalena che si sarebbe prestalo a! suo ajuto spiri- 
tuale, ed a tutto quello che voleva Iddio; ma cl.e 
intanto avesse continuato a farsi assistere dal Con- 
fessore suo ordinario. A questo essa rispose « Pa- 
9 ciré mio Iddio permette, che poco e niuno ajuto 
» sprituale mi dia , onde vi prego a farmi que- 
» sta carità >. Sì, le disse il Baldeschi, ch’egli 
era sempre pronto a fiirlo : ma era troppo giusto 
che continuasse ad andare dal detto Confessore, e 
gli domandasse il permesso di scrivergli ne’ suoi 
bisogni; poiché così si opera giusta i voleri di Dio, 
ed io simil guisa lutto anderà bene. Di fatti il Con- 
fessore l’accordò il permesso di farlo sempre che 
avesse avuto bisogno , ed in questa maniera fu 
proseguita la direzione che riuscì poi a seconda 
dei voleri di Dio. 


* 


Dgilized by Googl 



— 36 — 

CAPITOLO XVII. 


OIFFICULTa' insorte al sacerdote D. GIOVANNI 

ANTONIO BALDESCUI DI NON Piu’ SENTIRLA. 

Dopo di averla cosi assicurata provò il Baldc- 
schi una opposizione tale a sentirla e guidarla nello 
spirito , che si propose però di non più fare ciò, 
ed essa non avendolo più veduto lo mandò a pre- 
gare di portarsi da lei per il sig. Lucantonio Con- 
sigliere, per il dicui rispetto s’ indusse di bel nuo- 
vo ad andarvi. Pocj per altro durò tu!to questo; 
pefchè assalito nuovamente dall’ opposizione , clic 
sentiva in se medesimo, tralasciò di andarvi, onde 
la poverina lo fece pregare da una Religiosa sua 
parente , alla quale riusci persuaderlo e farlo ri- 
tornare. Ma neppure in questa seconda volta fu 
perseverante ; perchè sempre nel suo interno si 
sentiva qn gran disprezzo verso la medesima Suor 
Maria Maddalena, per cui si protestò di non vo- 
lervi più alfalto andare. A tale ferma sua risolu- 
zione che fece non ebbe più pace. Egli però per 
vincere questa inquictiludinc procurava sirapre di- 
vagarsi , ed un giorno a quest’ oggetto essendosi 
portato presso una sua possessione , nel mentre 
girava per essa all’iinproviso fu sorpreso da un non 
sò che lo rese quasi estatico , e stando così speri- 
mentò in sè un impulso tale , che 1’ obbligò a 
giurare di non mai più abbandonare la Religiosa 
Suor Maria Maddalena , ma bensì di assisterla nella 

ì : 
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guida dello sj)irito, ed a coo|)crarsi eoa lei nella 
ioiidaziune , che voleva Iddio facesse. Tulio questo 
accadde ueiranno 1798. Dieci anni dopo, ch’il 
Signore diede il lume della fondazione a Suor 
Maria Maddalena. In quel lemjx) vi regnava la ' 
llepubblicii fi-anccsc , la quale poi cessò 1’ anno, 
appresso per la insurrezione de’ popoli , che più 
non volevano un tale govcrno- 

CAPITOLQ XVIIL . 

MISERIE £ PENE GRANOISSIIIE SOFFERTE DALLE ILELl' 
LIGIOSE DI QUEL MONASTERO NEL TEMPO DEL GO- 
VERNO REPUBLICARO. 

Jn quella critica e lagrimevole circostanza ò fa- 
cile r imniagginarsi le angustie , che quelle po- 
vere Religiose soffrissero per esser maiiumesso il 
cullo di Dio, la Religione depressa, e veder trion- 
fare ogni genere di delitto ed iniquità , oltre di 
che esse erano rimaste prive di ogni sussistenza , 
c vivevano nelle più grandi miserie , dimodociie 
non avevano come farsi le robe necessarie. Per 
])()ler vivere doveva formare il loro cibo un poco 
di erba senza alcun condimento. Esse intanto in 
in tale penurie di cose sempre rassegnate a ciò che 
Iddio permetteva in castigo de’ peccali , pregava- 
no , clic presto avesse fatta trionfare la sua Divi- 
na misericordia facendo terminare lutti que’ gran 
mali. Suor Maria Maddalena aveva in quell’epoca 
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inrdicissima 1’ officio di sagristana , e questo oQh 
ciò formava per essa la gioja del suo cuore per 
la venerazione che prestar pofeva più frequente- 
mente a Gesù nel dissimpegno di questo misterio- 
so officio^ che dava mezzo di meditarne quanto 
operato aveva il divin Redentore per la nostra sal- 
vezza. Viveva cosi tranquilla nel suo sprito, e poco, 

0 nulla s’ incaricava delle miserie , che si soffri- 
vano nel Monistero. Alcune Suore scorgendola così 
diportarsi andavano spesso a trovarla in seigristia , 
ove era quiosi continua la sua dimora , e gli di- 
cevano — Voi , sorella , pare , che niuna pena 

> vi prendiate de’ nostri guai , ed a tante altre 
j miserie vi si aggiunge ancora , che la nostra 
ì mac!rc Abbadessa non è alta, c ne punto attende^ 
» per quanto potrebbe, al Monastero, ed a noi j — 
Suor Maria Maddalena ridendo a questi detti ri- 
spose e — Fate me Abbadessa , e vedrete , che 
) nulla vi mancherà , e starete bene % — Stu- 
pirono le Suore a questo suo dire , e li soggiun- 
sero come fareste? - — c Come farei? replicò essa, 

> io ho un Re con tanto di hnisn , ( indicando 

1 colla mano la lunghezza deila borsa ) j — la 
così dir loro non seppero rispondere altro , e si 
partirono dalla sagristia. Ciò accadde l’ ultima vol- 
ta , che le suddette Suore furono da lei , la quale 
non avvertì però quello , che allora loro disse. 
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CAPITOLO XIX. 

TERMINE DEL COYERNO REPUBBLICANO , E DELL* IN- 
SUUGEN/A de’ popoli CHE LO DISTRUSSE. ELEZIONE 
DELLA NUOVA ABBADESSA NELLA RELIGIOSA SUOR 
MARIA MADDALENA DELl’ INCARNAZIONE. 

I popoli non polendo più reggere in quel go- 
verno Ileptibblicano per le iniquità e sevizie , che 
si cominotlevano , si - sollevarono contro di esso e 
riuscì loro di toglierlo dal comando , e porsi essi 
stessi al governo dello Stato. Ma pur questo ebbe 
poco durata ; perchè fra i buoni essendovi molti 
cattivi accadevano de’mali non indifferenti , per cui 
anche questo cessò , e vi fu poi il governo prov- 
visorio sino alla venuta in lloma del nuovo Pon- 
tefice Pio Settimo. In quel tempo terminanda il 
triennio di quell’ Abbadessa pensarono di fare la 
nuova , e le Keligiose anziane posero l’ occhio so- 
pra di Suor Maria Maddalena , e non di altra , 
sebbene la medesima non avesse 1’ età conciliare 
per esserla. Penetratosi ciò dalle Religiose giovani 
andarono a fare de’ rimproveri alla buona Suor 
Maria Maddalena per la presunzione^ che aveva, 
(|uando nulla sapea. Essa però ne fece un offerta 
al Signore , e rimase al- solito quieta e tutta in- 
tenta di piacere a Dio. Fu dunque intimato lo 
scrutinio segreto alle Religiose vocali , in cui le 
anziane avendo proposto per l oOìcio di Ahbades- 
sa Suor Maria Maddalena dell’ Incarnazione restò 
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però essa esclusa. A (ale scrutinio vi assistè an* 
cora il di loro Confessore ordinario in qualità di 
Vicario Foraneo, il quale non vedendole unite in 
questa elezione intimò loro di convenire per quella, 
eh’ esse avessero creduto più abile per loro Abba- 
dessa ^ e gli soggiunse aìicora , ch’egli voleva as' 
solutamente eflettuito il capitolo per 1’ ultima fe- 
sta di Pasqua. Era allora vacante la sede Vesco- 
vile di Acquapendente , ed il Vicario Capitolare 
era 1 ’ Arcidiacono Nardelli per il di cui ordine si 
fece il suddetto capitolo di nuova elezione della 
Madre Ahbadessa. Obbedirono prontamente le Re- 
ligiose vocali all’ ordine dato ad esse dal Confes- 
sore , e nell’ ultima festa di Pasqua, che in quel- 
r anno 1802 accadde a’ 20 di Aprile , radunatesi 
tutte dopo il pranzo nella stanza del Comunichi- 
no , ov’ era solito farsi la elezione una dopo l’al- 
tra per anzianità, diedero il loro voto a voce, giac- 
ché cosi si costumava in quel Monastero , al loda- 
to di loro Confessore deputato ad un tale oggetto. 
Date i voti e notati da’ disquisìtori , si osservò dal 
Confessore , e da’ medesimi , che furono inclu- 
sivi e favorevoli per Suor Maria Maddalena , la 
quale rimase eletta per Ahbadessa , e tale la pub- 
blicò alle Religiosi vocali. Essa per altro a que- 
st’ annunzio non capi essere quella , eh’ era stata 
eletta , onde corse subito , come sagristana a darne 
colle campane il segno di litizia. Ma una delle 
consorelle correndole dietro la fermò > e li disse — 
> Sorella mia lei è nostra Abbadessa che il ca- 
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J pilolo ha eletta ». Stupì a questi detii , ed es- 
sendo condotta quasi per forza al Comunichino , 
dove al di fuori co’ detti disquisitoli Irovavasi il 
Confessore. Questi la chiamò ordinandogli, che si 
presentasse al fenestrino della Comunione. Obbedì , 
ma abbniulonata ad un dirottissimo pianto si pro- 
' testò di essere indegna ed incapace a sostenere un 
simile offìcio. Al che rispose il Confessore — Voi 
3 in questo dovete conoscere la volontà del Si- 
» gnore, onde avete a fidarvi dall’amore , oh’ egli 
) ha per 1’ anima vostra. Eccovi dunque il sigillo 
a e le chiavi del Monastero e la Regola del vo- 
» stro santo Istituto , che dovete esattamente os- 
» servare e fare osservare da tutta questa Reli- 
» giosa commuiiità, mentre , io in nome di Gesù 
» vostro divino sposo vi benedico con esse Reli- 
» ligiose vostre consorelle a. Indi intuonò il Te 
Deurn , ed ognuna delle Religiose prestò in quel 
tempo la sua obbedienza alla medesima facendoli 
poi i loro congratulamenti , che ricevette in mezzo 
alle più copiose Lagrime, che ancora versava per 
r officio addossatoli , a cui temeva di non potere 
troppo bene soddisfare. Una delle anziane Religio, 
se , cioè la Madre Suor Maria Colomba del San- 
tissimo Sagramento volendo farle coraggio per le 
miserie , in cui si trovava il monistero , le dis- 
se — « Madre Abbadessa , non pianga ; perche 
» Iddio l’ajulcrà e provvederà in tult’i suoi biso- 
J> gni : ed essa le rispose , Madre credo di vero 
J) pur io , che Gesù mi soccorrerà cogli ajuti ne- 
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j cessar] , ma piango ancora^ elio in questo tempo 
j si iiiuoveramiu i Ue » — 

CAPITOLO XX. 

«ISTilETTEZZE , E IHISEUiE^ CHE THOVÒ HELl’ ENTBAttK 
.!(. COVEilJiO I>ELLA COMMUftlTA* , £ PilODIGIOSA MOL- 
TìTi-ICAZIO^ì:. BI FABIBA BEH IL lUSOUItiO CHE WE 
AVEVA. 

Volle subito Suor Maria Maddalena vedere, che 
cosa vi fosse per il sostentamento della coniinuni- 
fà y ed i mezzi che si avessero potuto avere per 
provvedere a’ più necessitc^i ed occorrenti biso- 
gni. Non trovò cosa alcuna affatto de’ generi ne- 
ce,->s<irj a vivere , e c!ie le Monache avevano tutti 
gli abiti rosi e consumati , il Monastero bisogne- 
vole di risarcimento , nei mentre die poi iti ca- 
pitale non vi era altro, che un bajocco e mezzo 
in uua Madonnina di ra(ue,ehe allora tal prezzo 
valeva. Tuttavolta non si sbigottì affatto. Fece ri- 
corso al suo celeste S)>oso supplicandolo di soccor- 
rerla nella grande e lagrimevole necessità^ in cui 
Irovavasi non avere con che mantenere la Ite- 
ligiosa Comunità. Gesù la consolò poco dopo di 
questa preghiera ; poiché per parte di alcuni pii 
benelattori si vidde giungere al Monastero de’ soc- ' 
coi"si , co’ quali potè mantenere le Ueligiose sino 
a’ i6 di Giugno di detto anno i8oa , nel quale 
gionio bà le altre cose di necessità, vi niaiicù la 
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farina per faro il pane. Le Co iversc paneUlcre n- 
corsero ad Essa avvertendola di questa mancanza. 
A questo avviso avendo fatto delle ricerche nel 
luogo j ove era solito tenersi la farina, non si 
trovò che poca quantità. Essa mandò dalla signora 
Margarita Castiglione per averne un poco , ed unir- 
la a queir al tra poca quantit^i^ che trovavasi nel 
Monastero , e cosi provvedere al bisogno del pane 
che mancava : ma la detta signora le fece sentire, 
che non poteva dargliela per la necessità che aveva 
ancora essa del pane. Non si arrestò a questa ri- 
sposta Suor Maria Maddelcua la quale mandò di 
nuovo dalla detta signora pregandola di mandar- 
ne alme. IO uno stajolo , e poi le soggiungeva , 
die sul riinancate della sua farina vi avesse fatto 
sopra con fede un segno di Croce ; poiché Essa 
era troppo sicura , che il pane sarebbe cresciuto, 
c non gli sarebbe mancato. La signora a tali as- 
sicurazioni si piegò a mandarla. Appena ricevu- 
tala Suor Maria Maddalena ordinò alle suddette 
Converse , che avessero unito quella poca farina 
all’ altra , che si trovava già nel Monastero , e 
che poi avessero fatto il pane per la Comunità. 
Tutta quella farina non era altro che poco più di 
tre staja. Avendo ciò inteso le Converse ritorna- 
rono a dirle , che per fare il pane per tutta la 
Communità vi volevano otto staja di farina , e con 
questa bisognava fare due impasti ; peiviiè il forno 
<’ra piccolo , ed occorreva cuocerlo in due volte. 

La Madre Abbadessa non curò aflatto tutti questi 
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ridossi , c disiC loro , clic con quella sola farina 
avrsscro fatto due inipiisli per farne poi due fornii 
e die seiizii altro induggio avessero olibcililo. Una 
tic! le dette Converse disse allora alla Madre Ab- 
badessa — « Madre , venga ancor dia giù con 

> noi , e vegga tutto da sè , c vi dia la sua be- 

> ncdizio'ie dicendo tre Ave Maria alla Madon- 

> na — D Ella si piegò ad andarvi , e fece quanto 
li fu richiesto dalla Conversa. Indi si parli cil in- 
culcò , che si fosse fatto il pane secondo il solilo 
ineltendo'nclla farina la solita quantità di acqua.. 
La pjineltiera si pose intanto a fare il pane dicen- 
do alla com^iagna , che avesse gittata 1’ acqua nella 
iiirina giusta gli ordini della Madre Abbadessa. 
Obliedi ; ma al momento si vidde la farina dc’duc 
impasti divenuta tutt’ acqua, per cui trovavasi con- 
fusti cd imparazzata. Una di loro si portò dalla 
Madre Abbadessa per dirgli quanto era accaduto. 
Molto stentò a poterla trovare ; ma finalmente gli 
riuscì trovarla in Coro, da cui chiamatala le rac- 
contò la cosa accaduta. Essa però le inculcò di 
nuovo di ritornare a fare il paiie , ed avesse avuto 
fede. A ciò replicò la Conversa dicendole — Si 
i contenta eh’ io prenda in Porteria una Pila di 
j farina , che vi «j di circa dieci libbre « Si fa- 
) telo pure replicò la Madre Abbadessa ; ma io 

> vi ripeto , che tornate a fare il pane , ed ab- 
i biate fede ». La Conversa prese la farina , c 
la. cernette sopra di quella eh’ era già diventala 
acqua. Ma sì poca quantità, come poteva giovare 
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per ra«s.)(birla ? Ciò per altro Tece la fede della 
s-.iddctla Conversa ^ la quale ravviv indnsi in so , 
c )ni(; le aveva (ledo la Madre Abbadessa , si niLso 
cjlle mani a lavorare quella farina divenuta ^c- 
qua , ed al momento si vidde comi subollirc e 
creseere in modo che si poterono fire i due in- 
dicali impasti , ed il pane che fu cotto in due for- 
nale, crebbe ancora sulle tivole nelle quali si era 
posto a raffreddarla, ondo durò per uso della Cora- 
munilA qualtordiii giorni , quando per farlo ba- 
stare per o'.to giorni non ci volevano tre o poco 
più stajoli , ma bensì otto slaja ben calcati , come 
si è detto di sopra. Tale prodigio si seppe subito 
nel Paese , ed indi passò alla notizia dell’ Arci- 
diacono fardelli, il quale ordinò , clic per la ve- 
rificazione si facesse il processo , come fu fatto e 
lutto restò verificato c provato. La copia di dello 
processo , da cui meglio rilevasi questa miracolosa 
moltiplicazione di farina, esiste in Roma nell’ Ar- 
chivio delle Religiose Perpetue Adoratrici di Gesù 
Sagrameutato inS. Anna alle quattro Fontane. Si- 
mile accrescimento di farina accadde anche alla 
signora Margarita Castiglione , come |le aveva ri- 
promesso la Madre suddetta, e rilevasi dallo stesso 
Pi’ocesso. 
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• CAPITOLO XXL 


VERUTA m C\ntO IV. RE DI SARDEGNA IN ISCRIA 
STATO m .CASTRO PER VISITARLA. 

Cogli aiuti cl.e gli dava il Signore, colle grazie 
speciali , clic gli taceva , e con que’ mezzi di al- 
cuni bencfatlori andava intanto avanti quel Moni- 
s'cro necessitoso di tutto. 1 pochi generi, che n- 
veva, spt'sso si vedevano crescere, e quando que- 
sto non accadeva, la Madre Abbadessa allora tro- 
vava cresciuti i pochi denari, che teneva, co'quali 
poteva cosi rimediare a ciò che mancava. Mancando 
un giorno le ova per la Comunità ricorse ad essa 
la Conversa gallinara dicendoli c Madre , le gal- 
j line non fanno più ova, e nè io posso dar più 
j questo piccolo soccorso al Monastero ». Ciò in- 
teso le ordinò , che avesse chiamate tutte le gal- 
lino. Portatasi la Madre Abbadessa, ov’erano unite, 
c disse alle islesse galline « Voi non fate più ova 
» per ajiilo della nostra Comunità, lo dunque darò 
» ordine alla Conversa , che vi governa, <li chiu- 
» dcrvi nel gallinaro , e che non vi dia più da 
» mangiare, se non fate le ova ». Le galline dopo 
di essere state tutte quante colla loro testa alzata 
c tutte intente ad udirla, nel mentre parlava, su- 
bito dopo finito il discorso della Superiora comin- 
ciarono tutte a saltare, ed il giorno appresso fecero 
molte ova , e cosi cominciarono a farle negli al- 
tri giorni segu. nli. 
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Avcnòo intanto inteso la Madre Abbadcssa clic 
frovavasi in Roma Carlo IV Ile della Sardegna, il 
quale era molto pio cd elemosiniere, gli fu insinuato 
di ricorrere per avere qualche limosina per il suo 
Monastero in quello stato cosi bisognoso. Vi aderì 
conoscendo di essere tutto ciò volontà di Dio. Gli 
scrive pertanto una lettera, in cui gli faceva pre- 
sente le grandi miserie , cb’ erano nella sua Co- 
munità per le sciagure accadute , e perciò lo sup- 
plicava a dargli qualche caritalevole ajulo, del 
qual ne avrebbe avuto da Dio ampia rimunera- 
zione. Questa lellera la inviò a Roma al Signor 
D. Mario Raldescbi fralello del suo Confessore pre- 
gandolo di presentarla al Re Carlo. All’ arrivo di 
questa lettera il detto signor D. Mario si trovava 
ammalalo , por cui non potè tutto ciò eseguire. 
Ma il Signore la provvidde di altro mezzo , e fu 
quella del signor D. Michelangelo Calmet Arci- 
ciprete d’ Ischia , il quale dovendosi portare in 
Roma Io pregò a presentargliela egli stesso. Que- 
sti gli promise di farlo subito. Difatti appena arriva- 
to a Roma si portò dal signor D. Mario per fai’si 
dare la suddetta lettera che ebbe subito. Questi 
se la pose in tasca per eseguire l’ incarico ricevu- 
to. Madie? Si dimenticò poi affatto e totalmente 
di prestarsi colla sua cooperazione in questa santa 
opera. La povera Abbadessa , che aspettava una 
consolante risposta , si lusingava senza poterla mai 
avere , ed intanto continuava a vivere nelle pene. 
Iddio però vegliava su di questa. Difatti un giorno 
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sLiva r Arciprete suililollo in una bottega per com- 
prare un soffietto da cammino , ed in questo men- 
tre intese fortemente gridare « Il Re di Torino , 
il Re di Torino » Allora si rammentò delta let- 
tera , che avea a consegnargli. Lasciò subito il 
soffietto, e si mise a correre dietro alla carrozza. 
Accadde , che arrivato il Re ad una Chiesa smontò 
dalla carrozza, e prima che vi entrasse potè pre- 
sentargli la lettera. 11 Re senza leggerla gli disse - 
j Voi venite da qui ad otto altri giorni al palaz- 
s zo , ove abito , e vi darò la risposta ». Cosi 
feje r Arciprete Calraet. Ma che....? Il Re giunto 
al palazzo lesse la lettera della Madre Abbadcssa , 
c s intese cosi mosso a sovvenirla , che fe.;e chia- 
mare qiie servitori che erano con lui , quando 
r Arciprete gli consegnò la lettera, per sapere da 
essi , dove questi stasse. Gli risposero. « Maestà , 
appena l’ abbiamo veduto, e nè possiamo sapere 
chi sia e dove abiti ». Il Re si persuase, ma sem- 
pre però era in ismanie. Venne finalmente l’ottavo 
giorno , in cui 1’ Arciprete si presentò al palazzo 
come aveva ordinalo Sua Maestà. Appena lo vid- 
dero i servitori , ed intesero di volersi presentare 
al Re gli dissero » li Re non ha fatto altro che 

ricercarvi sempre , ed è smanioso di avervi ». Pas- 
sarono r imbasciata , ed il Re avendo inteso di 
sere venuto andò da sè stesso ad incontrarlo di- 
cendogli » Ah quanto vi ho desiderato! Maestà, gii 
rispose , per presentarmi doveva attendere il gior- 
no da voi sUabilito ». Bene , gli disse il Re. Indi 
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> gli diede la lettera di risposta , ed un pacco 
) di denari ordinandogli , che coosignasse l’ una e 
» r altro all’ Abbadessa , e 1’ assicurasse ancora , 

} eh’ egli con molta consoleizione aveva ricevuta 
» la sua lettera, che la salutava, ed avesse gra- 
9 dito il poco , che per allora gli memdava ; poi- 
9 chè in appresso Iddio avrebbe provveduto me- 
9 glio , e che pregasse moltissimo per lui. 9 
Fin da quel tempo sua Maestà ebbe qualche sii* 
ma per la Madre Abbadessa per Oui non solo de- 
gnavasi di spesso scriverla , ma gli mandava an- 
cora de’ soccorsi per supplire a’ bisogni che aveva. 
Tale stima verso di lei crebbe poi quando si vidde 
verificato un accrescimento di denaro , di cui la 
medesima l’aveva assicurata appunto, perchè cono- 
scesse quanto il Signore gradisse l’elemosina per 
quel Santo Luogo ; dimanieracchè questo accaduto 
cagionò a sua Maestà una grandissima brama di 
conoscerla, per cui risolvette di andarla a visi- 
tare al suo Monastero in Ischia , in cui giunse nel 
giorno 21 di Novembre i8o3. Fu ricevuta in casa 
de’ signori Castiglione e vi si trattenne un sol gior- 
no. Quindi si portò a visitare la Madre Abbadessa 
Suor Maria Maddalena dell’ Incarnazione, ed ebbe 
molto contento nel vederla, e grande consolazio- 
ne nel trattarla , per cui si trattenne con essa lun- 
gamente. Ravvisò le qualità del suo spirito, e co- 
nobbe altresì i lumi particolari, che Iddio gli dava, 
e di tutto ne rimase soddisfattissimo. Di ciò ne 
diede sicurezza ancora al di lei Confessore Bal- 
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deschi, allorché questi fu a fargli visita. Lo foco 
dare un carilatcvule sussidio , ed indi ringra/ialu 
avendo i signori Castiglione si parti per Uoiiia 
tutto ripieno di giubilo e di piacere. 

CAPITOLO XXII. 

GRANDI VANTAGGI RECATI AL MONASTERO PER IL TEJI* 
PO SUCCESSIVO DALLA MADRE COLLA CONTINnAZIONE 
de’ MEZZI , CHE GLI DAVA LA OIVÌNA PROVVIDENZA. 

La Madre Abbadessa procurò in prima di ve- 
stire con nuovi abiti le Religiose , c di fare la 
provisione de’ generi , che l’ occorrevano , ed indi 
attese a fare ristaurare il Monastero che si trovava 
in cattivo stato , ed a migliorare le poche posses- 
sioni che aveva. Fece i commodi necessarj per 
la cantina, per la cucina , per fare il bucato, ed 
accrebbe altresì la Clausura , che vi era molto ri- 
stretta , e perciò comprò da’ Padri Senùti de’ beni 
vicino al Monastero. Levò poi a poco a poco i 
debiti che trovò. Ridusse il Monastero nello stato 
da poter sussistere colle sole provvidenze , ch’il Si- 
gnore li mandava. Lo che ricolmò di gaudio le sue 
Consorelle , le quali esortò a ringraziare allora di 
cuore la divina provvidenza e bontà , ed a cor- 
rispondergli con impegno , con una piena , ed 
esalta osservanza del loro Istituto , il quale per le 
antecedenti critiche circostanze era molto decadu- 
to. Esse obbedirono , c si vidde d’ allora in quel 
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Monastero fiorire la virtù con un vivere perfetto 
religioso , di cui la Madre Abbadessa non cessava 
di ringraziarne vivamente il Signore ^ e di pre- 
garlo , che conferissse a tutte loro il dono della 
santa perseveranza per meritarsi le maggiori sue 
grazie e misericordie sopra quel santo luogo ^ da 
dove sortir doveva la grand’ opera della perpetua 
Adorazione di Gesù Sagramentato. 

CAPITOLO XXIII. 

CONFERENZA TENUTA COL SUO CONFESSORE IL REVE- 
RENDO BALDESCm SULLA FONDAZIONE , DI CUI ESSA 
ERBE IL LUME. 

Stimolata da un impulso interno la Madre Ab- 
badessa mosse il discorso della fondazione col Con- 
fessore , nel mentre che trovavasi con essa. L’in- 
formò sulla medesima con maggior chiarezza , c 
gli foce conoscere il bene grande , che si sarebbe 
ricavato ; poiché per questa opera Iddio avrebbe 
placato lo sdegno suo divino, e ne sarebbe nato 
quel bene che tutti bramavano. Intese il Confes- 
sore tutto ciò con piacere , ma gli dimostrò il suo 
contrario sentimento , e per la difficoltà de’ mezzi 
necessaij per un opera cosi dispendiosa , e per le 
grandi opposizioni che si sarebbero incontrate per 
le tante massime irreligiose , che in que’ tempi 
troppo infelicissimi regnavano , ed a questo ancora 

gli soggiunse c vi vuole una pruova maggiore della 
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volontà di Dio J. Avendo inteso tutto ciò la Ma- 
dre Abbadcssa si quietò , o per allora non gliene 
parlò più. Aveva per altro il lodato Confessore detto 
qualche cosa su questa fondazione per via di let- 
tere al di lui fratello signor D. Mario Baldescbi, 
cb’ era uno degli officiali di Segretaria di stato ; 
perchè si animasse a sperare dal Signore il rime- 
dio a tanti maji , che si soffrivano , e si aspetta- 
vano maggiori. Ma egli nulla in risposta gli disse. 
E siceome i Francesi minacciavano sempre più l’in- 
gresso nello Stato Romano , cosi faceva esso pres- 
santi premure al Confessore , affinchè facesse pre- 
gare il Signore a liberarlo da simile flagello , onde 
il Confessore penetrato dalle premure del fratello 
ne parlò alla Madre Abbadessa inculcandoli di fare, 
e di far fare ancora dalle Religiose - particolari 
preghiere , acciò il Signore tutti consolasse. Essa 
nel sentire questo si fece coraggio , e gli rispose 
— « Padre , ma perchè non facciamo la volontà 
:» di Dio ? Ed in che gli disse il Confessore ? di 
» fare essa rispose ^ la santa fondazione dell’ A- 
)» dorazione Perpetua del,Divin Sagramento del- 
;» 1’ Altare. Ma voi , gli soggiunse il Confessore, 
j volete, fare tale fondazione ? Non voglio farla 
3 io , rispose , ma bensì il Signore la vuole, ed 
j egli ci ajuterà a poterla fare , com’Ei vuole». 
A tai detti s’intese il Confessore del tutto cambiato 
nel suo sentimento', é quasi penetrato , da questo 
riflesso gli disse.’^f Figlia mia , voi sapete , che 
, » vi vogliono i 'mezzi opportuni ? Sì , Padre mio. 
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» Gesù li provvederà per quanto ci bisognano. 

> Lei non ci pensi. Spero, rispose il Confessore, 

» che sarà cosi , subito che Gesù la vuole : ma 
j sapete die vi vuole ancora la. Regola per re- 
» gelare le Adoratrici Religiose,, e voi potete far- 
) la? Gli rispose , il Signore, spero,' che mi darà 
a quel lume che mi c' necessario ,per farla. Or- 
a dunque fatela. Padre , gli disse , io colla sua 
a obbedienza la farò , ma sappia ; eh’ io non posso 
a scrivere per T impedimento, che ho nel braccio, 
a il quale non mi regge nello scrivere a lungo , 
a però gli domando la licenza di servirmi in ciò 
a della Vicaria. Oh questo poi nò , perchè io , 
a gli rispose il Confessore , non voglio , che di 
a questo si sappia cosa alcuna per non essere la 
a favda del Monastero , e del Paese. Non tema, 
a soggiunge, la Madre Abbadessa, ella sà quanto 
a la Vicaria è segreta , e poi si confessa anche 
a da lei. Non dubbila di vero , replicò il Confes- 
a sore a (a). Stette egli un poco perplesso; ma poi 
da una mossa interna s’ indusse a dirgli c — Oh 
a bene! Chiamatela? La chiamò dunque all’ istante 
a e venuta li disse: Madre Vicaria, io debbo con- 
a fidarvi una cosa , eh’ è di somma segretezza , 
a ed c questa , che la vostra Mac^e Abbadessa qui 
» presente deve delLarvi una Regola da osservarsi 

I 

(a) Questa Religiosa si confessava dal Reverendo Baidcsclii ; 
perchè essendo nipote del Confessore ordinario della ComuniUi , 
aveva chiesto in grazia il permesso al Zio. 
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j dalle Religiose Adoratrici Perpetue di Gesù Sa- 

> gramentato , voi dovete prestarvi a questo, Av- 
j vertile però di non porci del vostro sentimento 

> alcuna cosa , tutto siavi dettato da lei , e ba- 
j date di fare tutto ciò nelle ora del silenzio della 
» mattina e del giorno, in cui tutte le Religiose 
j sono ritirate nella loro Cella , e vi ordino di 
» non parlare di queste cose con alcuna persona. 
» Dovete osservare su di ciò un particolare silen- 
» zio^e segretezza — >. La Madre Vicaria pro- 
mise di eseguire tutto quello dal Confessore im- 
postogli. Quindi il Confessore Baldeschi disse ad 
ambedue ; « andate mila mia benedizione , ed ob- 
bedienza a fare tutto quello , che vuole Gesù Sa- 
gramentato ì . 

CAPITOLO XXIV. 

VOUMAZIOMB DELLA UECOLA, FATTA DALLA MADRE AB- 
RADESSI 8i:oa MARIA MADDALENA DELL* INCARNA- 
ZIONE. 

Alcuni giorni dopo la Madre Abbadessa portò a 
leggere alcuni capitoli della Regola , che aveva 
dettati alla Madie Vicaria. Il Confessore non essen- 
done contento li disse c Che 1 Così si fa la Rego- 
c la ? Vi ordinò a lacerare questi Capitoli , c 
» farli poi siccome li vuole Gesù Sagramentato ». 
Tutta umiliata c confusa si partì da lui la buona 
Madre per andare a fare la sua obbedienza. Di- 
fatti dopo non molto tempo gli presentò dodici Ga- 
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j)iloli , eli’ il Confessore nel leggerli vi provò una 
grande consolazione. Ma siccome meritavano di es- 
sere meglio estesi ^ così disse alla Madre Abba- 
dessa c Questi debbono essere in miglior modo 
i espressi i Sì , è vero. Ma lei non vuol fare 
3 cosa alcuna? E che cosa ho da fare rispose il 
3 Confessore ? Bisogna , gli soggiunse eh’ ella vi 
9 s’ impieghi ; perchè così siano fatti come devesi. 
9 Ciò però lo vuole Iddio ? interrogò allora il Pa« 
9 dre Confessore. Sicirramente , rispose la Madre 
9 Abbadessa , questo è il suo santissimo volere. 

9 Dunque io vado ad accomodargli , disse il Pa- 
9 dre , e voi intanto colla Vicaria seguitarete a 
9 fare gli altri Capitoli 9. Si pose pertanto il Con- 
fessore a stenderli con quella simplicità, con cui 
erano sfato dettati , e venivano essi bene , che re- 
cavano consolazione. Esso peraltro bramando ne 
medesimi una maggior brevità si risolvette di re- 
stringerli secondo la sua idea , e li portò a farli 
sentire alla Madre Abbadessa , la quale non ap- 
pena letto il principio di un Capitolo gli disse: 
Padre che cosa ha fatto ? Gesù non li vuole così. 
Avendo ciò inteso il Confessore 1' assicurò , che 
avrebbe seguitato a stenderli come da lei erano 
stati fatti : ma bensì in miglior forma ^ e poi glieli 
avrebbe portato a leggere. Come difatti fece , ed 
essa ne rimase contentissima. Cosi fu continuata 
a farsi la Regola , e quindi ultimarla. Dopo di 
questo disse il Confessore alla medesima poco o 
nulla abbiamo fatto , se questa Regola non si mette 


Digitized by Google 



— 56 — 


sotto al giudizio del Vescovo Diocesano , affinchè 
la legga, e faccia conoscere la sua approvazione. 
La medesima ne convenne, e decise , ch’il Con- 
fessore' fosse andato a presentarla a Monsignor Ve 
' scovo V' e sentirne il sup sentimento ; perchè cosi 
■voleva il Signore., • 

CAPITOLO XXV. . ' 

PARTENZA DK.4 CONFESSORE PER ACQUAPENDENTE, 
OVE RISIEDEVA IL VESCOVO. 

f , 

Il Confessore non trascurò di portarsi da Mon- 
signor iVescovo D. Florinto Pierleone per presen- 
targli la suddetta Regola. Per la Via, mentre, ri- 
fletteva a ciò , che Dio voleva ,, s’ intese interior- 
mente mosso a. cantare in cantico Monastico i Sal- 
mi delle Laudi del Matutino , c gli prosegui con 
suo gran contento, sino ad Acquapendente , ed 
ebbe in se una persuasione , che in simil guisa si 
dovevano cantare le Laudi dalle Adoratrici avanti 
a Gesù Sacramentato , come poi accadde con mol- 
lissima' soddisfazione de’ fedeli , che vi concorre- 
vano. Arrivato, egli all’Episcopio si presentò a Mon- 
signor Vescovo , che lo accolse veramente con te- 
nerezza , e gli narrò in prima tutto l’ accaduto 
della Madre Abbadtssa Suor Maria Maddalena del- 
Tlncamazione , e poi gli mostrò la Regola. Il Ve- 
scovo la si pose subito a leggere. Dopo di averne 
letto alcuni capitoli , si compiacque assai , e fece 
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chiamare il suo Vicario Generale Monsignor Ri- 
naldi , e dandogli nelle mani ^la Regola ; acciò 
anch’ egli la leggesse , e sentisse la bella cosa , 
che voleva Gesù Sagramentato j e com’ erano ben 
dirette le Regole , o sia Costituzioni , che profes- 
sar dovevano le Adoratrice religiose , ed unitosi 
Monsignor Vescovo con lui continuarono a leggerla 
tutta ^ onde ambidue decisero ^ che la cosa era 
bella , e santissima , che però la credono di vo 
lontà di Dio. Monsignor Vescovo ne rimase cosi 
impegnato; disor tache disse al Confessore, che avesse 
fatto una relazione sullo spirito e lume avutosi dalla 
Madre Abbadessa , e glielo avesse fatto pervenire 
nelle sue mani; poich’ egli stesso dovendo fra* gior- 
ni portarsi a Roma lo avrebbe presentato alla San- 
tità di Papa Pio Settimo per sentire cosa ne di- 
ceva. Dopo un giorno di permanenza con Monsi- 
gnor Vescovo il Confessore fece ritorno in Ischia 
e fatta la sua relazione la mandò al detto Monsi- 
gnor Vescovo. La Madre Abbadessa «sendo stata 
informata dal Confessore di quanto gli era accaduto 
nell’andata ad Acquapendente gli fece sapere di 
dire ancora a Monsignore , che se il S. Padre gli 
avesse mostrata difficoltà sulla santa opera per la 
mancanza de’ mezzi egli ave^e risposto , che la 
detta Madre Abbadessa « aveva uno con tanto di 
borsa , il quale gli dava quanti denari voleva J. 
La relazione e l’ avvertimento suddetto pervennero 
a Monsignore Vescovo avanti pochi giorni , che 
partisse per Roma. 
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capìtolo XXVI. 


ASDATA A IlOMA Dt MONSIGNOH VESCOVO 

DI acquapendente. 

Apixìna Monsignor Vescovo fu arrivalo in Roma, 
, c (lisl>rigatc alcune cose di sua maggiore impor- 
tmza , domandò l’ udienza per parlare col S. Pa- 
div. Ma pria volle sentire il parere di Monsignor 
Menochio Sagrista c Confessore della Santità Sua, 
Vi andò dunque , e questo santo prelato informalo 
di ciò , die voleva Iddio per mezzo del lume dato 
alfa Madre Abbadcssa Suor Maria Maddalena, gli 
diss’, Monsignore vada pure francamente dal Papa, 
o vedrà quanto volentieri sa di questo 1' ascolterà. 
Tanto accadde. Monsignore presentandosi al S. Pa- 
dre c dopo di avergli detto alcune sue cose par- 
ticolari gli cinese in grazia di ascoltarlo su di una 
rcljizione, die doveva dargli di un lume, che una 
religiosa Francescana dimorante in un Monastero 
della sua Diocesi aveva avuto di fare una fonda- 
zione di Perpetue Adoratrici di Gesù Sagramenta- 
to , c lo rese cosi inteso di tutto. II santo Padre 
no dimostrò un gran compiacimento, e gli disse, 
die Ojiera bella e più necessaria di questa non 
v’ era. Ma eh’ egli non aveva mezzi necessarj per 
dargli , accioccliò si facesse. Monsignor Vescovo 
rispose allora : Beatissimo Padre , jo gli dirò su 
questo tutto ciò , eh’ essa mi ha fatto sapere ; per- 
chè glielo dicesse, eh’ ella per i mezzi ha uno con 
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tanto (li borea per dargli i denari , che gli occor- 
rono. Il Papa nel sentire così , si mise a ridere 
moltissimo , e disse a Monsignor Vescovo , se ciò 
è vero , la cosa è fatta. Gli mandò la sua Apo- 
stolica Benedizione , c gli fece dire , che avesse 
molto pregato, per lui e per la S. Chiesa. Monsi- 
gnor Vescovo si licenziò da sua Santità , e trat- 
tenutosi alcuni altri giorni in Róma , si ritornò in 
Diocesi , da dove si portò in Ischia per informare 
di tutto la Madre suddetta , che ne fu piena di 
contento , e ne ringraziò caldamente Monsignor Ve- 
scovo di tutto ciò che aveva fatto per essa in onore 
di Gesù Sagramentato , da cui ne avrebbe avuto 
copiosa rimunerazione in Ciclo. 

CAPITOLO XXVII. 

CONOSCIMENTO DEL BENEFÀTTOBE INSIGNE 
DELLA SANTA FONDAZIONE. 

Essendo maggiormente assicurato il Padre Con- 
fessore delia volontà di Dio per tutto quello che 
aveva detto Monsignor Vescovo di A<?quapendente, 
c motivato il S. Padre Pio VII. su tale fondazione 
inculcò alla Madre Ahbadessa., che avesse fatto 
fcrverose preghiere a Gesù Sagramentato ; affin- 
chè si fosse degnato di. far ritrovare i mezzi per 
poterla fare. Essa molte volte nel pregare per que- 
st’ oggetto si era sentita nel suo interno , che due 
benefattori vi sarebbero stali , i quali avrebbero 
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concorso a questa sanla Opera co’ loro carilatcVoli 
sussidj. Il Confessore ciò sapeva, ed in questa cir- 
costanza lo rammentò , acciò colle sue preghiere 
gli avesse fatto conoscere il Signore la sua santis- 
sima volontà manifestandoli questi benefattori. In 
quel tempo il fratello del Confessore D* Mario , 
che in ogni settimana gli scriveva da Roma , e 
che mai piu gli aveva poi risposto su tutto quel- 
lo, che molto tempo avanti gli accennò del volere 
di Dio sulla detta Fondazione , scrivendogli dun- 
que al solito, gli disse in quell’ ultima lettera c Nel 
» mentre , che scrivo , mi sento un impulso , che 
J avendomi voi scritto in addietro , che Iddio si 
j vuole servire di cotesta Madre Abbadessa per 
a fare una fondazione di perpetue Adoratrici di 
j Gesù Sagramentato : quindi avrete la bontà dir- 
ì gli , che per avere i mezzi necessarj ne pregasse 
j con una lettera il Marchese del Campo d’ Alan- 
j gè , o sia Negret , Ambasciatore di sua Maestà 
j Cattolica Carlo IV Re di Spagna in Lisbona , si- 
j curo ch’il medesimo l’avrebbe soccorsa. Questa 
j lettera l’ avesse poi diretta a lui., giacche egli 
» per plico di Segretaria di Stato gliel’ avrebbe 
» fatta pervenire nelle proprie sue mani. Aggiun- 
* geva ancora che era una persona pia assai ed 
» elemosiniera , ricchissima , e che in Roma ave- 
> va dato a’Paccanaristi sedici mila scudi per ele- 
j mosina ; perciò ne avesse sperato certamente il 
1 soccorso per tutto quello , che gli fosso biso- 
j guato 9. Lesse il Confessore la lettera di suo 
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fratello alla Madre Abbadessa. Ma quanto ne ri- 
mase contenta di tale consiglio , altrettanto ricu- 
sò di farla leincndo di non incontrare la volontà 
di Dio. Il Confessore gli soggiunse, che questa 
era una vera tentazione del demanio^ che procu- 
rava d’ impedire questa provvidenza per un og- 
getto COSI prezioso ed interessante , onde gli dis- 
se i Voi non date a ciò ascolto , ma fate la let 
) tera , e [non badate ad altro ». Essa obbedì , 
e dopo che fu fatta la inviò a D. Mario nella se- 
gretaria di Stato , acciò gli dasse quel corso, che 
gli aveva significato. Nella lettera tutto fu bene 
indicato per lume e regola del sopradetto signor 
Marchese del Campo d'Alangè. Il Confessore ebbe 
il riscontro , eh’ il di lui fratello 1’ aveva subito 
ricevuta , e che subito 1’ aveva inviata a Lisbona, 
e che quindi quanto sarebbegli pervenuta la ri- 
sposta , egli r avrebbe mandata nell’ istante mede- 
simo alla Madre Abbadessa. 


Digitized by Google 



— 62 — 

CAPITOLO XXVIII. 


PRIMA RISPOSTA DEL SIGNOR MARCHESE 
DEL CASII’O d’ ALANGÈ. 

11 signor Marchese ebbe puntualmente la suddetta 
lettera , e siccome in essa s’ indicava la Diocesi , 
il Vescovo , c Paese , ov’ era il Monastero della 
Madre suddetta, così trovandosi in Lisbona presso 
quel Nunzio Monsignor Galeppi , Monsignor Mac- 
chi, ora Cardinale, in qualità di uditore, lo mandò 
a chiamare ; poiché il signor Marchese già sapeva 
lui essere di quello stato di Castro. Vi andò subito, 
ed avendolo reso inteso della lettera ricevuta, que- 
sti r assicurò , che le religiose di quel Monastero 
d’ Ischia erano osservantissime, e di mollo credito 
nella Diocesi , che la Diocesi c Vescovo erano que- 
gli , che gli s’ indicavano , e che credeva benis- 
simo che quella superiora fosse di spirilo assai buo- 
no c però illuminala da Dio a fare la fondazione 
delle Perpetue Adoralrici di Gesù Sagramentalo. 
PersiKiso di tutto ciò il signor Marchese , subito 
pensò di far avere alla Madre Alibadcssa una 
cambiale di mille scudi , che indirizzò a Mon- 
signor Vescovo Pierleone , a cui scrisse , che 
li facesse pervenire alla Madre Abbadessa del Mo- 
nastero d’ Ischia sua Diocesi , che gli mandava 
per una fondazione, che gli aveva indicata di do- 
ver fare per lume avuto dal Signore, per la quale 
egli si sarebbe mollo Tolenlicri prestalo , trai- 


Digìtized by Coogle 


— 63 — 


Inmlosi specialmente di essere della perpetua Ado- 
razione dello Santissimo Sagramento, anche a co- 
sto di vendere un fondo ; ma che prima voleva 
essere assicurato della verità del lume ricevuto , c 
dello spirito della religiosa. Un altra lettera scrisse 
contemporaneamente alla Madre suddetta dicendo 
che molto si consolava di essere favorita dal Si- 
gnore con de’ suoi lumi celesti nella indicatagli 
fondazione , da cui egli tanto si compiaceva , che 
intanto gli mandava mille scudi per la medesima 
fondazione , che poi in seguito Iddio avrebbe prov- 
veduto. L’ avvertiva inoltre , che Monsignor Mac- 
chi gli aveva detto fra le altre cose , eh’ il suo 
Monastero era poverissimo , e che perciò se ne 
fosse servita anche in ajuto del suo monastero. Che 
avesse pregato per lui ; poichfc egli era sempre di- 
sposto ad aiutarla. Tutto questo fu di estremo gau- 
dio , e tutti ricolmo di piacere per il ricevimento di 
questa lettera , e di quella di Mons'gnor Vescovo 
con i detti mille scudi. Monsignor Vescovo diede 
sicurezza alla Madre Abbadessa , che avrebbe ri- 
sposto come si doveva al signor marchese sperando 
che ne sarebbe stato contento , e sempre più di- 
sposto a dargli i suoi soccorsi per la fondazione , 
c che ancor essa colla sua risposta l’avesse reso 
soddisfatto ringranziandolo moltissimo del sussidio 
mandatogli , e quindi che lo pregasse caldamente 
di non abbandonarla colle sue elemosine per po- 
tere adempire la volontà del Signore in un opera 
così augusta , per mezzo della quale grandi beni 
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sarebbero venuti alla santa Chiesa ed al mondo. 
Ambedue queste lettere si mudarono al fratello tlel 
Confessore , perchè le avesse inviale per il solilo 
canale al signor Marchese del Ciunpo d’ Alangò. 

CAPITOLO XXIX. 

SECONDA RISPOSTA DEL SIGNOR MARCHESE D* ALANGK 
A quest’ ultima lettera inviatagli dalla MADRE 
ABBADESSA. 

• Nel tempo > die si viveva nelle buone sperarne, 
c per dir meglio nella sicurezza di avere dal signor 
Marchese ulteriori risposte altrettanto consolanti , 
scrisse questi però alla Madre Abbadessa , che con 
rammarico gli diceva di non potere eseguire più 
quanto bramava di fare, e di quanto per lo in* 
nanzi gli aveva dato speranza; perchè avendone 
egli parlato al suo Confessore , questi lo aveva dis- 
suaso per alcuni debiti , che gli aveva manifestato 
di avere facendogli conoscere, che l’obbligo suo 
era di- attendere a quelli di giustizia , e non a 
quelli di carità. Certamente questa lettera fece per- 
dere al Confessore della Madre Abbadessa la spe- 
ranza di aver altri ajuti per questa parte, su della 
quale tanto sperava. La medesima però non si. af- 
flisse aflalto , e ne si sgomentò , anzi pregò il Con- 
fessore a scrivergli esso in nome suo dicendogli 
che ancor ella conosceva pur troppo, che gli obli- 
ghi di giustizia erano a preferirsi a quelli di ca- 
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rilà , ma che in questa circostanza Iddio medesi- 
mo lo chiamava a soccorrerla, sicuro che per quella 
carità vi avrebbe pensato egli medesimo a dargl^ 
il mezzo opportuno per soddisfargli , onde che si 
fosse animato colla sua fede, ed avesse pensato 
per l’opera di Gesù Sagramentafo , e che vi avesse 
avuto pazienza. Oh si che questa risposta troncò 
ogni spertmza al Confessore! Ma la buona figliuola 
spirituale vedendolo cosi turbato gli disse, « Padre 
j io ho timore , che lei vi disgusti Iddio. Gli ri- 
j sponda di nuovo , e mi creda. Gli disse il Con- 
» fessore e Figlia mia fate orazione e conoscia- 
ì mo, se questa è in vero la cui persona , di cui 
a Gesù Sagramentato si vuol servire per la sua 
j> opera ». Padre lo farò. Dopo circa due giorni 
la fece chiamare , e gli disse , dunque figliuola , 
che cosa avete voi capite ? Padre mio , rispose , 
mi pare che questo Marchese sia quello , che Dio 
vuole. Epperò , gli replichi altra lettera in mio 
nome , dicendogli , ch’io gli confermo tutto ciò 
che gli ho scritto colla mia antecedente, eh’ egli è 
la persona, che chiamava Gesù Sagramentato ad 
impiegarsi per la sua santa opera, e che ne sono 
così certa , disortecchè ai ricevere quest’ edtra mia 
egli mi manderà quanto mi bisogna lutto premuroso 
e commosso , e con questi mezzi portarci a Roma, 
e principiare la fondazione. Così fu scritto , e man- 
data la lettera al solito. Si stava dunque in gran- 
de aspettazione di questa risposta , ma d Confes- 
sore poco 0 nulla vi sperava. Ciò non ostante mandò 
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al fratello la lettera al solito a sigillo volante ; 
perchè avesse letto , che cosa diceva la Madre 
suddetta in questa sua ultima lettera. Erano già 
passati molti giorni che la lettera era andata al 
suo destino, e non si vedeva risposta. La Madre 
Abbadessa mandò a chiamare il Confessore , ed 
era circa alla fine del mese di Ottobre. Questi vi 
si portò , ed appena lo yidde gli disse * Padre 
allegramente, Ncgret ci manderà i denari, e noi 
onderemo a Roma a fare la fondazione. Rimase 
egli allora sorpreso nel sentirla parlare cosi. Gli 
fece però un disprezzo dicendogli *. S’c Rosa , 
fiorirà » e la lasciò ^ e ritornò poi in dietro , c 
le domandò quanto ciò sarebbe accaduto, essa gli 
rispose per tutt’ i Santi. Quantunque il Confessore 
mostrasse di non crederla, tuttavia pensò di farne 
inteso di ciò Monsignor Vescovo , aggiungendogli, 
che nel caso il Signore avesse fatto verificarlo , 
gli avesse subito spedita una persona ad avvisar- 
glielo , o pure si fosse compiaciuto di venire egli 
stesso in Ischia per conebiudere la gita in Roma. 
Monsignor Vescovo gli rispose , e l’ assicurò , che 
se Negret gli avesse inviato la lettera col denaro 
sarebbe egli medesimo all’ istesso momento venuto 
in Ischia. Giunse la sollennità de’ Santi , ed il Con- 
fessore non avendo veduto verificato tutto quello, 
che la Madre Abbadessa gli aveva detto sulla som- 
ma del denaro, che Negret doveva rimettere , andò 
da lei , e gli disse, c Voi , si vede benissimo, che 
9 mi date ad intendere cose tutte , che vi passo- 
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» no per la fantasia, e che non sia il Signore , 
j il quale le vi communichi. Ecco la sollennità 
9 de’ Santi già è passata, od i denari che doveva 
i mandare Negret, dove sono.... ? Essa umilmen- 
•» te rispose , io Padre debbo credere a voi , pcr- 
s cbè siete Ministro di Gesù Cristo , e non voi a 
» me , che sono per verità una miserabilissima. 
» Ma se li ho da dire ciò , che m’ intesi allora , 
J e tuttavolta mi sento adesso, mi pare che non 
t possa essere diversamente ». Non si persuase il 
Confessore , anzi rimase fermo , che Negret nulla 
avrebbe mandato , e turbalo assai si parti da lei. 

CAPITOLO XXX. 

LA VKNUTA IN ISCHIA DI MONSIGNOR VESCOVO COU.B 
CAMBIALI MANDATE DA NEGRET PER LA SANTA FON- 
DAZIONE. 

Erano scorsi de’ giorni , eli’ il Confessore non 
ora più andato al Monastero , ebbe cosi una cbia- 
mala dalle Portinaro , ebe lo desideravano. Si portò 
da esse , e parlandogli dalla ruota dissero , che 
la Madre Abbadessa era nel letto per alcuni suoi 
incomodL e perciò lo voleva. Egli rispose ad esse 
c apritemi e sarò e sentirla ». Salì dunque colle 
accompagnatrici alla sua cella , e trovatala in real- 
tà nel letto le domandò che incomodo aveva , che 
cosa desiderava da lui. Gli disse la buona Madre 

tutto quello che soffriva , e lo pregò a riconciarla. 
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ina nel momento , che ciò voleva fare , senti una 
delle Portinaro , clic con somma fretta lo chiama- 
va , dicendogli che Monsignor Vescovo era vicino 
al paese. Il Confessore a questo avviso restò fuori 
di sestesso j e sollecito usci fuori del Monastero 
andandogli incontro. Appena vedutolo Monsignor 
Vescovo cominciò a battere le mani per esprimere 
la sua allegrezza, ed avvicinatosi a lui li disse — 
Allegramente; perchè Negret ha mandato intanto 
tre mila Scudi , ed inseguito manderà tutt’ altro 
che possa occorrere per andare a Roma j e fare 
la fondazione delle Perpetue Adoratrici di Gesù 
Sagramentato. Si condussero ambedue aP Monaste- 
ro , e portatisi alla cella della Madre Ahbadessa, 
Monsignor gli presentò le lettere , e le cambiali , 
dalle quali si rilevò , eh’ erano state spedite in 
quel tempo , in cui la suddetta Madre aveva detto 
al Confessore , che Negret mandava i denari , 
come si è detto di sopra. Si stabilì nel giorno sus- 
seguente tenersi una sessione per potersi determi- 
nare sull’ andata in Roma di Monsignor Vescovo 
col ConfessorCj affinchè rendessero inteso sua San- 
tità di quanto era accaduto riguardo a’ mezzi ne- 
ccssarj per la fondazione narratagli , e conoscere 
da lui, se permetteva , che la Madre Ahbadessa si 
fosse condotta in Roma per principiare questa santa 
opera. Fu risoluto dunque, che dopo alcuni giorni 
Monsignor Vescovo insieme col Confessore sareb- 
bero partito per Roma per trattare col Santo Pa- 
dre Pio VII. su tale fondazione. 
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CAWTOLO XXXI. 

PARTENZA PER ROMA DI MORSI6NOR VESCOVO 
PIERLEONE COL CONFESSORE. 

Dopo r abboccamento avuto colla Madre Àbba- 
dcssa Suor Maria Maddalena Monsignor Vescovo 
ripartì per Acquapendente, ed ivi si portò dopo 
pochi giorni il Confessore , per partire ambedue 
alla volta di Roma. Arrivati là felicemente Mon- 
signor Vescovo domandò udienza per parlare col 
S. Padre, ed ottenutela vi andò insieme col Con- 
fessore. Sua Santità gli ricevette colla sua solita 
amorevolezza. Monsignor avendogli riferito prima 
alcune sue cose, indi domandò il- permesso di far- 
gli discorso su quanto era poi avvenuta riguardo 
a’ mezzi necessarj per la fondazione delle Perpe- 
tue Adoratrici di Gesù Sagramentato, di cui in un 
altra occasione gli aveva parlato. Il S. Padre si - 
mostrò assai anzioso , onde Monsignore principiò 
a dirgli ciò che si era fatto col signor Marchese 
del Campo d’ Alangè , o sia, Negret, per avere 
dal medesimo i caritatevoli sussi^ per detta fon- 
dazione , e come che R Signore aveva troppo bene 
guidato la cosa , così aveva spinto Negret a man- 
dare tre mila scudi per principiare la Santa ope- 
ra. Sua Santità si compiacque di ciò moltissimo^ 
ma d' altronde rispose , che per una opera simile 
vi avrebbe voluto molto di più essendo questa as- 
sai dispendiosa , per altro , seguitò a dire il S. 
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Padre , io ho grande fiducia , eh’ il Marchese Ne- 
grel non mancherà alle sue promesse falle ; per- 
chè sò quanto è pio e ricco. Monsignore allora 
si fece coraggio a pregarlo di permettere , che la 
llladre Abbadessa si fosse portata in Roma. A ciò 
rispose , eh' egli lo accordava volentieri , ma che 
prima si fosse trovala un luogo per poterla porre 
colle altre del suo seguito ? « Monsignore rispo- 
. j se , Santo Padre è pur troppo giusto , ed io 
» farò di tutto per ritrovarlo , e quindi si darà 
3 relazione alla Santità Vostra. Frattanto , Bea- 
3 tissimo Padre vi prego di permettere ancora, che 
3 questo sacerdote^ eh’ è il Confessore della Madre 
3 Abbadessa , possa venire ad assisterla nella sua 
3 fondazione , e guidarla nello spirito con tutte 
3 le elitre , che con essa vengono , e vorranno 
3 abbracciarne il S. Istituto. Sua Santità annui a 
3 tutto questo, ed allora il Confessore inginocchia- 
3 tosi a suoi piedi santissimi lo ringraziò , e gli 
3 disse , Beatissimo Padre , mi ha imposto la ma- 
3 dre Abbadessa di dirgli ^ eh’ essa è pronta a 
3 venire per fare 1’ opera santa di Perpetua Ado- 
3 razione del divin Sagramenlo dell’ Altare , su- 
3 bito che vostra Santità lo approvi colla sua A- 
j postolica Benedizione j. La quale benedizione 
yl Pontefice al momento islesso gli diede con molto 
suo contento. Pieni di consolazione Monsignore Ve- 
scovo ed il Confessore uscirono dall’ udienza di sua 
Santità , e misero tutto il pensiero di trovare un 
ricovero alla Madre suddetta , ed alle altre di 
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suo seguilo. Ciò si potè ottenere per mezzo di un 
certo signore abbate Conti Pittore Mantuano , il 
quale conoscendo una monaca camandolese amica 
delle monache Agostiniane del Monastero di S. 
Lucia in Selce , la pn;gò ad intexporsi presso dette 
monache di prestarsi a ciò. Esse volentieri vi ac- 
consentirono a ricevere provvisoriamente la Madre 
Abbadessa , c le altre eh’ erano con lei. Di ciò si 
fece inteso il Santo Padre Pio settimo , che ne di- 
mostrò tutto il suo piacere , onde . il Confessore 
partì subito por Ischia per ben disporne P occor- 
rente , e triisportare in Roma la Madre Abbades- 
sa e sue compagne. Monsignor Vescovo si trat- 
tenne in Roma per un giorno, onde assistere alla 
Canonizztuione di cinque Beali, che accadde al- 
lora , cioè , della Beata Giacinta Mareseotti , della 
Beata Angiola Americi , del Beato Benedetto Moro, 
della Beata Goletta , e del Beato Francesco Carac- 
ciolo. Indi parti subito ancor egli per Ischia per 
il trasporto suddetto della Madre Abbadessa, della 
jiiadic Vicaria Suor Marianna delle Piaghe di Gesù, 
tli Suor Maria Clotilde de’ SS. Cuori di Gesù e 
Maria , c giovani numero nove c E poi è da sa- 
persi , che prima deUa partenza per Roma della 
Madre Abbadessa, e suo seguito la medesima due 
anni circa avanti alla sua gita in Roma per farvi 
la fondazione disse al suo Confessore Baldeschi — . 

» Padre mio pare vederlo pieno di sangue , spe- 
3 cialmente quanto sta all’ altare dicendo la Messa, 

3 per cui sempre temo di lei 3. Esso però non 
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valutò afTatlo questo dire e timore di© avera : ma 
lo valotava la Madre Abbadessa, la quale nella 
fasta di S. Chiara 12 agosto i8o5 glielo confer- 
niò con maggior duolo del suo cuore avanti di 
confessarsi; poiché tutte le Religiose di quella co- 
munità per obbligo di Regola in quel giorno do 
vevansi communicare. Egli però non volle ricon- 
ciliarla dicendogli — - > Voi, figlia mia, non n© 
avete bisogno , fatemi sbrigare la comunità , c do 
mani pw vi pronjetto di fare con voi una bella 
Conferenza. Ah padre quanto avrò da sospirare 
questa conferenza! Tutta volta il Confessore non 
curò neppure questa sua espressione , e continuò 
a confessare la comunità, la quale sbrigata die 
1* ebbe la comunicò ancora , e poi disse la messa 
Conventuale : quindi si ritirò in casa sua. Dopo « 
pranzo lo mandò a chiamare , e portatosi da lei 
sentì ciocché voleva e si lisenziò subito. Ma essa 
avendo sempre presente tutto quello die aveva asuc- 
cedergli lo trattenne e non gli permise di partire 
dimostrandogli di aver per lui una gran pena. Ma 
egli impaziente si partì lasciandola nelle più gran- 
di angustie , che confidandole poi ad alcune sue 
consorelle , le quali proccuravano fargli animo a 
non temere nulla del Confessore ; perché il Si- 
gnore lo avrebbe guardato amorosamente. Fattosi 
notte si accrebbero in lei le smanie e circa ad un 
ora di notte mentre trattenevansi in sua cella con 
alcune Religiose si vidde rovesciare improvisaiuen- 
te la lampada accesa , eh’ essa teneva sopra il suo 
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tnvolinctto senza che alcune di loro 1' avesse toc- 
cata. Allora esclamò la buona Madre « oh Dio 
che caso funesto è accaduto al Confessore ! ) Ri- 
tiratevi sorelle mie , e facciamo per esso orazio- 
ne Ognuna si ritirò nella sua cella, ed ella 
.piangendo si pose a pregare di cuore Maria San- 
tissima. Ciò che avvenne al Confessore in quell’ora 
ò il seguente. Nel mentre che stava egli cenando 
intese , che dalla fontana si gettava dell'acqua, la 
quale andava a penetrare nella cantina di casa , 
egli si affacciò alla finestra , e sgridò quello che 
la gettava di desistere : ma questi principiò a be- 
slcmiare seguitando a buttare 1’ acqua più furio- 
samente di prima , per cui il Confessore scese di 
casa per andare a vedere ohi fosse costui , e to- 
stocchè vidde il malfattore lo sgridò di nuovo ; 
nell’ istcsso momento si fecero innanzi a lui molte 
persone , ed esso credè prudenza di ritirarsi subito 
in casa. Ma nel mentre che ciò faceva uno di 
quegli scaricò un colpo di mazzarella sulla di lui 
testa, disortacchè stordito lo fece cadere a terra. 
Iddio però non permise che rimanesse vittima di 
tal colpo , benché nulla egli avesse in testa , ch’era 
nuda. Quindi si rinvenne subito , ed alzatasi en- 
trò nella porta del cortile , in cui trovò suo fra- 
tello sig. Sebastiano , che accorreva a quest’ acca- 
duto , ed ancor esso appena fu veduto ebbe un 
colpo di mazzarella sulla testa , e per il cappello 
che portava non fu cosi significante al pari di 
quella del Confessore , la quale dal Cerusico si 
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trovò larga circa cinque dita , c creduta ancora 
mortale. Il sangue ne usciva in tenta copia, che 
non poteva ripararsi. Ma dopo alcune ore e tre 
dcli(|uj cessò , e si credette miracolosa questa ces* 
sazione di sangue. Si quietò allora il povero Con- 
fessore e prese riposo. Non si pensò affatto di av- 
vertire la Madre Abbadessa di questa funesta cosa 
per la confusione , che vi era fra tutti di casa. 
Ciò per altro si fece nella mattina verso le ore 
nove. Qual fosse il disturbo di quella Religiosa 
commiità non può immaginarsi , specialmente di 
qimlle , che ad un ora di notte si trovavano nella 
cella della Madre Abbadessa suddetta^ e viddero 
il rovesciamento della lampada. Quindi allora esse 
capirono le smanie e le pene , che dimostrava la 
Madre Abbadessa , la quale a tale notizia corse 
di fretta a* piedi di quel Crocifìsso Santissimo^ che 
dato glielo aveva per guida dell’ anima sua , c 
cooperatore con lei nella S. fondazione , c gli 
chiese con abbondantissime lagrime la vita del suo 
ConfessQi*e dicendogli « Caro mio Bene , voi lo 
» mi avete dito per Padre Spirituale^ e per mio 
1 ajuto nella esecuzione di quanto voi volete da 
j me indegnissima vostra sposa j benignamente 
» dunque esaudite le mie umili preghiere , che 
1 con tutta la effusione del mio cuore ora vi fac- 
j ciò per vederlo fuori dal pericolo della morte , 
> e presto guarito ». Appena avendo ciò detto ebbe 
nel suo interno un chiaro e sicuro intendimento , che 
il suo Confessore non sarebbe morto , e che dopo 
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quindici giorni sarebbe andato da lei. Tripudio di 
allegrezza il suo spirito a questa sicurezza , che 
gli dava il suo Celeste sposo. Difatti passati i detti, 
quindici giorni vi si portò al Monastero per visi- 
tarla essendosi già chiusa e quasi rimarginata la 
ferita con grande stupore del Cerusico Curante. 
Gli restò però il segno visibile. Tutte quelle buone 
Religiose nel vederlo ne esultarono per il piacere, 
e molto più ne gioì la Madre Abbadessa , che 
non cessò per qualche tempo di ringraziare gran- 
damonte il Dio delle misericordie. D Padre Con- 
fessore si mostrò con tutte grato e riconoscente , 
ed in modo speciale colla Madre Abbadessa che 
per le sue orazioni non era morto in tale circo- 
stanza , c quindi così poteva essere con lei nella 
grande opera della fondazione delle Religiose Per- 
petue Adorati’ici del divin Sagramento dell’ Altare. 

CAPITOLO XXXII. 

PARTENZA OEtLA MADRE ABDADESSA SUOR MARIA MAD- 
DALENA dell’incarnazione col SUO INTERO SEGUITO. 

Nel di 3 i maggio 1807 accadde la partenza per 
Roma , giusta la predizione della istessa Madre 
Abbadessa , cioè , clic nel secondo anno del suo 
triennio del suo officio di Abbadessa nell’ ultimo 
giorno di Maggio si sarebbe portala in Roma per 
fare la fondazione. Di già prima furono ben dis- 
poste le cose di quel Monastero, si riguardo allo 
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proYÌsiouì occorrenti , si ancora a lutti gl’ interessi , 
acciò restassero tutte contente , e senza alcuno im- 
Iiamzzo , da cui potessero essere disturbate. Fu 
eletta da Monsignor Vescovo per Presidente Suor 
Marie Diomira della Madonna del Buon Consiglio, 
e per Vicaria Suor Maria Gesualda della Volontà 
di Dio. Fu convocalo il capitolo delle vocali j per- 
chè rimanessero ferme i posti di Abbadessa e Vi- 
caria nel caso , che la Madre Abbadessa e la Vi- 
caria Suor Marianna fossero 'ritornate a quel loro 
Monastero. Tutto ciò fu sentimento ed ordine del- 
r Eminentissimo Somaglia Vicario di Roma. In 
due carrozze furono poste le giovani, e le sud- 
detto due Religiose , ed un altra servì per Mon- 
signor Vescovo, per il Padre Confessore, per la 
Madre Abbadessa , e la Signora Margarita Casti- 
glione , come accompagnatrice delle medesime. 
Il distacco da quel Monastero fu dolorosissimo per 
tutte , ma ognuna poi sì rassegnò a tutto quello 
che voleva Iddio. La gente del Paese si radunò 
in queir istante , e colla tenerezza del loro cuore le 
viddero partire alla volta di Roma. Per dove pas- 
savano , venivano in folla le persone esclaman- 
do. — c Beata te! tu sei una Santa.... tutto que- 
sto si alludeva alla Madre Foindatrice essendosi 
già sparsa da per tutto la voce della di lei an- 
elata in Roma per fondarvi un Monastero di Per' 
pctue Adoratrici di Gesù Sagramentato. Si giun- 
se la prima sera a Viterbo dove dalle Religiose 
sue Consorelle fu ricevuta essa con le altre del 
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suo seguito nel Monastero dell’ Assunta. Questo 
Monastero era fondato ancora dalla Venerabile 
Madre Suor Maria Lilia del Santissimo GroccGs* 
so Viterbese. Monsignor Vescovo ed il Confessore 
andarono in una casa poco distante dal Monaste- 
ro. Si dimorò ivi tutto il giorno primo dì Giu- 
gno per visitare i Corpi di Santa Rosa , e di S. 
Giacinta avendone .ricevuto il permesso dal S. Pa- 
dre. Si entrò prima nel Monastero di S. Rosa , 
ove la Ma4re Abbadessa Fondatrice fece la sua 
Comunione , dopo la quale apparve angelico il 
suo volto. Quelle buone Religiose ne provarono un 
piacere inesprimibile , onde fecero a tutte una par- 
ticolare assistenza ed accoglienza grandissima , e 
molte altre attensioni le usarono. Si visitò più 
volte il Corpo della Santa , che sembra viva es- 
sendo intatta , e fatti i convenienti ringraziamenti 
si passò a visitare Santa Giacinta , il di cui cor- 
po , eh’ è in Ossa , giace nel Monastero , che por- 
ta il suo nome. Furono in ambedue questi Mo- 
nasteri accompagnati da Monsignor Vescovo Pier- 
Icone , dal Confessore , e dal Reverendissimo Si- 
gnore Arcidiacono Zolli , allora Vicario Capito- 
lare di Viterbo trovandosi allora vacante quella 
Sede Vescovile. Anche da queste Religiose la Ma- 
dre Abbadessa con il suo seguito con piacere gran- 
de furono ricevute. Si visitò la Santa , e si fece- 
ro delle preghiere come furono fatte a S. Rosa , 
acciocché ottenessero dal Sommo Iddio la grazia 
di poter adempire il suo volere santissimo in quel- 


Digitized by Google 



— 78 -- 

la cosa (li si grande rilievo, ed in tempi di tanti 
mali esislenli nel mondo. Fu breve il trattenimen- 
to con quelle Religiose del Monastero di S. Gia- 
cinta , le quali mentre la Madre Fondatrice le 
ringraziava di cuore dell’ attenzione usata a lei ed 
a tutta la sua compagnia la pregarono di visitare 
una loro consorella inferma, la quale era piena 
di tanti incomodi. Si prestò Essa volentieri a que- 
sto , ed appena vedutala gli disse. — » Sorella mia 
» prenda questo male per suo Purgatorio in que- 
» sta vita ; perchè così poi possa andar subito 
a in Paradiso per godere il nostro buon Dio avanti 
j di cui si ricordi di me miserabilissima creatu- 
a ra. a — La consolò poi con dolci sentimenti , 
e si licenziò dalla medesima, la quale dopo po- 
chi giorni passò agli eterni riposi. È qui ancora 
da sapersi , che prima di farsi , queste due visi- 
te a’ suddetti Santi Corpi trovandosi gravemente 
ammalata una certa Signora Crespina Viterbese 
donna di numerosa famiglia , e donna mollo civile 
della Città. 1 di costèi parenti fecero premurose 
istanze a Monsignor' Vescovo Pierleone , affinchè 
avesse condotta la madre Fondatrice a fare una vi- 
sita all’inferma , sperando dal Signore , die per 
mezzo delle di lei preghiere gli avesse restituita 
la salute , avendo ricevuto tutt’ i sacramenti , poco 
speranza vi era. Monsignore Vescovo di ciò ne fece 
inteso il Confessore per conoscerne il di lui sentimen- 
to ; acciò avesse potuto dare una precisa risposta. 
Il Confessore rispettosamente gli fece conoscere , 
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die non doveva aderirgli per non andare poi in- 
conlro ad una dissapprovazione di taluni , die aves- 
sero potuto credere di portarsi in trionfo la Santi- 
tà; ma che piuttosto li avesse assicurati, che avreb- 
be fatto fare molte orazioni per la inferma. Ma 
che I Air uscire che si fece dal Monastero pri- 

ma di montare in carrozza fu avvertito Monsignor 
Vescovo , che poco distante si trovava la casa , 
cui aveva abitala e ricevuto le sacro Stimmate la 
lleala Lucia di Narni , e sparsovi aveva ancora 
molto sangue , che perciò avesse condotta a visi- 
tare questo S. Luogo la Madre suddetta col suo 
seguilo ; perchè n’ era troppo sicuro di averne un 
gran piacere. A tale invilo subito vi si andò. Di- 
lani nel vederlo recò molla consolazione e divo- 
zione. Si vidde , dove la Beata aveva sparso tanto 
sangue , ed aveva falle delle tante penitenze. Si 
partì adunque da questo luogo per ritornare al 
Monastero dell’ Assunta. 
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CAPITOLO XXXIIl. 

VISITA fatta all’ inferma CRESPINA , 

E SUA GUARIGIONE. 

Nello scendere le scale del suddetto Santo luogo 
de^la Beala con inganno e senza poterlo neppure 
pensare furon Monsignor Vescovo , il Confessore, 
la Madre Abbadessa , e sue compagne per un giro 
di scale trasportati in una gran camera. Ivi sul 
momento vennero tante fanciulle ed altre persone 
piangendo per invitare Monsignor Vescovo , e la 
Madre Abbadessa a visitare la surriferita inferma , 
dicendo che quella era la casa , dov’ essa abitava. 
Si rimase sorpreso nel sentire tutto questo. Dun- 
que la Fondatrice disse allora a Monsignor Vesco- 
vo , che fosse entrato nella stanza dell’ inferma , 
e r avesse benedetta colla Reliquia della Beata Ve- 
ronica della Città di Castello, della di cui causa egli 
n’era il Postulalore. Dietro a lui vi andò ancor 
essa , e tutti gli altri , ed accostatisi Monsignor 
Vescovo e la Madre Fondatrice all’ inferma la be- 
nedisse con detta Reliquia ^ e di poi disse alla 
Madre Abbadessa — « Io vi comando di benedirla 
A ancora voi col vostro Crocifisso , che portate nel 
D vostro scapolare. Obbedì subito , ed in farle con 
I esso il segno di Croce , si voltò verso Monsi- 
> gnore dicendogli « Monsignor questa non muo- 
j re — ». Ciò detto, esortarono!’ inferma a tull’i fi- 
gli e agli altri di casa ad aver fede ; acciò Iddio 
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0VCSS6 loro concGSse la grazia y che brama vano. 
Partirono subito , ed inviatisi verso le carrozze per 
restituirsi al surriferito Monastero trovarono tanta 
folla di gente che con istento poterono salirvi sen- 
tendosi gridare — Beata Te 1 Beata Te ! » 

Arrivati al Monastero , e poco dopo smontati dalla 
carrozza giunse la notizia , che la signora Crespi- 
na era stata liberata dalla febbre ed era fuori di 
ogni pericolo. Come difatti perfettamente guari. 

Nell’ istcsso tempo non molto dopo di questo ac- 
caduto la signora Margherita Castiglione fu visi- 
tata da un suo conoscente Viterbese , il quale la 
pregò caldamente di farlo benedire dalla Madre 
fondatrice per avere la grazia di guarire da una 
emingrania , che lo rendeva inabile ad operare. 
Quindi la medesima compassionando il di lui stato 
chiamò la Madre Fondatrice, ed avendo fatto aprire 
la porta del Monastero lo fece inginocchiare da- 
. vanti ad Essa, e poi comandò per obbedienza alla 
Madre suddetta , che lo avesse benedetto col suo 
Crocifisso e che avesse pregato il Signore a gua- 
rirlo dal male grave, che soffriva. Esso lo fece 
volentieri e subito colla solita sua yiva fede e sim- 
plicità. Avendo questi ricevuto la benedizione con 
tanti ringraziamenti ed esibizioni si parti subito 
per la sua casa , ove appena arrivato fu sorpre- 
so da una grande sonnolenza. Si pose nel letto. 
Dormi per lungo tempo , ed appena svegliatosi si 
trovò del tutto libero dal suo male ; dimaniera- 
che non mai più ne soffri in apppresso. Di amen- 
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(lue (picste guarigioni si ebbero i docunienli in 
Roma. Nell’ istessa sera si portarono a visitare la 
Madonna Miracolosissima della Quercia. Indi ri- 
tornarono al Monastero, e vi trovarono ir sig. Ar- 
cidiacono Zelli Vicario Capitolare , a cui furono 
fatti particolari ringraziamenti per le attenzioni , 
che aveva usate a tutti, e facendo lo stesso con 
tutte quelle buone Religiose , allo qnali la Madre 
Fondatrice gli diede una piccola gratificazione, che 
ricevettero con piacere , si ritirarono nelle loro 
stanze per disporsi al viaggio per Roma nella mat- 
tina seguente assai di buon ora. 

CAPITOLO XXXIV. 

PAETENZA DA VITERBO , ED ARRIVO IN ROMA 
AL MONASTERO DI SANTA LUOA IN SELCE. 

Nella mattina vegnente 2 di Giugno 1807 molto 
per tempo si parti per Roma , ed appena arrivali 
alla Storta , nove miglia distante da Roma, si 
trovarono ivi i signori Luigi Lazzarini e Tommaso 
Avvocato Salvatori colle loro carrozze, nelle quali 
dopo un breve riposo fecero montare Monsignor 
Vescovo*, la Madre Fondatrice, e la signora Mar- 
garita Casfiglionc, le altre due Religiose , ed al- 
cune giovani , le altre poi col Padre Confessore 
rimasero nelle carrozze (li viaggio. Si proseguì il 
viaggio per andare a smontare tutti nel Monaste- 
ro già detto di S. Lucia in Selce. A Ponte Molle 
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si trovò r Eminentissimo Castiglione cognato della 
signora Margarita , e Monsignor Castiglione di Cin- 
geli suo parente , il quale fu poi Cardinale e quin- 
di ancora Pontefice col nome di PioYlH, i quali 
tulli si erano pollali al incontro. Molte buone acco- 
glienze fecero essi a Monsignor Vescovo alla Ma- 
dre suddetta , alla signora Margarita, ed a tutte le 
altre ancora. Indi seguirono i molti ringraziamenti 
dell’ onore loro compartito. Si seguì adunque il 
viaggio alla volta del Monastero di S. Lucia in 
Selce , ed essendo ivi felicemente arrivali furono 
con molla affabilità e distinzione ricevute da quel- 
le ottime Religiose , la Madre Fondatrice ,le al- 
tre due Religiose consorelle , e le giovani che con 
se aveva condotte , furono situate ancora in un 
corridoio del Monastero , in cui vi erano delle 
stanze, e vi era benanche un aria buonissima. Di- 
morarono ivi per un mese e sette giorni , ma sem- 
pre con qualche pena per non poter rinvenire un 
locale per dare principio alla Santa opera , e per 
le insistenze , che quelle Religiose segretamente 
facevano alle giovani secolare condotte ; affinchò 
rimanessero ivi secoloro per farsi Religiose di quel 
loro S. Istituto y. per cui ferverosamente la Madre 
Fondatrice volle, che le altre Religiose pregassero il 
Signore a provvederle di un luogo, in cui potes- 
sero andare e rinchiudersi. 


31! 
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CAPITOLO XXXV. 

ACQUISTO DEL LOCALE De’ SANTI GIOACCHINO 
ED ANNA ALLE QUATTUO FONTANE. 

Fratlanto che la Madre Fondatrice con tutte lo 
altre si -occupavano in continue orazioni per avere 
il locale bramato , nell’ istcsso tempo il Confesso- 
re ebbe notizia , che quello de’ Santi Gioacchino 
ed Anna alle quattro Fontane spettante a’ Padri 
Carmelitani Scalzi di Spagna era stato da Essi la- 
sciato ritirandosi in Madrid , perciò fece delle pre- 
mure per poterlo avere. Seppe che bisognava r - 
correre dagli stessi Padri in Spagna. Quindi per 
averlo si pensò servirsi per mezzo del Cardinale 
Vincenti eh’ era stato Nunzio in Madrid ; difalli 
avendo questo Eminentissimo fatto presente a’ Pa- 
dri Carmelitani , che sarebbe stato anche inten- 
zione del Santo Padre Pio VII , che Io avesse- 
ro venduto per la Fondazione da farvisi dell’ A. 
dorazione Perpetua di Gesù Sagramentato. I sur- 
riferiti Padri intanto per compiacere sua Santità ed 
anche per T oggetto indicatogli al momento man- 
darono in Roma al loro Agente la procura , onde 
venderlo per la detta Fondazione. Appena arrivata 
tale procura si fissò un congresso col detto Agen- 
te , e subito si concluse la compra del Locale nella 
somma di scudi tremila e settanta. Subito si paga- 
rono due mila c settanta , e li residuali altri mil- 
le si pagarono in Madrid a’ medesnni Padri Car- 
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melitani dall’ insigne Benefattore il Marchese Cam- 
po d’ Alangè , altrimenti detto Negret. INe fu sti- 
polato l’ Istrumento. enei giorno 8. di Luglio 1807 
si passò subito ad abitare dalle novelle Perpetue 
Adoratrici di Gesù Sagramentato con grandissimo 
loro contento. Si trovò per altro questo locale as- 
sai rovinato per avervi abitato i Francesi. Vi si do- 
vettero fare molb'ssimi accomodi e risarcimenti ; 
per la qual cosa meritava di essere pagato molto 
assai di meno di quello , eh’ crasi di già pagato 
per acquistarlo. Ma la suddetta Madre Fondatrice 
non voile , che si badasse a nulla ; perche gl’ im- 
portava di molto subito sloggiare dal Monastero di 
Santa Lucia in Selce. Con somma sollecitadine fu> 
rono fatti i lavori , che erano i più necessarj. Si 
risarei anche la Chiesa per essere tutta rovinata , 
e ripulita che fu , Monsignor Menochio la bene- 
disse. Si ornò quindi colla maggior decenza^ che 
fu possibile per potervi esporre Gesù Sagramen- 
tato c principiarvi 1 ’ Adorazione Perpetua, 
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• CAPITOLO XXXVI. 


apeutcra d>ila chiesa. 

Ottenutasi dal S. Padre Pio VII. il permesso di 
poter esporre il Santissimo Sagrameoto , e di dare 
principio alla sua Perpetua Adoraziane ^ si pensò 
intanto di esporlo nella sera privatamente , cioè, 
a porte chiuse della Chiesa dàlie ore ventidue sino 
alle ventiquattro ora. In quel tempo particolarmen- 
te si facevano a Gesù Sagramentalo delle fervoroso 
preghiere per i bisogni urgenti della S. Chiesa , 
acciò dasse de’ lumi , con cui si stabilisse il S. 
Istituto secondo il suo divin volere. Quindi non si 
lasciava di fare tutte le pruove per conoscere quale 
doveva- essere il regolamento per ben condurlo in 
tatto ciò che richiedeva. Ma al demonio dispiace- 
va mollissimo questa S. Opera , e perciò faceva 
liilt’ i suoi sforzi per impicciare talmente le cose in 
quella circostanza , die pareva di non potersi sta- 
bilire il vero sistema. Gesù Sagraraenlato , che la 
voleva , sul momento diede un lume così chiaro , 
che si vidde subito il metodo che doveva tenersi 
jier far bene e con esattezza quanto dovevasi. Si 
mise dunque subito in pratica , e riuscì benissimo ; 
per cui si fecero delle premure all’ Eminentissimo 
Cardinale della Somaglia Vicario di Roma ^ affin- 
chè vi approvasse le Regole coll’ autorità sua or- 
dinaria. Si compiacque questo Eminentissimo di 
accoglierle beuigneiucnle promettendo di appro- 
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varle subito dopo di averne fatto 1 ’ esame. Infrat- 
lanlo gli si domandò di poter esporre Gesù Sa- 
gramentato in tutte le Domeniehe e Feste di pre- 
cetto a pubblica venerazione continuando negli altri 
giorni a fare come si è detto di sopra. Egli subi- 
to losaccordò, onde nella terza Domenica di set- 
tembre 1807 , giorno in cui si sollcnnizzavano i 
dolori di Maria Santissima , vi si diede principio; 
c così si seguitò sino a che poi si ebbero i mez- 
zi di fare quotidianamente la esposizione e F ado- 
razione pubblica di Gesù Szigramcntato. Le ora- 
zioni, si per questo oggetto, che per vedere an- 
cora sollecitamente approvate le Regole , erano 
continue e non mai interrotte. Ma nulla poteva ot- 
tenersi specialmente l' approvazione delle Regole , 
che per quante s’ insistesse presso il lodato Cardi- 
nale, non si potè mai avere l’ intento. Quindi tutto 
si pose nelle Mani di Maria SS. lascifflido di far- 
ne ulteriori premure. 
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CAPITOLO XXXVII. 


APPUiVAZlONE DELLA REGOLA PATTA DAIJ,’ EJUINENTIS' 

SIflIO CARDINALE VICARIO. 

II Santo Istituto frovavasi già avvanzafo nel mo- 
do già detto , e si stava sempre di giorno in gior- 
no aspettando i mezzi di soccorsi caritatevoli .per* 
poter fare pubblica e quotidiana la esposizione di 
Gesù Sagminenlato , e vederlo finalmente appro- 
vato. Ma come ottenerlo , se imperversavano sem- 
pre più i Francesi contro di Roma 1 Finalmente 
nel giorno due di Febbrajo 1808. Festa della Pu- 
rificazione di Maria Santissima^ giorno memoran- 
do per Roma , vi entrarono i Francesi per impa- 
tlronirsi di Essa e dello Stato. Questo ingresso ac- 
cadde nel momento che si era esposto Gesù Sa- 
gramentato a publica venerazione , ed aperta la 
Chiesa. Lo sgomento fu grande , e si perde quasi 
la speranza di proseguire la Santa Opera. Ma che? 
IVelìa sera stessa circa le ore 28 prima di darsi la 
Benedizione venne a S. Anna inaspettatamente il 
lodato Signor Cardinale Vicario , il quale appena 
entrato disse alla Madre Abbadessa Fondatrice, che 
nella mattina prima di andare alla Cappella a Mon- 
te Cavallo non potè sortire dalla sua stanza , se pri- 
ma non avesse sottoscritto il decreto dell’ approva- 
zione delle loro regole. Le consegnò , e le ordi- 
nò , che le avessero fatte stampare , e che si fo.sse 
essa insieme colle altre preparata alla Vestizione 
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dc'l S. Al)ilo (li Adoralricc Perpetua del dlvin Sa- 
gramcnlo dell’ Altare. Epoca fu questa gloriosissi- 
ma |)cr questo Istituto ; perchè mentre che gli al- 
tri Istituti erano in distruzione per parte del Go- 
verno Francese , questo sorgeva , e fu allora che 
principiò il suo stabilimento nella Chiesa di Dio, 
sebbene non si effettuasse poi nell’ avvenire la ve- 
stizione suddetta , per la deportazione fatta da Fran- 
cesi di esso Cardinale Vicario , il quale seguì tan- 
ti altri nella medesima sventura. Non fìi però così 
delle regole , che si fecero subito stampare. 

CAPITOLO XXXVIII. 

COMPRA DELLA TENUTA DELLE TRE FONTANE , E QUO- 
TIDIANA E PUBBLICA ESPOSIZIONE DI GESu’ SACRA- 
MENTATO. 

L’ insigne benefattore Negret nonostante le ca- 
lamità , che correvano per parte de’ Francesi , non 
lasciava di mandare replicate somme ’di d^aro , 
colle quali faceva il medesimo intendere , che si 
fosse comprato una Tenuta > da cui si potesse ri- 
trarre un’ annua rendita per i bisogni della fon- 
dazione. Si procurò dunijue trovare un soggetto 
abile a poter fare un tale acquisto. Dopo molle 
ricerche fu trovalo nella persona di Monsignor 
Guerrieri , che poi fn Cardinale , il quale per si- 
mili cose era attissimo , e promise di prestarsi vo- 
lentieri in onore di Gesù Sagraiucntalo , c si co- 
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nobbe sull' acquisto di ua tal fondo il volere di 
IHo; poiché in quel tempo i monaci di S. Ber- 
nardo a Termini amando di aUenare la loro Te. 
nula delle tre fontane, non molto distante da Roma 
il lodato Monsignore Guerrieri ne profittò subito, 
e con gran vantaggio della fondeizione per il prez- 
zo di ventottomik scudi, la quale somma non es-' 
sendosi potuto dare interamente ei convenne coi 
suddetti monaci , eh’ il restante si sarebbe pagato 
di volta in volta sino alia totale estenzione ; in- 
tanto gli si pagavano i fratti compensativi a sca- 
letta, Questa compra fu eseguita nel giorno 28 di 
Febbrajo dell’ islesso anno 1808. Il sig. Marchese 
Ercolani divotissimo della S. Opera vedendo ese- 
guito a favore della medesima fece istanza alla 
Madx-e Fondatrice di fare quotidianamente e pub- 
blica r Esposizione del divin Sagramento ; dima- 
jiierachè egli vi avrebbe pensato per la spesa oc- 
corrente sino a che la novella fondazione poteva 
farla da se. Con grande consolazione accettò la ma- 
dre suddetta questo caritatevole ajuto, ed allora fu, 
die cominciò la pubblica e quotidiana Esposizio- 
ne di Gesù Sagramentato , e vi si prestò volen- 
tieri sulla fiducia , che aveva in questo pio Bene- 
fattore , e su quella , che Negrct nel sapere la 
quotidiana esposizione avrebbe senza dubbio man- 
dato altre somme per terminare i pagamenti , che 
restavano a farsi per saldo della Tenuta delle tre 
fontane : oltre di che si sperava ancora , che Gesù 
Sagramentato compiaciuto di (jucsto quotidiano E- 
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scrcizio di lodi e di adorazioni coll’ intervento dei 
fedeli ci avesse liberato da tutti que’ mali che si 
soffrivano per parte de’ Francesi. Si principiarono 
duque con grande piacere e contento le quotidiani 
Esposizioni del Sagramentalo Signore , ma il so- 
pracitato Marchese dopo circa quattro mesi disse, 
che non poteva più somministrare il denaro per 
alcune obblazioni sopragiuutegli. A questo al sig. 
Marchese Ercolani la Madre suddetta aveva già 
predetto, che sarebbe stato Tesoriere della Santità 
Sua da secolare, e da Prelato, e che poi sarebbe 
stato Cardinale , gli disse ancora , che £dlora li 
avrebbe potuto fare un gran bene alla sua fonda- 
zione, ed era appunto quello di darli il locale più 
grande. Egli promise di più di dargli ancora tutta la 
guarnizione di oro de’ servitori (a). La sola guarni- 
zione però le fu dato , ed il locale , dopo di essersi 
tutto verificato in lui, non si ebbe. Tutto ciò per 
altro la Aladre Fondatrice non lo avrebbe neppure 
pensato. Rimase Essa intanto turbatissima per tanti 
riflessi. Ma Gesù Sagramentato , che voleva essere 
adorato a pubblica venerazione dalle sue Adorar 
Irici Perpetue gli diede subito un mezzo opportuno 
per non desistere da ciò, che si era cominciato a 
fare, e questo fu il sig. Cavaliere Papiani Banchiere, 
a cui venivano rimessi i danari , che mandava per 
la fondazione il Alarchese Ncgret. Avendogli sa- 
j)uto che il Alaschesc Ercolani non voleva più dare 

(a) So si fosso ciò vorilicalo. 
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r clfiinosina per seguitare le sopradolte quotidiani 
£siK)si/ioiii^ si portò dalla Madre Fondatrice a dirle 
di’ egli avrebbe pensato a dare il denaro occor- 
rente per tali Esposizioni. Così non avesse trala- 
sciato di farla , e che fosse stata quieta ; perchè 
egli avrebbe pensalo per essa, c per la S. Opera, 
la quale ffiecva tanto bene , e che tanto riusciva 
gradita a’ fedeli , che v’ intervenivjmo. Fu questo 
per la buona Madre un punto di gran consola- 
zione. Ma siccome le opere del Signore sono sem- 
pre accompagnale da peno e da travagli , così 
poco durò il piacere ed il contento venendo ad- 
dosso una grave tribulazionc. 

CAPITOLO XXXIX. 

PUOCESSURA FATTA CONTRO IL CONFESSORE , 

E LE religiose ADORAI BICI. 

In luogo del Cardinale della Somagb’a Vicario 
di Roma era stato surrogato il Cardinale Despaich, 
il quale non fu deportato come tanti altri Cardi- 
nali. Questi per una falsa relazione fattagli da un 
Giacobino cognato di una giovane Romana, ch’era 
stata mandata via dal Monastero di S. Anna , per- 
chè inabile a poter essere Adoralrice secondo quello 
che richiedeva il S. Istituto , venne nella forte ri- 
soluzione di cacciar via il Confessore Baldcschi , 
processarlo insieme coll’ Adoralrice Comunità so- 
stituendo in luogo del dello Confessore il P. Sc- 
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f;liiiii Curato di S. Carlo a Calanari. No fu pos- 
silrilc di persuadere il dello Cardinale l)espaicli , 
ohe tulio ciò proveniva da una |)orseeuzione , die 
laccva ad Essi il cognato della suddclla giovane, 
e non da altro ; perchè in quel S. luogo non vi 
ora cosa , che facesse meritare un Proeasso , e per 
maggiormente arsicurarlo di non osservi cosa al- 
cuna onde meritare tanti trapazzi gli si presentò Io 
stesso Confessore, il quale ricevendo un forte rim- 
provero , non fu affatto ascoltato. Egli però voltan- 
dosi al sig. Cardinale, allorché partiva da lui gli 
disse francamente « signor Cardinale ella troverà 
» in S. Anna alle quattro fontane non già il do 
5 monio, come già crede ; ma bensì Iddio ado- 
3 rato nel divin Sagramento dell’ altare dalle sue 
» Adoratrici j Intanto si principiò il processo da 
Sua Eminenza insieme col segretario del Vicaria- 
lo il sig. Curalo Carbone. Ma per quanto si oc- 
cupassero ambedue co’ loro esami non poterono 
affatto trovare ciò , eh’ era stato rappresentalo , 
tuttavia non terminavano mai tali esami. Quindi 
lu consiglialo il Confessore di presentarsi al S. 
Padre , a cui diede conto della sua condotta , di 
quella della Fondatrice, e della nascente adoratricc 
comunità. Sua Santità che ben lo conosceva per 
le diverse relazioni avuto , ed ancora perchè egli 
medesimo Io aveva destinato ed apjirovato alla di- 
rezione e custodia delle medesime , ne rimase 
persuaso di quanto il Confessore diceagli. Veduto 
avendo poi , che nulla da’ fatti esami si era riio- 
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vaio fece intendere al sig. Cadinalc Despaicli per 
mezzo di Monsignor Pedicini , ora Cardinale , che 
non avesse più pensalo alle Adoratrici di Gesù Sa- 
gramentato : ma che le avesse lasciato in pace ri- 
chiamando ad assisterle il di loro Confessore. Qui 
si verificò quello ^ che la Madre Fondatrice disse 
in risposta al signor Cardinale Despaich, quando 
voleva togliergli dalla fondazione il Confessore — 
5 Vostra Eminenza non ce lo vuole , e quella ( ac- 
cenando colla sua mano Maria Santissima , che 
stava avanti in un quadro sospeso nella stanza tlcl 
ricevimento ) « celo vuole ». Monsignor Pedicini 
diede pronta esecuzione agli ordini del S. Padre. 
Fu dunque richiamato il P. Confessore cooperato- 
re della Santa opera. Quindi la Madre Fondatrice 
per togliersi dalle ulteriori inquietitudini per parte 
del detto Eminentissimo ; poiché sembrava , che 
se un grande di Spagna colle sueelemosime coo- 
peravasi di stabilire la S. opera in ouore di Gesù 
' Sagramentalo , poi un altro spagnuolo , qual era 
il detto Eminentissimo , la volesse distruggere , sup- 
plicò pertanto Sua Santità in nome di tutto la co- 
munità , che lo avesse fatta la grazia di dare loro 
per superiore Monsignor Menochio suo Sagrista e 
soggetto rispettabilissimo. Il S. Padre accolse con 
molta soddisfazione tale supplica > e fece sapere a 
Monsignore Sagrista , che lo destinava per supe- 
riore in S. Anna alle quattro fontane, e gli rac- 
comandava di avere a cuore quella S. Opera , e 
le persone che si trovavano in essa. Il piacere e 
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la consolazione fu parando per tiiUi , e Monsignore 
ancora con molto contento ricevette questa desti- 
nazione dal Santo Padre. 

CAPITOLO XL. 

DEPOnT.AZIONE DEL SANTO PADUE PIO VII. IN FRANCIA, 

E POI • dolorosissima sua RELAZIONE IN SAVONA 

Questo piacere ebbe pochissima durala dopo i 
disturbi sofferti ; poiché i Francesi , sempre più 
imperversando contro la S. Chiesa ed il capo vi- 
sibile di essa , vennero finalmente alla risoluzione 
di prendere il S. Padre secondo 1 ’ ordino di qucl- 
r empio governo^ e trasportarlo in Francia , e cosi 
rendersi padroni di tutto lo stato della Chiesa. 
Questa cattura accadde a 6 Luglio 1809 al pa- 
lazzo del Quirinale nell’ islessa notte alle ore 8 
circa italiane , e fu portato via da Roma in uno 
angusto carrozzino insieme coll’ Eminentissimo Pac- 
ca. In Serpe insieme coll’ cocchiere vi era Radet 
Canonico Teologo Francese , c Generale per que- 
st’ oggetto deputato. Dopo che fu partito Sua San- 
tità si viddero in un gran moto i demonj vestiti di 
carne a sposgliare le Chiese , ad espellere da’ loro 
chiostri monache , frati senza riguardo alcuno , e 
di tutto impadronirsi. In questo frangente intanto 
così terribile non furono affatto incluse le novelle 
Adoratrici in S. Anna nelle quattro fontane; per- 
che furono considerate, come persone unite in quel 
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CAPITOLO XU. 


BICERCHE E PERQUISIZIONI FATTE DA DUE COMMESSARl 
MILANESI UNO, PELUCCHI l’ ALTRO, NEL MONASTERO 
DI 8. ANNA^ TRASPORTO DEL CONFESSORE NEL CA* 
stello 8. ANGELO , M DISFACIMENTO DELLA FONDA- 
ZIONE.' 

Nella speranza che sì avepa dell’ esistenza della 
S. Opera per le preghiere , che tutti facevano , e 
per essere sostenuta da’ continuati caritatevoli sus- 
sidj del Marchese Negret , Iddio permise , che so* 
pragiungesse una persecuzione , che la distrug- 
gesse per (aria poi risorgere con maggior trionfo 
e consolazione de’ devoti di Gesù Sagramentato , 
i quali per tale disfacimento erano rimasti tutt’ im- 
mersi neir amarezza e nei pianto. Eravi in Roma 
una famiglia quanto malcontenta della novella fon- 
dazione , altrettanto nemica della Fondatrice me- 
desima , e del Confessore , ed era tutta favorevole 
al Governo Francese , presso di cui ella si adoperò 
grandemente per (are eseguire le più attente ri- 
cerche e perquisizioni nel locale di S. Anna colla 
supposizione di trovarvi delle carte contra il Go- 
verno suddetto , cosicché all' improviso vi si vid- 
dero comparire i suddetti due Commissari Milanesi 
e Peluochi , che per forza vollero entrarvi , e ri- 
cercare da per tutto le supposte carte , quantunque 
vi fosse stata la legge , che non si poteva guarda- 
re ne’ luoghi chiusi colle chiavi. In questa ricerca 
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vi trovarono una saccoccia di tela bianca , entro . 
di cui vi erano le Regole , eh’ erano state riforma- 
te dal Confessore, le lettere dell’insigne Benefattore 
con le risposte fatte al medesimo, le lettere del Re 
di Sardegna Carlo IV , ed un altro fascicolo di car- 
te suggellate , che contenevano le cose riguardanti 

10 spirilo della Madre Fondatrice, della S. Opera 
della Perpetua Adomzione di Gesù Sagramentato. 

Si presero detta saccoccia, e se la portarono via. 

Di queste tali carte involate sempre si lagnava la 
Madre Fondatrice dicendo, che queste carte l’avreb- 
bero fatta sospirare di molto , come ancora diceva, 
che delle giovane venute in Roma con lei appena 
qualcuna si sarebbe fatta Adoratrice ; perchè Gesìi 
Sagramentato per pietre fondamentali del suo Isti- 
tuto voleva le giovane Fiorentine conforme avven- 
ne , e fu per le carte suddette. Per mezzo di esse 
carte adunque i Francesi vennero in cognizione , 
che la Madre Fondatrice era di S. Stefano uno 
de’ Luoghi de’ presidj di Toscana. Quindi P inti- 
marono , che si portasse alla sua Patria facendo- 
le sentire il Decreto fallo da Napoleone loro Im- 
peratore , che, chi non era dello Stato Romano, ne 
andasse fuori. La qual cosa le fu intimata tre mesi 
circa dopo fatte le delle Perquisizioni. Peraltro pri- 
ma della di lei partenza da Roma vidde tradotto 

11 Confessore nel Forte del Castello S. Angelo , il 
quale fu posto in una di quelle più recondite prig- 
gioni. La pena ed il travaglio, che provò la me- 
desima con tutte le altre, non si può esprimere, 
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come ancora è inesprimibile (ulto quello che sofiri 
il. Confessore nell’ animo suo per questa sua carce- 
razione , e separazione da quelle sue ligliuolc Spi- 
rituali , e del sicuro disfacimento , che prevedeva, 
della S. Opera. Si abbandonò però lutto in Dio, 
ed in Maria Santissima vivendo nel di lei poten- 
te Patrocinio colla forte speranza di vedere qual- 
che bel trionfo. Questa carcerazione del Confesso- 
re gli fu annunziata dalla stessa Madre Fondatri- 
ce in una Conferenza , che egli ebbe colla mede- 
sima nel Monastero d’ Ischia dicendogli c Padre al 
» tempo della Fondazione in Roma Lei sarà messo 
j in carcere j Esso però si rise di ciò, e ripose 
poi tra le altre di lei carte quel pezzetto di carta, in 
cui quasi per burlare aveva ciò scritto avanti di 
essa. Parimenti manifestò in Roma al Confessore — 
» Che r opera Santa di Perpetua Adorazione di 
j Gesù Sagramentato sarebbe andata a cadere per 
j parte de’ Francesi j Stando adunque il Confes- 
sore nelle carceri si facevano mollissime preghiere 
dalle sue spirituali Figliuole per lui , e nel men- 
tre cosi pregavano nella loro grande afflizione vi 
fu da loro nel monastero di S. Anna un certo Van- 
nutelli sotto Commissario di Polizia. Questi era Pre- 
te , ma allora ne andava vestito perfettamente da 
secolare , nelle di cui mani si trovavano tutte le 
carte ritrovate nella saccoccia di sopra indicata. Co- 
stui aveva già veduto quel pezzetto di carta ,' su cui 
era notalo , eh' il Confessore nell’ Epoca della Fon- 
dazione doveva essere carcerato. Fece dire alla Ma- 
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dre Fondatrice , che T aveva da parlare. Lo fece 
entrare nel mentre che trovavasi insieme con lui 
ancora Pelucchi Commissario. Questi la trovò pian- 
ando , ed egli francamente le disse. ■— Lei for- 
9 se piange per la carcerazione del Confessore? 
9 Eppure dovrebbe ricordarsi , che gliel’ aveva pre- 
9 detto sin dal momento che stava in Ischia. Si 
9 consoli , perché egli presto uscirà dalle carceri. 
9 Io conosco bene suo fratello , e non tema , che 
9 domani al ritorno del Ministro di Polizia io farò 
9 in modo , che sia ril^iato — 9 . Respirò allora 
la Madre Fondatrice a quest’ assicurazione , e lo 
ringraziò grandemente. Difatti tornato essendo il 
detto Ministro fu stabilito subito , che il Confesso- 
re si, mettesse in libertà. 11 Confi^sore ritornò in 
S. Anna con grande giubilo ed all^;rezza di quel- 
le Àdoratrici Religiose , e de’ diyoti di Gesù Sa- 
gramcntalo. Ma che mentre si stava allegri tiran- 
do innanzi la S. Opera con tanto concorso de’ fe- 
deli si presentò n S. Anna il Commissario Milanesi 
ad intimare alla Fondatrice di partire da Roma, 
e tornarsene in S. Stefano sua Patria. Oh che mo- 
mento di tribolazione fu questo ! Poiché si teme- 
va, , che la S. Opera del Signore sarebbe stata di- 
sfatta, come, in realtà fu , dopo la partenza della 
sopradetta Madre Fondatrice. Non più si fecero le 
quotidiani Esposizioni di Gesù Sagramentato , e 
quindi si, cbiu^ la Porta della Chiesa. Delle gio- 
vani raccolte,, ognuna si rimandò alla sua casa. 
Delle due. Religiose una seguì la Madre Fondatri- 


» 


Digilized by Googk 



lOI — 


cc, e r altra, che fu la Vicaria, restò in Roma 
con una Serva di Maria , ed il Confessore andie^ 
de con esse in una casa ad abitare unitamente ad 
un Prete suo amico , e subito si chiuse il locale 
di S. Anna alle quattro Fontane. Tutt’ i buoni e 
divoti fedeli di Gesù Sagramentato piansero ama* 
ramente per la distruzione deHa S. Opera. Ma tutti 
animati dalla fede, e dall’ amore , che avevano per 
il Sagramentato Signore dicevano ; Presto torne- 
rà a ripristinarsi , o con maggior nostro conten- 
to, e gloria del Santissimo Sagramento. 

CAPITOLO XLII. 

RICERCA DEL CANFESSORE PER CARCERARLO DI NCOVO> 

E sue COLLOCAMEirrO IN DNA CASA SEGRETA DER 

CERAROLO , CHE SERVIVA IL MONASTERO. 

Trovandosi il Confessore tutto immerso nel duo- 
lo , e nell’ amarezza ad abitare nella istessa casa, 
ove stava la suddetta Madre Vicaria , fu a trovar- 
lo un suo Nipote. Questi si trattenne qualche tem- 
po con lui , e poi si parti. Nello scendere te sca- 
le-deli’ istessa casa trovò il Gemunissario Pepe , che 
andava in cerea del Confessore delle Adoratrici.Egli 
con un mezzo termine se ne user col medesimo , 
c questi non più prosegui a ricercarlo. 11 di lui 
Nipote però temendo che tornasse a ricercarlo si por- 
tò di nuovo dal Zio ad avvertirlo , che vedesse di 
nascondersi} perchè Pepe Commissario di quel Rio- 
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ne andava in traccia di lui per averle nelle ma- 
ni. A questa notizia procurò col suo amico in quel 
momento di nascondersi in un altro luogo , pas- 
sando per sopra di un pozzo con pericolo di ca- 
dervi dentro. Nel mentre stava in questo luogo co» 
provvisoriamente nascosto pensò di far chiamare una 
persona molto segreta , che conosceva di potervisi 
fidare ; acciocché si cooperasse per la sua sicurez- 
za. Questa vi si portò prontamente. 11 Confessore 
tutto afOitto la pregò di trovargli un asilo . di sicu- 
rezza per non essere preso e carcerato di nuovo. 
Si pose subito in giro , e partito che fu da lui gli 
sovvenne , eh’ il Cerarolo del Monastero nella la- 
grìmevole circostanza della chiusura della Chiesa 
gli aveva detto. — « Padre Confessore , se mai ave- 
j te bisogno di ritirarvi , io ho una casa , in cui 
j potete essere senza timore e sicuro i. Lo ringra- 
ziò , e gli disse , che nell’ occorrenza si sarebbe 
profittato de’ suoi favori. A questa rimembranza si 
voltò esso a Maria Santissima, e le disse. — c Mam- 
ma mia , pensate voi a far presente tutto questo 
alla persona , che và trovando per me un luogo 
per rifugiarmi. — J Questa persona intanto per quan- 
to girasse non gli fu possibile di rinvenirlo , onde 
alzando la mente a Dio lo pregò ad illuminarlo per 
ajuto del povero Confessore delle Adoratrici in si- 
mile suo bisogno. A tale preghiera gli venne in 
mente di andare dal Cerarolo delle suddette Ado- 
ratrici provando in se stesso una sicurezza , ebe 
Io avrebbe bene situato. Si portò alla sua Casa , 
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ed .‘ippcna glfcne parlò , il buon Cerarolo gli ri- 
sposo volcnlieri... ! « Io lo porrò , in un luogo 
» sicuro. Eppure io glielo aveva detto... 1 Anda- 
te presto a prenderlo, c conducetelo a quel luogo, 
die vi additerò ). K qui dandogli la direzione 
del luogo la persona incarioata oprò dosi, e fece 
tutto conforme gli aveva dotto. Arrivato in detto 
luogo trovò tutto preparato per lui c per il suo 
amico , locchè recò al suo trafitto cuore non poco 
sollievo. La Madre Vicaria colla Servente rimase 
in queir abitazione , ove già stava. Ma mentre il 
Confessore ivi ne stava tranquillo e quieto , ebbe 
notizia , eh’ il di lui Fratello D. Mario era stato 
carcerato da’sopronnominati Commissari Milanesi e 
Pelacchi , ed era stato condotto nel Castello S. An- 
gelo , dal quale luogo dopo un mese circa fu de- 
portato con tanti altri in Corsica senza potersene 
sapere la causa. Questo però- era tutto opera della 
famiglia nemieadel Confessore^ e della S. Opera di 
Gesù Sagramentato. L’istmo destino sarebl^ stato 
del Confessore , se si fosse potuto avere nelle mani. 
Egli intanto era in una grande pena per la età av- 
vanzata di questo suo fratello; perciò Io pose sotto il 
]uanto di Maria Santissima , e lo affidò alla sua pro- 
tezione. Tal pena però molto più si avvanzò in lui 
nel sentire , che la Madra Fondatrice dalla casa 
sua , in cui era giunta con felicissimo viaggio , do- 
po pochi giorni era stala obbligata a partire, e por- 
tarsi in Firenze sotto la sorveglianza di quel Mini- 
stro di Polizia. Pensava egli a’ strapazzi, che avreb- 
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be ricevuto , ed a’ pericoli , die avrebbe incontra* 
to per la venustà^ che era in lei , e per la sem- 
plicità f di cui ne andava adorna. Si quietava dal* 
r altra parte il suo spirito sui riflesso , che se Dio 
permetteva ciò per più purificarla con tali patimenti 
e renderla più degna di cooperare ali* efiettnazio* 
ne dell* augusta Opera di G^ù Sagramentato, EgK 
stesso allora l’ avrebbe custodita y e bea difesa da 
tuU* i pericoli , ne’ quali si fosse trovata. £d in ve- 
ro tal cura ebbe il Signore di essa , e &Ua sua 
consorella suor Maria Clotilde compagna del suo 
esilio ; disortache nuli* accadde loro di male. Cu- 
stode di esse fu il fratello della Fondatrice , che 
per forza volle a loro imirsi^ a cui si volle riunire 
ancora un UfGziale Francese il più scellerato per 
essere ad esse una vera e forte pesantissima Cro- 
ce ; perchè per la strada non faceva altro ^ che mal- 
trattarle con indecenti parqle^e con grandi minacce. 



j. H by Google 



— io5 — - 
CAPITOLO XLIII. 


AERrVO IW riRKNZE DELLA MADRE FOHDATRICE . 

CON LA SUA COMPAGNA E SDO FRATELLO. 

Le preghiere intanto , che da Esse si facevano 
a Maria Santissima , acciò le avesse liberate da 
queir iniquo e scelerato UlBziale , erano molte e 
fervorose veramente. La Vergine Santisrima non 
tardò molto ad esaudirle ; poiché arrivate che fu- 
rono in Siena si divise da loro , e cosi libere po- 
terono giungere in Firenze , dove fa obbligata la 
Biadre Fondatrice di presentarsi subito a quel Iffi- 
nistro di Polizia , il quale la ricevè con molto^ dis- 
prezzo , e la trattò con cattivissima grazia dicen- 
dole , che con tutto il rigore avrebbe fatto 
lare sulla sua condotta. Difatti fa tale ^esta vigi- 
lanza , che si rendeva insoffribile.' L’ intimò di far- 
la fucilare , se non avesse cambiato 1’ abito nero, 
indossante T altro da secolare , ed ardì finalmen- 
te dirle , che si fosse ancora maritata. Essa sof- 
fri tutto con rassegnazione. Ma egli nulla di que- 
ste cose potè ottenere. Per altro si dovette dimo- 
rare per circa quaranta giorni in una locanda con 
grave incomodo e soggezione ; perchè sembrava di 
non esservi per essa altro luogo separato per poter- 
vi andare e vivere nel silenzio e raccoglimento del 
suo spirito. A tutto questo patire vi si aggiunse un 
altro fierissimo patimento lungi da potersi credere. 
Erano passati molti giorni , che non si era polu- 
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to coufcsiaro c ooniuaicarc , onde pregò una per- 
sona di quella locanda , die gli avesse indicalo un 
Sacerdote , a cui potesse presentarsi per ricevere 
da questi i Santissimi Sagramenti , che tanto bra- 
mava. Tale persona la indirizzò ad un Sacerdote 
eh’ era di Firenze , al quale presentatosi lo pregò 
a fargli la carità di ascoltarla n:ila S. Confessio- 
ne , e poi comunicarla. Costui le disse di si , c 
postosi nel confessionario gli dimostrò subito li dis- 
prezzo , che aveva di essa , ed in simil guisa l' a- 
seollò. La poverina manifestò tutt’ i suoi guai j 
che soffriva^ ed il fine per cui trovavasi a Firen- 
ze , c nel mentre ne aspettava da lui un compa- 
timento f un conforto , un consiglio quale Padre 
Spirituale , questi quasi dispettosamente gli ammi- 
nistrò il Sagramento della Penitenza , e poi !a co- 
municò. Lascio qui considerare quale fosse il per- 
turbamento del suo spirilo nel ricevere in questa 
guisa i Santissimi Sagramenti. Tuttavia si animò 
colla sua fede bramando di unirsi al suo divino 
Sposo Sagramcnlato , c si quietò in lui. Poco fu 
questa breve tranquillità; poiché il Sacerdote sud- 
detto abusando della Sagramentale di lei confes- 
sione andò ad accusarla alla Polizia , come una 
donna illusa ^ c tutta portata a perturbare la pa- 
ce. Può immaginarsi ognuno , quale conferma fu 
questa relazione di tutto quello , che la Polizia cre- 
deva , cioè che la S. Opera , che facevasi in Ro- 
ma^ tendeva a far guerra a quel governo , che al- 
lora regnava per castigo di luti’ i buoni. La sorte 
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fu poi quella , che il Signore fece conoscere a que- 
gli empj Ministri , eh’ il Sacerdote non doveva ser- 
virsi per accusarla di un tal mezzo : altrimenti non 
vi sarebbe stata per lei , se non la morte . Anche 
salvata da questo guajo non cessò dì ringraziarne 
il Signore e Maria Santissima con tutto il fervore 
del suo spirito. Stette di poi presso di una buona 
famiglia di Firenze, dalla quale ricevette moltissi- 
ma attenzione , e riguardi per lo spazio di circa 
tre anni , in fine de’ quali mossosi Iddio a pie- 
tà di tanti infelici , che gemevano innocentemen- 
te nelle. Carceri , e nella deportazione , fece si , 
che Gioacchino Murat facesse un Decreto , che fos- 
sero tutti rilasciati, ed ognuno con sicurezza tor- 
nasse alla sua casa , onde a questo Decreto si re- 
spirò , e tutti que’ nascosti e carcerati per opinione 
si viddero ritornare alla loro Patria con contento 
de’ parenti , e de’ buoni Cristiani. 
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CAPITOLO XLIV. 


Ib CONFESSOBB 81 POSTA Ilf FIRENZE PER RICONODR* 
> RE IN ROMA LA HCADRE FONDATRICE COLLA CONSO- 
RELLA . 8GOR NURIA CLOTILDE De’sACRI CU0RI> CON 

qotllb altre giovani fiorentine , CHE brama- 
taro FARSI ADORATBICI DI GESd’ SACRAMENTATO. 


Dopo di essere stato il Confessore ritirato in casa 
del Ccrarolo per due anni e mezzo circa per il 
suddetto decreto usci fuori , e si portò ad s^'tare 
in S. Anna con la Madre Vicaria , la sua servente 
e r amico suo Sacerdote. Mentre si stava ivi cosi 
'eì principiò a disporre quel locate per la' futura 
apertura della Chiesa , e ritorno in Roma della 
Fondatrice , e giovani di prova Fiorentine. Veden- 
dosi intanto , che sempre più si allontanava il pe 
rioolo di essere di nuovo disturbato , Monsignor 
Menochio pensò, come superiore delle Adoratrici, 
di mandare il Confessore in Firenze a prendere 
la Fondatrice , e tutte le altre die dovevano venire 
in Roma colla medesima. Nell’ essersi risoluto e 
stabilita una tal partenza si presentò al Confessore 
una difficoltà , cioè , eh’ egli nel prendere il pas- 
saporto temeva grandemente di non averlo affatto, 
o pure con la negativa insieme di ricevere qual- 
che forte strapazzo da que’ birboni , che regnavano 
ancora in quel governo. Quindi in questo frangen- 
te non sapendo come fare si raccomandò calda- 
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niente a Maria Santissima. Nel mentre però slava 
in queste angustie accadde , che due notti prima 
della sua partenza per Firenze^ in una di essa circa 
le ora cinque intese il Cerarolo , una voce forte- 
mente gridando sotto la finestra della sua stanza, 
la quale lo svegliò , e lo chiamò. Egli si alzò , e 
si affacciò subito alla finestra dicendo — Chi è, 
cosa volete... ? S’intese allora rispondere senza ve- 
der chi fosse. — Il Confessore di S. Anna alle 
quattro fontane ha bisogno di Voi ; perciò doma- 
ni mattina andate subito di buon ora da lui — - 
Rispose il Ceratolo benissimo , ditegli , che sarà 
servito. — ; Nella mattina difatti molto per tempo 
si portò il Cerarolo in S. Anna dal Confessore , 
cd appena vedendolo gli disse ~ Eccomi Padre 
Confessore a ^rvirvi ^ che cosa vi occorra ? Egli 
ne rimase sorpreso , e gli risp(»e , io non vi ho 
affatto mandato a chiamare, come và questa cosa..? 
A questo il Cerarolo gli raccontò tuUo il fatto della 
notte accadutogli. Dio buono disse allora il Con- 
fessore... I Questa è stata qualche anima santa , 
che ha ciò fatto per levarmi dalle angustie , in 
cui mi trovo c Io debbo andare in Firenze a pren- 
dere la Fondatrice , ed ho timore di portarmi a 
prendere il passaporto. A questo rispose subito il 
Cerarolo dicendogli — Padre Confessore state tran- 
quillo, che io stesso penserò di farvelo avere , e 
cosi voi liberamente potrete partire. Tutto cosi fu 
oprato. 11 Padre Confessore lo ringraziò grande- 
mente , e ringraziò ancora Maria Santissima , che 
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per la di lei intercessione credè di aver ricevuto 
questa grazia. Parli dunque il Confessore col cor- 
riere per Firenze , e vi giunse rolicissiinamente. 
Subito si portò al luogo, ove abitava la Madre Fon- 
datrice , la quale insieme con Maria Clotilde nel 
vederlo esultarono vcraniente.ì’anlo più cb esse non 
sapevano con chi avessero tlovuto accompagnarsi 
per portarsi in Roma. Rimase il Confessore ivi 
con loro , e dopo di aver stabilite le loro cose , 
la Madre suddetta gli fece presentare le giovani 
che avevano da venire con essa alla fondazione 
del S. Istituto in Roma. 11 Confessore P esaminò 
sulla loro vocazione , e disposizione jdi professarne 
le Regole. Avendole trovale tutte ben intese , c 
pronte a fare tutto quello , che il santo Istituto ri- 
diicdcva disse loro , che si fossero preparale alla 
partenza per Roma. 
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CAPITOLO XLV. 

aiTORNO IN ROMA DELLA MADRE FONDATRICE CON SUOR 
MARIA CLOTILDE , E GIOVANI DI PROVA DELL* ISTI- 
TUTO ACCOMPAGNATE DAL P. CONFESSORE. 

Disposte bene tutte le cose si stabili di partire 
da Firenze per venire a Roma, e restituirsi al 
locale di S. Anna nelle quattro fontane nel di 12 
Marzo 1814.. Tre furono le carrozze , in cui si 
pose tutta la Colonia, cd il viaggio, lode a Gestii 
Sagramentato , ed a Maria SS. , fu felice. Giunti 
a Montefìascone si prese un poco di ristoro in 
una di quelle Strade maestre. Ciò fatto di nuovo 
ognuna si pose in carrozza , e si proseguì H viag- 
gio. Appena fatto poco tratto di strada s’ incontrò 
la truppa di Murai , che andava in Toscana. I 
soldati caiuin facendo andavano ad ambi i lati della 
strada, e questa restava vuota in mezzo per pas- 
sare colle carrozze. Mentre dunque le carrozze s’i- 
noltravano per mezzo de’ soldati , uno di essi , 
uomo di bassa statura piuttosto , staccatosi dalla fila, 
in cui era , e venne allo sportello della carrozza 
dove appunto stava la Fondatrice , ed alzando e 
battendo le mani ad alta voce disse » Evviva le 
Monachelle del Santissimo Sagramento i. Fu 
quest i una cosa , che quanto intenerì il cuore di 
tutti , altrettanto fece stupire sul riflesso , che un 
tale uomo non poteva assolutamente sapere quali 
fossero quelle persone , ed ha quale fine dirqtte. 
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Sarà stato forse un cpialche uomo , benché sol- 
dato , tutto di Dio , che mosso a così esclamare , 
e manifestare le persone , cée si (friggevano alla 
capitale del Cristianesimo per innalzarlo sul sacro 
Altare^ e far conoscere a tutti,^ch’ egli era il Si- 
gnore e Padrone dell’Universo , e non Bonaparte. 
Difatli esso rimase nel niente , eh’ era, e la povera 
Francescana Religiosa trionfò col suo Istituto , che 
sperasi di rimaner fermo e stabile per sempre ^ e 
che abbia la sua esistenza sino alla consumazione 
de* secoli. Si giunse finalmente in Roma nel giorno 
del Glorioso Patriarca S. Giuseppe, guida e maestro 
della Perpetua Adorazione di Gesù Sagramentato , e 
con grande contento si rinchiuse di nuovo la Madre 
Fondatrice (elle due consorelle monache , e le gio- 
vani Fiorentine, Pietre Jondameniali del S. Isti- 
tuto , com’ essa aveva già detto. Si stava intanto 
in S. Anna attendendo , che presto ritornasse dal 
suo esilio il S. Padre Pio VIU ed ottenere di nuovo 
la grazia di riaprire a pubblica venerazione la loro 
Chiesa. Frattanto occupavansi tutte a preparare 
quanto per tutto ciò occorreva. Tal cosa per al- 
tro dispiacendo al demonio , ed a quella nemica 
famiglia. Si suscitò al momento contro di esse una 
persecuzione per parte del delegato Apostolico Ata- 
nasi , eh’ era caduto nel giuramento a lavoro dei 
Francesi , il quale non contento di aver mandato 
in S. Anna un prete giurato per esaminare le 
giovani per qual fine erano state portate in Roma, 
e situate in detto locale , fece ancora cliiamarc il 
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Confessore , a cui nel presentai^lisi lo trapazzò in 
un modo più terribile , ed obbrobrioso rimprove* 
randolo di aver condotto in S. Anna alle quattro 
fontane le soddettc giovani , e tutto di fuoco in 
sul volto lo sospese da Divinia. Ninna ragione ave- 
va egli di procedere in tal modo; perché il locale 
era della Madre Fondatrice. Essa era quella che 
manteneva le giovani portate con sé medesima , 
e si stava rinchiuso senza punto apparire , e fare 
cosa pubblica alcuna. Finalmente si placò la sua 
furia, e vi fu chi l’ illuminò^ onde riabilitò il Con- 
fessore a fare le sue solite cose , e quindi per lo 
innanzi non fece più novità alcuna. 

CAPITOLO XLVI. 

GLORIOSO RITORNO DEL SANTO PADRE PIO VII 
IN ROMA. 

I desiderj e le brame poi di tutt’i buoni furono 
finalmente esauditi da Dio benenedetto di vedere 
ritornato con gran trionfo alla sua sede il Ponte- 
fice Pio SetUmo dopo sei anni di dolorosissimo esi- 
lio , e di travagli penosissimi. Ripristinalo che fiì 
il governo Pontificio^ e sistemati in qualche modo 
gli ordini Regolari, si fece premura a Sua Santità 
per l’apertura della Chiesa di S. Anna a pubbli- 
ca venerazione di Gesù Sagramentafo , e farvi di 
nuovo le quotidiane di lui Esposizioni secondo il 
solilo. IIS. Padre benignamente accordò lutto ciò, 
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ehe gli si era domaodàto,e questo accadde nel di i 3 
di Luglio 1814. Con fervore grande, e pieno di gau- 
. dio si applicarono dunque le novelle Adoratrice di 
GesùSagramentalo a quanto le chiamava questa loro 
santissima istituzione , ed appena i fedeli n ebbero 
avviw , corsero in folla a presentare le umib loro 
adorazioni ai Divia Sagramento dell’ altare in S. 
Anna, ringraziando ben di cuore il sommo Iddio 
di aver fatto ripristinare un opera cosi augusta per 
la sua gloria, cd a vantaggio spirituale delle anime 
loro , ed all’ inferno poi di terrore e di spavento, 
di richiamo a’ traviati per tornare nella grazia di 
Dio. Fu allora, ebe le Adoratrici diedero princi- 
pio al Cantico Monastico , ebe ai divoti recò un 
vero gaudio , e vi assistevano con somma divozio- 
ne ed attenzione. Le funzioni riuscivano cosi bene^ 
ed edificanti , . che sembrava un opera già com- 
pita , di che le Adoratrici ed i fedeli divoti ne ren- 
devano continue le grazie al Signore. Mancavano 
per altro alla S. Opera le rendite sufficienti a po- 
ter sussistere , ed a pagare a’ Monaci Cisterciensi 
il prezzo della Tenuta delle tre fontane, ed i debiti 
contratti per le spese occorse ne’ guai sofferti nel 
tempo del governo. Francese. Per averne intanto 
un qualche mezzo non mancò Iddio di dare lume 
a chi poter ricorrere , e così avere degli ajuti nel 
bisogno , in cui si stava. 
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CAPITOLO XLVII. 

VENUTA IN ROMA DI CARLO IV. RE DI SPAGNA 
COLLA SUA CONSORTE D. LUISA. 

Anche a questo Monarca toccò di andar esule dal 
suo Regno per l’ occupazione fattane da Francesi. 
Venne egli in Roma come luogo di sua maggior 
soddisfazione, e la sua dimora era di molto vantaggio 
a’ Romani ; poiché vi faceva larghe elemosine , e 
queste ancora largamente profundeva in special modo 
la Regina D. Luisa sua consorte. Nel sentire questo 
la Madre Fondatrice disse al Confessore , eh’ essa 
pensava di ricorrere a questa Sovrana signora per 
averne un qualche caritatevole sussidio. Egli lo dis- 
sapprovò dicendole , che ciò lasciasse a Dio, al quale 
fosse ricorsa colle sue orazioni, sicuro, che se fosse 
sua volontà santissima, egli stesso le avrebbe mosso 
il cuore , ed essa allora ne sarebbe rimasta vera- 
mente contenta. Obbedì a questo suggerimento dei 
Confessore , e dopo pochi giorni di fervorose pre- 
ghiere si presentò al Monastero una signora Spa- 
gnuola chiamata D. Catarina Pariente per darle 
de’ denari ; acciò si fosse fatta colla sua intera co- 
munità una novena secondo la intenzione di una 
pia persona , che non volle affatto nominare. Ma 
r assicurò che avesse pregato di molto , perchè 
poi sarebbe tornata altre volte ; e siccome poco 
s’ intendeva nel parlare , non avendo ancora ap- 
presa bene la lingua italiana , così nel ritornare 
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clic questa fece la pregò di entrare nel Monastero 
per intenderla più facilmente. Gradi molto l’ in- 
vito j ed appena entrata principiò a dimostrare 
alla Fondatrice una grande affezione ed impegno 
per sovvenirla ; perchè aveva intesa dalla mede- 
sima il bisogno che molto ne aveva , e nel dirle 
cosi r usci dalla bocca , che la Regina di Spa- 
gna era quella , che la mandava da essa con de- 
nari , acciocché avesse pregato per la sua Reale 
persona. E qui gli raccontò la medesima Paricnte, 
che nulla sapeva j che vi fosse in Roma tale fon- 
dazione , in una mattina però , nel mentre paseg- 
giava per Porta Pia , vidde entrare delle persone 
in una porticina di Gliiesa , e s’ intesa ancor essa 
mossa ad entrarvi. Appena entrata vidde esposto 
Gesù Sagramentato , ed intese cantare , volle con 
curiosità domandare chi mai abitasse in quella 
casa j gli fu risposto , che vi erano le Adoratrici 
del Santissimo Sagramento. Si rallegrò assai di 
ciò , e siccome provò in se stessa un grande con- 
tento al pari di quello del Paradiso , cosi tornata 
a palazzo riferì tutto questo alla Regina , la quale 
per un sentimento interno eh’ ebbe le ordinò di 
tornare a S. Anna , e dare alla Superiora altro 
denaro , e dirla , che (in da quel momento le as- 
segnava due. 6o il mese per Gesù Sagramentato. 
Voleva però , che molto avesse pregato per lei , 
c che stasse sicura ; poiché l'avrebbe sempre aju- 
tata. Come difatti successe ; perché oltre il man- 
darli di tanto in tanto de’ denari , gli accrebbe 
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ancora la solila mensile sino a due. loo la quale 
gliela faceva pagare con lutla puntualità. Nè con- 
tenta di aver fatto questo le mandava ancor a dire 
spesso , che avesse chiesto, se mai avesse avuto bi- 
sogno ; poiché r avrebbe sicuramente soccorsa. Le 
mandava i suoi abili per farne Pianete , le quali 
avolendole poi vedute tutte fatte ne rimase grande- 
mente meravigliata. Le fece ancora un bellissimo 
Ostensorio del valore al di sopra di doc. 700. Le 
j)roinise ancora di fare un fondo stabile pel consumo 
della cera da consumarsi avanti a Gesù Sagramen- 
talo, ma chi gli stava d’ appresso non lo vi volle 
permettere. Era questa signora di un cuore gene- 
j'osissimo, e a tutti faceva un gran bene. Anche 
il Re Carlo suo consorte le diede qualche somma 
tcuua, e di poco rilievo ; perche non tanto facil- 
inqnte si prestava. Con questo ajulo potè la Madre 
Fondatrice provvedere a molto cose. Ma ciò che più 
le angustiava il cuore era il debito di nove mila sen- 
ili , che doveva dare a’ Monaci surriferiti per saldo 
della Tenuta. Avendosi però veduta fuori di ogni 
speranza di avergli dall’ amorosissima Regina D. 
Luisa per 1 ’ ostacolo , che vi era presso di Essa^ 
cioè uno che tutto voleva per se^ si pose in pace, 
facendoli sempre continui ringraziamenti per quei 
ajiili j che le dava c l’ assicurava ancora , che 
tutta l’Adoralrice Comunità pregava Gesù Sagra- 
mcntato per tutto ciò che la Maestà sua bramava. 
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CAPITOLO XLVIII. 


APPROVAZIONE DELLA REGOLA, ED ALTRI SUSSIDI AVUTI 

DA LISBONA , CO’ QUALI SI PAGARONO TUTt’ I' DE- 
BITI, E LA FONDAZIONE RIMASE FORNITA DI QUANTO 

l’ occorreva. 

Erano circa due anni , die si era data la Re- 
gola alla Congregazione de’ Vescovi Regolari ; ac- 
ciò fosse approvata. Ma fu tanta 1’ opposizione , 
che s’ incontrò per parte di alcuni Cardinali ; di- 
manierachè mai poteva vedersene la fine , addu- 
cendo or l’uno or l’ altro delle difficoltà, che poi 
si ridussero a niente.La Fondatrice si lagnava molto 
di dò. 11 Confessore però conosceva , che questo 
ritardo di approvazione della Regola poco impor- 
tava , ma che il punto rilevante era quello , che 
a ragione de’ debiti esistenti non vi sarebbe stato 
il pieno per potere tirare avanti la fondazione , 
eh’ era la cosa , cui la Congregazione doveva chie- 
dere. Quindi il Confessore suddetto disse alla Ma- 
dre Fondatrice , die sarebbe stato bene , cb’ essa 
avesse scritto in Lisbona a Monsignor Macchi, che 
dimorava ivi tuttavia , di procurargli là qualche 
insigne benefattore , che potesse soccorrerla colle 
pie elemosine per la S. opera , che era gravata 
di debiti , per cui non poteva stabilirla . facendogli 
la narrativa di tutto , ed il Confessore aggiun- 
se ancora , che assolutamente sperava da Lisbona 
il compimento del soccorso per la detta opera , 
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appoggialo al riflesso, che ivi era principiata > ed 
ivi doveva finire. Approvò la Madre suddetta que- 
sta insinuazione del Confessore. Fu dunque scritto 
a Monsignor Macchi , cui fece premure pur an- 
che D. Mario fratello del Confessore per le vie 
delia Segretaria di Stato. Monsignor Macchi ebbe 
puntualmente la lettera , a cui rispose , die an- 
che là essendovi stato i Francesi tutto era desola- 
zione i e v’ era solamente rimasta qualche fami- 
glia ricchissima , e questa era del genere de’ mer- 
canti , per cui poco vi era da sperare , tuttavia 
egli si sarebbe adoperalo per la S. opera , che 
avesse perciò pregato moltissimo > mentre io , ( e 
chiudeva la lettera) c Quaero hominem 9. A questa 
risposta non si provò di vero niuu contento. Ciò non 
ostante sulla fiducia delle orazioni, che di. cuòre 
si facevano , - non si perdeva la speranza , eh’ il 
Signore poi avrebbe consolato , co’ quali termini 
fu scritto nuovamente a Monsignor Macchi. Ed in 
fatti ( £d ho cosa veramente prodigiosa! ) men- 
tre questa seconda lettera era per istrada accadde, 
eh’ essendo morto in. Lisbona il Marchese des Mi- 
ms uomo ricchissimo > e • dopo di lui anche il fi- 
glio erede ; perciò, tutta la sua cospicua eredità 
toccò secondo le leggi di quel Regno ad una figlia, 
clic era maritata , e rimasta vedova dopo sei mesi 
di matrimonio. Era questa donna veramente pia 
e tutta portata a far del bene. Dopo di essersi 
messa in possesso procurò di aver cognizioni di 
lutto ciò che apparteneva. a tale eredità, onde do- 
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Tette farne ricerca nell’ Archivio di casa. Ma sic- 
come era morto anche il vecchio computista, così 
fu obligata di prenderne un altro nuovo, il quale 
non essendo prattico lo ricercò tutto , e trovò 
moltissime Apoche di negoziazione , e di obbliga- 
zioni degli antenati di quella famiglia non pa- 
gate. La buona signora D. Giovanna dcs Minas a 
questa notizia si mise in agitazione ; disortechè fat- 
tosi chiamare il suo Confessore gli raccontò quanto 
le accadeva , e lo pregò a fare in nome suo al 
santo Padre una supplica ; affinchè gli assegnasse 
un mezzo , con cui potesse soddisfare in qualche" 
modo tali debiti per quieta di sua coscienza. Il 
confessore la servì subito, e portò la supplica a 
Monsignor Internunzio , ch’era lo stesso Monsignor 
Macchi, da cui fu ricevuta, e gli disse, che aves- 
se pur assicurata la signora des Minas , eh’ egli 
r avrebbe compiaciuta giusta i suoi desiderj. Il 
detto Monsignor conobbe subito con ciò, che Gesù 
Sagramentato gli aveva fatto avere un mezzo per 
provvedere all’Opera Sua : cosicché accluse la sup- 
plica alla Madre Fondatrice dicendole nella sua 
lettera di sperare eissai , che essa sarebbe stata con- 
solata per parte del S. Padre ; che però era trop- 
po necessario , che nel fargli pervenire la supplica 
suddetta vi avesse fréuuezzata una persona , per 
mezzo della quale venisse ajutata presso sua Santi- 
tà. Si ebbe perciò su di questo un abboccamento con 
Monsignor Menochio, il quale con pieno contento 
ne accettò l’ impegno qual suo Confessore. Ma il 
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Confessore della Madre Fondatrice suggerì, che 
prima si fosse presentata la supplica a Monsignor 
Cardellini , uomo valevolissimo e di gran credito 
presso del Papa; perchè decidesse qual cosa con- 
veniva di fare per quietare la Marchesa des Mi- 
nas sulla fiducia , che la' sua decisione avesse in- 
contrata una piena soddisfazione. Si prestò a ciò 
volentieri Monsignor Cardellini , e decise , che si 
fossero fatti di que’ debiti tre parti, una da met- 
tersi a frutto per un dato tempo , benché tali de- 
biti contavano il tempo anche di sopra a cento 
anni , altra da darsi a’ poveri di Lisbona , e la 
terza alte Adoratrici Perpetue di Cesò Sagramen. 
tato in Roma ; e nel caso che a detta Signora an- 
cora piacesse di aggiungere alle medesime la se- 
conda parte , lo metteva ciò in sua libertà. Ciò 
fatto Monsignor Menochio si presentò al S. Padre, 
ed Ei si benignò appprovare quanto aveva decise 
Monsignor Cardellini, ed ingiunse a Monsignor Me- 
noclud di farci il suo Rescritto , come esequì , e 
fu inviato a Monsignor Macchi , il quale lo presentò 
alla su lodata marchesa des Minas, che ne rimase 
estremamente contenta. Non tardò essa a dare ese- 
cuzione a quanto l’ aveva prescritto il S. Padre , 
il quale nel Rescritto medesimo gli aveva detto , 
che avendo fatto ciò stasse pure quieta e tran- 
quilla di coscienza senza pensare più a’ debiti , 
c quindi r impartiva ancora la sua Apostolica 
Benedizione. Fece dunque pervenire in Roma al 
Banco del sig. Cavaliere Papiani scudi 7000 da 
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p-igirsi alia Mmlru Fondatrice del pio IsliUilo dclt’A- 
«lorazionc PorjKìlHa di Gesù Sagrameatato in S. 
Anna alle quattro fontane , eh’ era la di lei parte as- 
segn ata secondo il suddetto Pontificio llescrilto. 
La Madre Fondatrice fece all’ istante pagare tal 
suiniaa a’ Monaci Cisterciensi , nja siccome questo 
non era l’intera somma dovutagli ; perchè il debi- 
to residuale era di ducati 9000 senza i frutti de- 
corsi, cosi il tante volte lodato Monsignor Macchi, 
da’ era ben consapevole di ciò , pregò la Marchesa 
des Minas di dare alla S. opera di Gesù Sagra- 
mentato altro soccorsa per saldare l’ intiero de- 
})ito che aveva. A ciò vi si prestò subito la me- 
desima, e mandò in Roma al suddetto Banchiere 
altra somma di scudi 2000 , con cui si compirono 
futt’i pagamenti , onde rimasero saldali intieramen- 
te , e la fondazione rimile con tutta la pienezza 
della rendita , che P era necessaria. £d ecco la 
seconda persona benefattrice , che sin da principio 
la Madre Fondatrice aveva predetta; cioè, che due 
dovevano essere le persone , che avrebbero con- 
corso allo stabilimento della S» Opera senza per- 
altro conoscere allora quali fossero. Si resero 
a Gesù Sagraraentato infinite azioni di grazie , 
come ancora non lasciò da quel momento in poi 
di ringraziare la signora Marchesa D. Giovanna 
des Minas di quanto aveva fatto per il bene e sta- 
bilimento dell’ augusta S. Opera di Gesù Sagra- 
inentato , il quale senza dubbio P avrebbe data 
copiosa rimunerazione nel S. Paradiso. Ne rimase 
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cosi contenta ; diinanieracchè pregava , che spesso 
le si scrivesse , e si pregasse per lei , la quale 
tuttavia dubitando , eh’ i suoi antenati avessero 
contratti altri debiti senza poi pagargli ordinò di 
nuovo al suo Computista , che ne avesse fatta mag- 
giore diligenza ed altra più esatta ricerca nell’ar- 
cbivio per sua quieta. Dietro le reiterate ricerche 
r archivista avendone trovali degli altri la signora 
Marchesa tuttavia smaniosa ricorse di nuovo al S. 
Padre rappresentandogli l’altro debito , che aveva 
trovato , e che voleva assolutamente soddisfarlo. 
Per dare il termine a queste angustie , e conti- 
nue inquietidudine della suddetta signora il S. Pa- 
dre col sentimento dello stesso Monsignor Cardel- 
lini ordinò alla medesima ^ che per liberarla dalle 
sue angustie , ed agitazioni avesse fatta eriggere 
una Cappellania, e fosse in di lei libertà di erigger- 
la dove le piacesse. - La signora Marchesa des 
Minas a questo Rescritto del S. Padre si quietò 
del tutto , e risolvè di fondare questa Cappellania 
nella Chiesa stessa delle Adoratrici di Roma , per 
cui si scrisse alla Fondatrice , che gli avesse ac- 
cennata la spesa occorrente per stabilirla perpe- 
tuamente in un fondo , da cui si poteva ritrarre 
r annua rendita per la elemosina della Messa-quo- 
tidiana. Affidò la suddetta Madre quest’ operazione 
a persona molto capace , la quale le fece riflet- 
tere , che per fare maggiormente cosa grata alla 
signora Marchesa des Minas avesse fissata per la 
Cappellania la Messa conventuale quotidiana. Essa 



Al acconsciili , o la siuUlcUa persona determinò 
r elemosina di lai Messa a cinque Paoli di elemo- 
sina, c comprese poi le altre spese per il consu- 
mo della cera trattandosi di una Messa semisolen- 
ne avanti al Santissimo Sagramento / si tassò il 
fondo che ascendeva a scudi 5ooo , della quale 
messa e somma fu la lodata signora Marchesa 
pienamente contenta e compiaciuta. Le fece aver 
subito i scudi 5ooo per il solito Banchiere , che 
si erogarono in un fondo stabile, che fu una Te- 
nuta spettante al sig. Conte Bolognetti di Roma. 
Non altro pertanto mancava alla fondaiione , che 
T approvazione della Regola tanta contrastata nella 
Congregazione de’ Vescovi e Regolari. Si rinnova- 
rono le premure , dopo delle quali il Signore il- 
luminò r Eminentissimo Cardinale della Somaglia 
Prefetto di essa Congregazione , e Ponente delle 
Religiose Adoratrici di Gesù Sagraraentato a ri- 
solversi di far fare due Voti , uno da’ maestri di 
Liturgia , se mai convenisse , che le dette Reli- 
giose potessero prestare le loro adorazioni al Sa- 
graraentato Signore senza che vi fosse un Sacer- 
dote innanzi all’ Altare che lo Adorasse visibile 
al Popolo ; e l’altro Voto da un Teologo, che fu 
il surriferito Monsignor Gardellini , il quale lo 
fece con tale impegno , che nel suo Voto provò 
il punto di Liturgia e di Teologia , e rese la con- 
venienza a tanta evidenza , disortachè lettosi il 
.suo Volo in Congregazione i Signori Cardinali non 
aprirono neppure la bocca in contrario , e tutti uniti 
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soUoscrissero il decreto di approvazione , clic il si* 
gnor Cardinale della Somaglia presentò jx)i a Sua 
Santità, là quale ordinò subito, clic si fac ssc 
il Breve di approvazione , lo che accadde il gior- 
no i3 di Febbrajo i8i8 e fu spedito nel giorno 
22 di Luglio i8ig, giorno onomastico della Ma- 
dre Fondatrice Suor Maria Maddalena dell’Incar- 
nazione. Grandi e particolari furono i ringrazia- 
menti , che si fecero a Dio , ed a Maria Santis- 
sima per questo fausto successo , che fece stabilire 
la S. Opera della Perpetua Adorazione di Gesù 
Sagramentato con tanto contento e giubilo di tut- 
t’ i suoi Di voti , c de' buoni fedeli Cristiani. 

CAPITOLO XLIX. 

PUBBLICAZIONE DEL BREVE APOSTOLICO DI PIO SETTI- 
MO ; VESTIZIONE DELS. ABITO DI ADORATRICE DELLA 
FONDATRICE , DELLE SUE CONSORELLE , E DELLE 
GIOVANI DI PROVA. 

Da una Persona qualificata fu letto il Breve A]k>- 
slolico di Papa Pio VII. per P approvazione delle 
Bogole da osservarsi dalle Adoratrici Perpetue di 
Gesù Sagramentato nella loro Chiesa di S. Anna 
nel tempo , che si cantava la Messa di ringrazia- 
mento aliSignore per lo stabilimento della Santa 
Opera. Fu a tutti di vero gaudio questo felice av- 
venimento , ed il S. Padre per farne sentire alle 
Adoratrici maggior contento ordinò a Monsignor 
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Mcnochio , che avesse egli stesso indossalo ad esse 
il S. Abito deir Istituto , colla condizione però , 
che la Fondatrice e le altre Consorelle lo avesse- 
ro assunto in Chiesa a porte chiuse. Cosi fu ese- 
guito , e ciò accadde il Sahbalo elvanti la terza 
Domenica di settembre di detto anno 1819, che sa- 
rebbe stato la Vigilia della Soilennità de’ dolori di 
Maria Santissima particolare di loro Protettrice ed 
Avvocata. In questa privata Vestizione la Religio- 
sa Suor Maria Clotilde de’ Sacri Cuori di Gesù e 
Maria cambiò il nome in quello - di Suor Maria 
Giuseppa. La solleone Vestizione poi delle dieci 
Giovani di prova fu fatta nel giorno 4 di ottobre 
festa del Glorioso Patriarca S. Francesco di Assisi, 
di cui la Fondatrice suddetta , e le due Consorel- 
le erano figlie. Vi concorse molto popolo , che di- 
mostrò gran tenerezza nel vedere il fervore , con 
cui le Giovani s’ indossavano 1 ’ Abito di Adorotri- 
ce, e la edificazione , che viddero in quella Sacra 
Funzione decorata da quell’ Abito loro tulle miste- 
rioso e simbolico , che le rende propriamente quali 
Angioli e Serafini avanti al loro Sacramentato Si- 
gnore. Piene di vera ed esultante consolazione si 
ritornarono nel loro Locale di S. Anna, essendosi 
tale Vestizione fatta pubblicamente in Chiesa per 
attendere di proposito a seconda delle loro SS. Re- 
gole e Costituzioni a quella vita, che le chiama 
tutte all’assolamento col Dio del loro Cuore , unite 
sempre a lui per quanto si può in questa Valle di 
miserie co’ loro affetti e pensieri per implorare dal- 
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r amor suo infinito le sue divine misericordie , e 
le celesti sue benedizioni e grazie a prò della S. 
Chiesa , di esse ^ del loro S. Istituto ^ e di tutto 
il mondo ; alEnchè tutti lo conoscano , lo amino, 
lo adorino, ed in lui e con lui vivano e muoio- 
no per goderlo svelatamente nel Paradiso per tutta 
r Eternità nella sua gloria , ove si spera di ritro- 
vare le due insigne Persone Benefattrici , cioè , il 
Signor Marchese di Campo d’ Alangò , alicks Negret, 
grande di Spagna , e k Marchesa D. Giovanni 
des Minas Signora grande di Lisbona, già tra- 
passati d’ alcuni anni. La di loro memoria sarà 
eterna in questa Fondazione di Perpetua Adorazio- 
ne di Gesù Sagramentato per le tante cospicue 
Somme di denaro , che mandarono da sì lontane 
regioni senza conoscere il gran bene , che pro- 
duceva r Opera del Signore si riguardo alla sua 
gloria , che al vantaggio spirituale delle anime 
de’ fedeli , e di quelle eh’ erano state chiamate da 
Dio a cooperarvi. 
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CAPITOLO L. 


PATIMEKTI SOFFERTI NEL TEMPO, CHE l' EMINENTISSI- 
MO CARDINALE DELLA GENGA ERA VICARIO DI ROMA, 

E QUANDO FU PONTEFICE COL NOME DI LEONE DUO- 
j DECIMO. 

Prima di terminare questa breve Istoria b ne- 
cessario di sapere , che per false e calunniose re- 
lazioni fatte al lodato Eminentissimo concepì Egli 
un si sinistro concetto delle Religiose Perpetue 
Adoratrici di Gesù Sagramentato , e del di loro 
Confessore , che non voleva neppure sentirne par- 
lare ed era egli così fermo nell’ idea concepita ; 
disortache diceva ^ che al momento ne fosse sta- 
te Superiore; ( poiché il Superiore destinato a loro 
fìn da molti anni avanti dalla S. M. di Papa Pio 
Settimo era Monsignor Menochio suo Sacrista ) in 
otto giorni le avrebbe tolte , ed avrebbe fatto chiu- 
dere il Monastero. La qual cosa manifestò e con- 
^ fermò a Suor Maria Agnese di S. Luigi , allorché 
si portò da lui per concedarsi e per manifestargli 
la risoluzione da lei presa di farsi Monaca Adora- 
trice avendola Egli già tenuta al sacro Fonte. Essa 
peraltro nel sentirlo così contrario alle Religiose Ado- 
ralrici^ ed al di loro Confessore non potè contenersi 
di dirgli^ che tanto non poteva essere^ che tutto fal- 
so era quello , che gli veniva rappresentato con- 
tro delle medesime e del Confessore ; perché es- 
sendo con la sua abitazione dirimpetto al di loro 
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Monastero essa non vedeva e non sentiva cose > che 
fossero opposte aUe Regole del loro Santissimo Isti* 
tuto. Con tutto ciò non volle persuadersi ^ ed ella 
costante nella sua risoluzione si licenziò imploran- 
do la sua benedizione. In seguito dopo pochi al- 
tri giorni entrò nell’ Monastero , e fattavi la sua 
prova , indossò l’ abito , e quindi vi fece la sol- 
leone sua professione trovandosi sempre contenta 
nello stato di Àdoratrice Perpetua di Gesù Sagra- 
mentato. Morto che fu Monsignor Menochio rima- 
se l’Eminentissimo della Genga per loro Superiore, 
e fu per esse il dolorosissimo momento. Ma memo- 
re , che la loro Protettrice e dell’ Istituto era Ma- 
ria purissima, si poserp con piena fiducia nelle Ma- 
ni sue tantissime, ed a lei si affidarono invocandola 
per Imo sicura difesa. Gos'i si quietarono nel di 
loro ^aode timore. Ma poco tempo passò j e si 
vidde presentarsi al Monastero il Sig. Abbate Ca- 
nali. Si annunciò questi per parte deH’Eminen- 
fissimo Vicario , eh’ era stato da lui incaricato 
ad essere loro Confessore straordinario. La mede- 
sima Superiora , a cui manifestò questa volontà di 
sua Eminenza , gliene dimostrò tutto il contento 
in unione dell’ Àdoratrice Comunità , e lo pregò 
di dirle , quando bramava di principiare il suo 
straordinariato , ed egli rispose , che in un gior- 
no s.irebbe poi' venuto da loro. La Madre Suddet- 
ta gli fece conoscere per suo regolamento le oc- 
cupazioni loro quali erano , e eh’ il Confessore era 
solito in tale circostanza di rimanere all’ assistenza 
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della Chiesa per le quotidiani esposizioni di Gesù 
Sagraraenlalo , e Funzioni , che ivi si facevano : 
ma ciò era rimesso alla di lui approvazione. Si 
convenne che fosse rimasto. Il Confessore si credè 
un dovere di presentarglisi per ringranziarlo. Que- 
sti gli confermò lo stesso , ed insimil guisa pro- 
segui a fare quemto doveva. 

CAPITOLO LI. 

PniNCIPIO DELLO STRAORDINAIUATO DEL SIC. ABBATE 

CANALI, ED ALLONTANAMENTO DEL CONFESSORE DAL- 
LA CHIESA. 

Ritornò al Monastero il Signore Abbate Canali, 
e fece noto alle Religiose Adoratrici il modo , ebe 
bramava tenere per sentirle , ed anche di pre- 
dicar loro. Ciò fatto si pose nel Confessionario , a 
cui si presentavano per anzianità di Religione le 
Adoratrici , ed Egli faceva conoscere di restarne 
contento. In una mattina peraltro prima di atten- 
dere air ascolto delle Confessioni fece chiamare la 
Superiora^ alla quale ordinò^ che avesse fatto sapere 
al Confessore ^ che si fosse allontanato dalla Chie- 
sa , ed avesse messo un altro Sacerdote all’ assi- 
stenza della medesima. Ubbidì subito ad eseguire 
questo comando , ed il Confessore si ritirò senza 
più perdere un momento di tempo. Seguitò il det- 
to Canali il suo incarico con tutto l’ impegno per 
rilevare , giusta 1’ ordine avuto dal signor Cardi- 
nale Vicario , se tì fosse stato realmente fra le Re 
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Jigiosc ed il Confessore quel male che gli fu pre- 
sentalo , e di esservi tuttavia. Si adoperò Esso af- 
fine di conoscerlo nelle maniere, che gli furono piò 
possibili. Ma con tutto 1’ artificio più fino usato non 
potè ravvisare, se non che tutto si feceva secondo 
la loro Regola , e che il loro Confessore le gui- 
dava come dovevasi sul punto di perfezione. Quin- 
di non tardò a portarsi da sua Eminenza per in- 
formarlo appieno della di lui operazione sulla com- 
messionc datagli , assicurandola j che non vi era 
idea alcuna di quanto gli era stato riferito contro 
le Adoratrici Religiose e del loro Confessore. L’ Emi- 
nenza sua però mostrò di non esserne persuaso af- 
fatto. Il Signor Abbate Canali per maggiormente 
confermare la sua assertiva giunse a dirgli — < E- 
s mincntissimo io gli augurerei , che aveste al- 
» tro Monastero simile a quello delle Adoratrici, 

) e ne io sono per ingannarla A questa espres- 
sione parve , che si fosse scosso ; per cui gli or- 
dinò , eh’ in nome suo avesse ripristinato nel suo 
officio il Confessore , ed avesse Egli lasciato in 
pace le Religiose Adoratrici , le quali non lascia- 
rono di renderne i dovuti ringraziamenti a Gesù 
Sagramentato , ed alla sua divina Madre , e di 
protestare le loro particolari obbligazioni al Signor 
Abbate Canali onorato da tutti per la sua ottima 
condotta e per le opere sante , a cui indefessamente 
atlendea. Non durò mollo tempo la loro quiete , 

" mentre essendo morto il Pontefice Pio VII. fu fat- 
to Papa il Signor Cardinale della Genga. Ed Oh 
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quali furono mai le loro pene ed afflizioni I Si per 
aver perduto quel Santo PooteBce, a cui tanto erano 
tenute per essere stato la loro Santa Opera mi» e 
cresciuta sotto il suo PontiGcato, e da luipoiappro'iia- 
ta con breve Apostolico : » per aver veduto ©saltato 
alla Cattedra di S. Pietro il Signor Cardioide del- 
la Gen^a^ a cui erano state date quelle £dse relazio- 
ni. Ma di nuovo.pregaodo Maria Purissima a proteg- 
ger loro, ed il loro Santo Istituto si misero in pace 
il loro cuore. Poco tempo però passò , che Sua San- 
tità avendo, fatto suo Vicario il Signor Cardinale 
Zurla camaldolese ordinò a questi che andando al 
Monastero delle Adoratrici le avesse fatto sentire di 
volerle spesso. asoolUu’e , se malfacendo ciò., aves- 
se potuto scoprire di esservi qualche cosa di male 
fra’ Esse, ed il loro Confessore , come gli era stato 
manifestato ; perchè, non potevasl affatto persuade- 
re di averlo. ingannato, le persone., die- gliene ave- 
vano dato sicurezza. Il Signor Cardinale Zurla ese- 
gui quanto il Santo Padre bramava , e destramen- 
te e più. di upa volta le intese tutte.. Fece delle 
particolari osservazioni, ma nulla affatto potò ne 
trovare ne conoscere di tutto quello , che gli era 
stato rappresentato , anzi vi osservò tutta la esat- 
tezza nell’ esecuzione delle loro cose , e T impegno 
del Confessore nel coltivare il loro spirito at- 
tendendo alla custodia della Chiesa , e facendo- 
vi le quotidiane Funzioni con piena soddisfazione 
de’ Fedeli., che con, moltitudine vi concorrevano. 
Tnlto ciò riferì a sua Santità Leone XII , il quale 
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a simile relazione parve, che nc rìmaìaesse persua- 
so , per cui sino, allora . non pensò più sinistra- 
mente delle Adoratrici e del loro Confessore. In 
quel frattempo il Signore chiamò a se la Madre 
Fondatrice Suor Maria Maddalena con sommo dis- 
piacere di tutta l’Adoratrice Comunità. 

CAPITOLO LII. 

morte OEttLA MADRE FONDATURICB E SCOI 
ANTECEDENTI TRAVAGLI. 

Prima di parlare dclld di lei morte bisogna sapere 
ancora la morte accaduta di due Adoratrici Religio- 
se , le quali prima di e^ volarono al Cielo. La 
prima si chiamava Suor Maria Geltrude del Verbo 
Incarnato di anni 27. La seconda si chiamava Suor 
Maria Candida di S. Filippo Neri di anni 22; E- 
rano queste due anime molto care a Gesù Sagra- 
mentato per l’ amore grande , che avevano per lui 
e per la viva brama, che nutrivano di veder esaltata 
la sua gloria per tutto il mondo. La prima, che dee 
dirsi là primizia delle Adoratrici del Divin Sagra- 
mento dell'Altare , nello spirare elevandosi mode- ’ 
stamente quasi fuori del letto sostenuta da una 
sua consorella fece conoscere a chi vi era presen- 
te , che Gesù , Giuseppe , e Maria le si manifesta- 
rono in quel punto per condurre seco il di lei 
spirito j che esalò placidamente fissa cogli occhi 
verso di loro. La seconda , che può dirsi la Pri- 
mizia del Santissimo Rosario ; perchè in quel tem- 
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po fu inlrapres*^ con molto fervore fra le Adom- 
trici tale divozione, dimanierachè Essa sempre colla 
Corona nelle sue mani non saziavasi mai di re- 
citare Rosarj in onore di Maria purissima. Mori 
al pari di una Bambina, e recò una gran pena 
nel sepellirla; perchè sembrava un vero Angiolo 
nel suo aspetto. Venendo ora alla morte della della 
Fondatrice debbo dire , che la detta Madre da 
uno stato di quiete , e di unione con Dio passò 
in quegli ultimi tempi della Fondazione ad un al- 
tro stato , che appena sembrava di conoscerla , 
per cui piangeva quasi sempre , e vedevasi di tratto 
in tratto sul punto di morire. Tutto faceva spa- 
vento, e la métteva in tale apprensione, che la fa- 
ceva spesso svenire.. Fiero era veramente il suo 
patire, per cui restava altresì impedita a trattare 
con persone di fuori, che venivano a visitarla, c 
con quelle ancora , che avevano nelle mani gli ai- 
fari del suo Monastero. Si provò tuttavia a fare delle 
violenze , ma le succedeva un turbamento inte- 
riore , che la faceva impallidire, e tremare , per 
cui assolutamente non poteva prestarsi a ciò che 
avrebbe dovuto fare per suo dovere. Non poteva 
soddisfare specialmente la brama, che spesso aveva 
di visitare Gesù Sagramentato , ad assistere colle 
sue figliuole a quanto richiedeva il Santo Istituto 
sempre n’ era impedita , e solamente poteva con- 
tentarsi del suo desiderio. E ciò fece verificare 
quello, che la medesima diceva al' suo Confesso- 
jc in Ischia prima di paitirc per Roma a farvi la 
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fondazione » Padre , diceva , tutto loderanno ctl 
» adoreranno Gesù Sagramentato , ed io non po- 
j Irò farlo con esse t >. 11 timore poi , che mag- 
giormente r affliggeva era quello ^ clic gli pareva 
di vedere in un momento all’ altro tutta intiera- 
mente distrutta T opera del Signore. Quindi poco 
o nulla mangiava , e passava quasi tutte le notti 
senza mai poter prendere sonno. Soffriva ancora 
soffocamento di gola, e tanti strapazzi nella vita, 
che gli cagionavano atroci dolori , e non vi era 
altro rimedio di quello , che rassegnarsi alla vo- 
lontà di Dio, il quale cosi disponeva sopra di lei, 
forse per una maggiore purificazione dell’ anima 
sua per dargli poi un premio grande nel Para- 
diso dopo la sua morte, che accadde nel giorno 
29 di Novembre 1824 . alle ore 6 della notte per 
due mali , eh’ il Medico Bomba nella prima visita 
gli fece credere irrimediabili , cioè , Idropisia di 
petto , ed un vizio organico , i quali gli si mani- 
festarono fuori di ogni aspettativa, e che la ten- 
nero moribonda , sebbene non sembrasse tale, 
per lo spazio di circa quaranta giorni. Morì pie- 
na di rassegnamento : ma prima, che ciò acca- 
desse fece chiamare tutta l’ Adoratrice Comuni- 
tà , alla quale disse di voler loro dare la Corona 
di Maria Purissima , e che questo era 1’ ultimo 
atto , eh’ Essa faceva con esse loro , che avesse- 
ro perciò pregato la Divina Signora , affinchè l’as- 
sistesse nel gran passaggio , che da qui all’ Eter- 
nità faceva, mentre sentivasi un gran male , per cui 
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fu subito riposta in letto. Si fece subito chiamare il 
sig. Dottor Bomba medico primario, e cpiesti dopo di 
averla visitata disse, che per il suo male non v’ era 
pi^ rimedio. Quindi Essa rassegnata alla volontè 
di Dio lasciò alle sue figliuole adoratici di Gesù 
Sagramentato salutari ricordi. Coll’ assistenza e 
concorso della stessa Comunità {uiteoedentemente 
alla sua morte ricevè tutt’ i Santissimi Sagramenti^ 
c passò all’ altra vita in un momento per un fiero 
insulto cagionatogli da’ suddetti mali. Il di lei Ca* 
davere fu posto in due casse di cipresso, dopo 
ben eseguite le esequie , una dentro 1’ altra con 
una memoria di essa in un Cannello messogli ai 
piedi e collocata nella Cappella della Madonna 
della Speranza con una lapide sopra. 

Credcsi piamente , che volasse al Cielo nella not* 
te del S. Natale dello stesso anno , nel tempo , 
che tutte le sue Figliuole facevano la Comunione, 
e pregavano per essa. Fu grande veramente il loro 
dolore per la perdita che ne avevano fatta qui in 
terra. Ma fu poi grande ancora la loro consolazio- 
ne nel conoscere , che dalle sue orazioni fatte nel 
Paradiso era derivato un gran bene alla S. Fon- 
dazione, che tutto ridondava alla maggior Gloria 
cd Onore di Gesù Sagramentato, ed all’ aggiusta- 
mento del S. Istituto > il quale lo voglia Iddio be- 
nedire e propagare per tutto il mondo a San- 
tificazione delle Anime , e ad esaltazione della no- 
stra S. Madre Chiesa Cattolica Apostolica Romana. 
Cosi sia. 

FINE 
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